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Il vescovo di Prato condannato 
por la diffamazione dei Beiiandi 

Mons, FiordelU condannato a 40 mila lire di multai alle spese processuali e al risarcimento dei danni ai g^iovnni sposi di 
Prato - Assolto il parroco don Ajazzi - Il tribunale ha ritenuto che egli abbia eseguito un ordine che non poteva sindacare 


Vittoria 
dell’ Italia 
moderna 


FIRENZE, 1 — li vescovo 
è stato coiuiaiuiato (xt aver 
(liffaiiiato una fainii^lia ila- 
Ralla. E’ una vittoria della 

t ;itisliziu, è una vittoria ilella 
ibertà, del senso civile e 
ilemocratico del nostro po¬ 
polo. Questa sera nscendu 
dairaiila dopo le solenni pa¬ 
role della sentenza, abbìaino 
pensato anzitnlto alle pro¬ 
porzioni titnaiic deiravvcni* 
mento. Il connilto morale, 
per la ('ente .semplice, si è 
posto in termini forse ({iti- 
ridicamente troppo elemen¬ 
tari, ma estrcinainente reali: 
era .stata falla nn'in<'inslÌ7Ìa 
ad un nomo e ad una donna. 
Essi attcìuicvano una rip.i- 
razionc. La riparazione 6 
venula. Non è nià questo un 
urincipio, uno dei più alti, 
la ftiuslizia? Lo è. Baste 
rebbe tale rieonosciincnlo 
per farci plaiidirc alla .sen 
tenza. assieme a milioni e 
milioni di cittadini, di uo¬ 
mini c di donne del nostro 
popolo. Senoncliè per una 
settimana, pii avvocati, il 
procuratore Rcncralc, la 
.stampa, .sono andati discu 
tendo anche su altri princi 
pi. Anzi, man mano clic pus- 
.snvano i l'iorni di (lue.sln 
settimana appassionata, 
termini si facevano sempre 
]iiù ciliari. Era in t{iocu la 
indipendenza c la sovranitit 
di uno Stato moderno. Era 
in fiìaco il suo Dolere di giu¬ 
dicare qiialsin.si cittadino, e 
di difendere offni nittadino, 
.Milla base della Icgitc. Sulla 
Rase della .sua ('osliliizionc 
c non del codice clic redola 
uno Stato straniero c i suoi 
mini-stri. Era in ftioco la .sccl 
ta tra rordinamenlo pubblico 
italiano, clic inquadra il Con¬ 
cordato nella (’ostitiizlone. c 
un assurdo e inesistente « or. 
dine pubblico concordat.i- 
rio » clic avrebbe siftnifica- 
to rabdicazionc as.solula di 
fronte alFattacco clericale 
che avrebbe aperto la strada 
alla violazione della Costi¬ 
tuzione. 

Non possiamo in questo 
inomentu non e.sscre ({rati 
a^R avvocati della l’arte Ci¬ 
vile che sono riusciti a chia¬ 
rire dinanzi al tutta 

la portata c tutta la respon¬ 
sabilità di qiic.ste scelte di 
fondo. La vittoria della le^gc 
ci appare, al primo frello- 
loso commento che ora sten¬ 
diamo, come un /grande sol¬ 
lievo per iuila l'Italia mo¬ 
derna, come una porta sbar¬ 
rata aU’intoIleranza clerica¬ 
le che proptif^na la guerra 
di religione. La multa che il 
vescovo è condannato a pa¬ 
ttare, dal Tribunale di prima 
istanza, è dunque, prima di 
ogni altra cosa, il riconosci¬ 
mento che il rigore della leg¬ 
ge non distingue, quando si 
offende uno dei beni prezio¬ 
si del cittadino, tra reccle- 
siastico ed il laico. Vi è una 
comunilà nazionale che vie¬ 
ne cosi tutelala nella libcil.à 
dì coscienza di ciascuno dei 
suoi membri — cattolici e 
non calioliri — e in una mo¬ 
rale romunc. 

Non possiamo non ram¬ 
mentare ora la gravità della 
strada che avevano, in oc¬ 
casione di questo processo, 
intrapresa le gerarchie del¬ 
la Chiesa c i circoli clerica¬ 
li. Le prime avevano im]>o- 
.sto al vescovo dì lanciare una 
sfida aperta alla sovranità 
e alla legittimità del nostro 
ordinamento. I secondi si 
erano spinti a loro volta si¬ 
no ad affermare che i Patti 
lateranensi significavano la 
libertà di violare non solo 
la Costituzione, ma altresì 
di commettere un reato fla¬ 
grante. Con ciò il cleric.'ili- 
smo tendeva a trascinare 
tutte le grandi masse catto¬ 
liche su posizioni di guerra I 
di religione, che le fuorvia¬ 
vano da quegli obiellivi r 
da quegli interessi di pro¬ 
gresso sociale, di sviluppo 
democratico che esse hanno 
in comune con tutti i lavo¬ 
ratori. Po.ssiamo dire albira, 
che la sentenza di Firenze ò 
oggi anche una vittoria dei 
cattolici che vogliono una 
Italia moderna. «ìemocralica 
e la pace religiosa, e che si 
sentono minacciati anch'e.ssi 
dal clericalismo. 

Sapranno — le gerarchie 
ecclesiaslichc e i dirigenti 
del mondo cattolico — in¬ 
tendere il monito che viene 
dai processo di Firenze o 
vorranno continuare in una 
azione che si è rivelata già 
tanto pericolosa? Intanto, 


due sono le cose che cl paio¬ 
no iinporliinti. Da un luto 
snrà rtinità delle grondi 
miissc, sarà razione per il 
rinnoviimciilo democratico 
deirilalia che meglio espri- 
iiicraiiiio il coiisen.so olla 
seiilenza di l'ireiize e oppor¬ 
ranno una barriera a quella 
offensiva. Dairallro, ancora 
più grave appare oggi la 
posizione di un- governo che 
attraverso suoi mìiii.stri in 
carica ha proclamato Pupo 
logia del reato commesso dal 
vescovo. Oserà ora 11 gover¬ 
no continuare in una p(«si- 
zione che oggi assume un 
aspello ancora iiiù e.siziale. 
dono la sentenza del tribu¬ 
nale di Firenze? 

Una domanda di «piesto 
genere già ci dice fino a che 
punto l'organo esecutivo del 
io Stato si sia conipronic.sso. 
e come sin nece.ssario porre 
alla lesta della cosa pub¬ 
blica uomini che abbiano al¬ 
meno un minimo di ipiel 
senso dello .Sialo che ha Isiii* 
rato I giudici. 

Oggi è stata una bella 
giornata per la democrazia 
italiana. Se la lettera del 
ve.scovo ha il diritto di en 
Irare nella storia d’Italia, 
per fortuna essa sarà acconi- 
pagnata e seguita da una de¬ 
gna rei»licji. Mauro Rellaiidi 
c Loriana Niinziati, difen- 
dcmlo. attraver.so angosciosi 
sacrifici, la loro dignità di 
cittadini hanno operalo per 
la libertà <li ciascuno di noi 
anche jicr la libertà dei cil- 
ladini ilaliniii che sono ere 
denti. I.a sentenza lo ha 
implicitamente riconosciuto 
in nome del popolo italiano 
PAOLO 9PRIANO 


La sentenza accolta 
da grida di entusiasmo 

(Da uno del nostri Inviati) 

FIRENZE.Il vescovo 
di Prato, mons. Pietro Fior- 
delli, è stato condannato. Il 
tribunale lo ha riconoscinlo 
pienamente colpevole d e 1 
reato di diffamazione aggra¬ 
vata nei confronti dei conili 
gi Mauro Bellandì c Loriana 
Niinziati. li tribunale ha sta- 
hililo che in Italia è grave 
reato anche da parte di un 


e letti ed nppllcutl gli arti¬ 
coli suddetti o gli articoli 
riilf) prima parte e primo ca¬ 
poverso, r>!l (Jodicc penale, 
IK;<, 4H8, IH!) L'odiee proce¬ 
dura penale, lo eondanna al¬ 
la pena di L. 40 mila di mili¬ 
ta, al pagamentli delle spese 
processuali e al risareiinento 
del danni verso le parti ci¬ 
vili da liquidarsi In separata 
sede, nonehè al pagamento 
delle spese di costituzione c 
ili difesa delle parti elvlll. 
che si llqiiidanu in lire l'.’à 
mila, di eiil lire 100 mila per 
onorari a favore della parte 
civile Rellundi IMauni, Li¬ 
re 180 mila di cui L. 100 nd- 
la per onorari a favore della 
parte civile IMaseelli Fcllel- 
na, L. 105 mila di cui !.. 150 
mila per onorari a favore 
della parte civile Nunziati 
Loriana in Rcllandi. 

Visti poi gli artiroll 103. 
115 Codice penale. 487 po¬ 
dice procedura penale ordina 
che l'esecuzione della pena 
suindicata rimanga sospesa 
sino al termine di anni 5 e 
che non sia fatta menzione 
della eondanna nel ccrlitlea- 
to del casellario giudiziale 
sotto la comminatoria di 
legge. 

Visto l'art. 479 Codice pro¬ 
cedura penale assolve Aiazzi 
Danilo dai reati ascrittigli 
perche non piinihile al sensi 
degli articoli 51 e .59 Codice 
penale. 

La lettura del documento 
ha scatenato ncirnnla un en- 
lusinsnio indescrivibile. Lo¬ 
riana Nunziati che era rima¬ 
sta in attesa seduta su una 
-icdin occunto nlTavv. FJocci. 
è stata circondata dal pub¬ 
blico che aveva scavalcato le 
transenne, d a i giornalisti, 
dagli stessi carabinieri. Ap- 
p.ariva raggiante, tranquilla 
Cento mani si sono tese ver¬ 
so di lei: è risiionato un gri¬ 
do: « Viva la giustizia! ». 
Nella sala, del resto, non sì 
vedevano che visi sorridenti. 
A chi traccia queste note, è 
toccato di ricevere l’abbrac¬ 
cio commo.sso del collega di 
un giornale di opposta ten¬ 
denza: « Abbiamo vinto!... 
Abbiamo vìnto!...». Un altro 
giornalista aveva gli occhi 
lucidi di lacrime. 

E le stesse scene si sono 
ripetute noi corridoi dove 


(li (Riistizin; le lelcfoiiiste 
iianno chiesto loro quale fos¬ 
so stata la sciiten/a, e iiol- 
rudiic die il ve.scovo era 
stato condaiiiiato .sono esplo¬ 
se ili grilla (Il entusiasmo, 

-Ma l'entusiasmo più vivo 
lo si (* potuto Nodeie solo 
usceiiilo dal Tiibimale Piaz¬ 
za San Fiien/e era piena di 
geiiU* che per ore ed ore ave¬ 
va atteso il verdetto Sono 
iisuonate iioovaiuente le gr’- 
da: € Viva la giustizia! Viva 
la giustizia' ». In pochi mi¬ 
nuti rcntusiasrno si è allnr- 
•zato nei iiar. nelle trattorie 
Ma ba.stava die (|iialcuno en- 
tr.isse in un ptiblilico locale 
e portasse In notizia della 
conclusione del processo e 
Iella condanna di monsignor 
FiordelU pcrchó tutti gli av¬ 
ventori gli si facessero at¬ 
torno e gli diicdossero parti¬ 
colari. Nel volto di ogniitu' 
■‘eia lina (•spressione non 'l; 
iattanza ma di soddisfazione 
di fiducia. 

I primi commenti alla .sen¬ 
tenza sono alibastnnz.a faci- 

ANTONK» PERIIIA 
(('fiiilliiiia In 8. paz. S- rol.) 
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UNA NOT A DI GROMIKO A PINEAU 

L’URSS favorevole 

a una. conferenza 

dei ministri degli esteri 

Essa dovrebbe fissare l’o.d.g. per r« alto livello » 


Maitr» Rrllandl eon 


PARlCtl, 1. — Un nuovo 
gesto di hunna volontà t 
stato comiiiuto dnirUtiione 
Sovietica. Iti una lettera in¬ 
dirizzata al ministio degli 
Esteri francese Piiieati —- 
secondo (|uaut(i tia luimiiicia- 
to oggi il CJuai il’Orsay — il 
miiù.stro degli Estei i del- 
rUKSS ('irnmikn lui didiia- 
rato die i| goveiiio di Mosca 
e disposto ad aecellarc la 
ennvoca/ioue di ima confe- 
lenza tra i ministri degli 
Esteri delle grandi potenze, 
allo scopo (li fissale il luogo, 
la data, |l niimeio dei par¬ 
tecipanti e l'ordine del gior¬ 
no (li 1111 iiieontro al massimo 
livello. 

Concetti analoghi sono con¬ 
tenuti — si apprendo da 
Washington — nella nota 
sovietica consegnata Ieri agli 
ambasciatori occidentali a 
Mosca. In tale nota. fURSS 
liroporrdibc che In conferen¬ 
za preliminare fra i ministri 
degli Esteri abbia luogo in 
aprite, con la partociiiazlo- 
iie delle nazioni del Patto 
Atlantico c di (pielle del Pat¬ 
to di Vnisavia. più alenili 
paesi neutrali, fra cui la .Iu¬ 
goslavia. I‘ln(lia, PAfgaiii- 
slan e l’Egitto 

Nè la lettera di Cìromiko 
n Pineali, nè la nota con¬ 
segnata agli ambasciatori so¬ 
no stale niicorn piiblilicnte 



TOOI.IATTI APRIO I.A CA.MPAONA KI.ICTTORAI.IO IVKI.I.K 

Respingiamo l'offensiva clericale 
che mir a ad uno guer ra di relig ione 

I III . Il I i,.«i I p» .. .w I III ,rmm, ..i...... I I aii.».. . . . , I 
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La DC non è più una forza autonoma, ma Vespressione del blocco tra Pimperialismo ame¬ 
ricano ^ il capitale monopolistico e le alte gerarchie ecclesiastiche - L*Italia deve dare un suo 
contributo alla distensione - Cattolici e comunisti dovranno incontrarsi per attuare le riforme 


vescovo 


prato, roonticnor FiordelU 


vescovo chiamare i cittadini 
italiani c concubino » e 
* pubblico peccatore *. 

Il collegio giudicante, die 
era entrato in camera di 
consiglio alle ore 16,30. è ri¬ 
comparso in aula alle ore 
21.05. dopo 4 ore c 35 minut; 
Ji con.'Ultazione. Pallido, ma 
«ere.no :n volto, il presidente, 
diitt. .Antonio Paganelli, in 
un’aula nella quale gravava! 
una atmosfera di te.so silen¬ 
zio. ha letto la seguente si¬ 
gnificativa sentenza: 

Il Tribunale di Firenze. 
Sezione prima penale, di¬ 
chiara Fìordelli Pietro colpe¬ 
vole del reato ascrìttogli ronj 
le attenuanti di cui agli arti¬ 
coli 62 n. 1. 62 bis. Codice 
penale dichiarate prevalenti 
snlFaggravante dì cui all’ar- 
ticoto 61, n. 9 Codice penale. 


cancellieri e uscieri del Pa¬ 
lazzo di Giustizia venivano 
incontro a coloro i quali usci¬ 
vano dall'aula, al colmo del¬ 
la gioia, agitando le mani. 
Ma l'aula della I Sezione del 
Tribunale penale si è ben 
presto vuotata. I giornalisti 
hanno preso d’assalto il cen¬ 
tralino telefonico del Palazzo 


(Dal nostro corrispondente) 

FOGGIA, 1. — Il com¬ 
pagno Togliatti ha parteci¬ 
pato a Foggia, nei teatro 
Giordano, ai lavori del 
Consiglio provinciale del 
partito. Egli stesso ha 
detto, di essere, questa, 
la prima manifestazione 
schiettamente elettorale 
cui partecipa In questo 
anno. Ha quindi tenuto a 
precisare alcuni punti fon¬ 
damentali della imposta¬ 
zione della compagna elet¬ 
torale del PCI. Anche al dì 
fuori del nostro F’artito vi 
è senza dubbio, a questo 
proposito, una certa aspet¬ 
tativa. Essa è del resto le¬ 
gittima. Lasciamo da par¬ 
te le provocazioni di colo¬ 
ro che hanno parlato di un 
nostro imbarazzo e di mi¬ 
steriosi colpi elettorali che 
noi prepareremmo; facen¬ 
do ciò hanno solo dato pro¬ 
va di essere degli sciocchi. 
L'aspettativa dipende pe¬ 
rò dal fatto che noi siamo 
la più grande forza poli¬ 
tica autonoma del nostro 
Paese e ne sentiamo la re¬ 
sponsabilità. La D. C. « non 
è più una forza politica au¬ 
tonoma; è un conglomera¬ 
to di forze padronali, go¬ 
vernative e paragovemati- 
ve e di influenza clericale 
e di un imperiali.smo stra¬ 
niero; non può più essere 
considerata come un vero 
partito politico autonomo 
A noi spetta dunque dire 
una parola che orienti le 
grandi masse del popolo la¬ 
voratore. 

La prossima campagna 
elettorale avrà una enorme 
importanza per il nostro 
Paese e intemazionalmen¬ 
te. li popolo italiano è un 
grande popolo di SO milioni 
di uomini che ha saputo 
riconquistarsi la libertà; 
da dieci anni lotta per il 
benessere, la democrazia 
e la pace ed ha diritto di 
far sentire la propria voce 
nell’attuale situazione in¬ 
temazionale. 

I-e elezioni prossime 


Il dito nelPocchio 


In olimi a pagina 

altre ampie iaformaBeai 
■Bfli echi della coadaa- 
aa di moai. FiordelK 


Deplorevole guerra 

Scrn'e it Corriere de!'» Ser» 

* In questa deplorex-oie iTjerr» 
m.TW» alle bariche da-, bjndili. 
p-jrtroppo rmiriatjv» appartie¬ 
ne » questi uliim;. ed e d.tflc.- 
:e che. dalla altr.a ptrte. s. pos- 
alla rontrr)f|en.«.va - 

Si perii ffiunjere fa- 

j cttr'tente ai1 uri pzt;o Cj gen- 
' tiiuomini" in qaejt.-i nrtttrj af- 
f'ircinante tociela le di/^e-enre 
tra la banca e la banda ioni 
spetto minime. 

Sorpretal Sorpresa! 

Un giornale ha pitbbheato la 
foto di Peyrefitte mentre, anni 
or tono, baciava la mano del 
cordine!» .Spellmcn L’OMer\-a- 
tore Romano coil interpreta la 


rota; Pegrefitte - ai curca a ba- 
c.ar, di sorpresa, non preeen- 
talo. ranelle ai cardinali. ai>- 
z. al cardinale Spel Ima n- 

Comprendiamo che il cardina¬ 
le Spellman tn italo colto di 
torpreia da Quet bacio. Ma noi 
con,.j'ieremmo all'alto prelato 
un fanfino di circotpecione per 
l'avrenire. non tt ta mai dove 
%i purt finire, quando ii comin¬ 
cia a litctarti sorprendere da 
un bacio. 

Il fetso del giorno 

- Attorno alta banda del ra- 
p.naiori inarferrabiìi circolano 
m(^te VOCI, Cè chi parla dt 
un gruppo dt anarchici». Dal 
Tempo. 

ASMODEO 


Serviranno anche a questo 
scopo. Tutta la situazione 
intemazionale si trova ad 
una svolta e per un motivo 
fondamentale, cioè per il 
fallimento della politica 
imperialistica la quale ten¬ 
deva, con In guerra fredda, 
isolando i Facst socialisti e 
scatenando contro di loro 
una campagna dì odio, ad 
arrestare il progresso del 
socialismo nel mondo. 

Questa politica ha fatto 
fallimento, il socialismo è 
ondato avanti, è diventato 
un sistema di Stati sempre 
più forti; coloro che atten¬ 
devano una crisi nel mon¬ 
do socialista hanno visto 
crollare tutte le loro assur¬ 
de speranze. Così pure sono 
fallite le speranze in una 
crisi del movimento comu¬ 
nista internazionale ed in 
particolare di quello del 
nostro Paese. Alla crisi del 
PCI oggi probabilmente 
crede soltanto qualche sa¬ 
crestano o qualche diri¬ 
gente del PRL Peggio per 
loro. 

A questo punto Togliatti 
ha aperto una parentesi 
rallegrandosi che la Fede¬ 
razione di Foggia abbia 
raggiunto e superato gli 
iscritti dell’anno scorso. 

E' vero — egli ha ag¬ 
giunto — che noi richia¬ 
miamo continuamente la 
attenzione dei compagni 
sulla ncce.siità di non la¬ 
sciare che SI riduca il nu¬ 
mero dei nostri iscritti; in 
pari tempo, pero, si tenga 
presente che il risultato 
che noi abbiamo ottenuto e 
otteniamo nel nostro tesse¬ 
ramento e reclutamento si 
collega in una situazione in 
cui. nel corso di pochi anni, 
2 milioni di lavoratori sono 
stati costretti ad emigrare 
ed altre centinaia di mi¬ 
gliaia a spostarsi, in condi¬ 
zioni di estremo disagio, da 
una parte all’altra del Pae¬ 
se. .Mantenere e accrescere 
in questa situazione il nu¬ 
mero dei nostri iscritti è 
prova deU’incrolIabile for¬ 
za del nostro movimento. 

Ma il fallimento della 
politica anticomunista, 
atlantica e clericale, impo¬ 
ne oggi una svolta. Conti¬ 
nuare nella via della pro¬ 
vocazione e della guerra 
fredda verso il mondo so¬ 
cialista e una politica sui¬ 
cida. 

Una via nuova deve es¬ 
sere seguita, che tenda al¬ 
la distensione, al disarmo, 
al divieto delle armi ato¬ 
miche. alla pace. Nemici 
de] popolo italiano sono 
coloro i quali respingono 
siffatta politica dj pace e 
rimangono le^ti alla esa¬ 
sperata politica atlantica, 
le cui sole prospettive sono 
di una catastrofe. 

Noi apriamo dunque la 


campagna elettorale con un 
appello alla pace. E (piesto 
cotLsideriamo uno dei prin¬ 
cipali problemi del mo¬ 
mento. 

Circa la situazione del 
Paese, noi dobbiamo chie¬ 
derci dove si trova c come 
si muove l’Italia nel mo¬ 
mento in cui si è realizzata 
una cosi profonda trnsfor- 
tnazione nelle strutture del 
mondo capitalisico c si 
celerano i progre.ssl 
mondo socialista diretto 
dai comunisti. In - questo 
momento, il nostro Paese 
è lacerato da una profonda 
contraddizione. In Italia, 
più che in tutti gli altri 
paesi deH'Europa occiden¬ 
tale, è necessaria una pro¬ 
fonda trasformazione delle 
stnitlurc economiche e po¬ 
litiche allo scopo di poter 
risolvere gli elementari 
problemi delle masse, il 


Zi 


problema del lavoro, di 
un salario sufficiente, del 
benessere, della fino della 
miseria c dello sfruttamen¬ 
to. Questa ncce.ssità è .sen¬ 
tita da anni ormai dalla 
maggiore parie della po¬ 
polazione lavoratrice; c.ssa 
è espressa dalla nostra 
stessa Costituzione. In qua¬ 
le prevede una serie di ri¬ 
forme per rinnovare la no¬ 
stra vita economica e po¬ 
litica. 

Ma se tutto questo è ve¬ 
ro, altrettanto è vero che 
si è costituito e si è venuto 
rafforzando, da dieci anni 
a questa parte, un bloc¬ 
co alla testa del quale 
stanno un grande imperia¬ 
lismo straniero, la grande 
hnrgh**sia rnon'>p'>listica 
italiana e le gararchie ec¬ 
clesiastiche reazionarie. Il 
monopolio politico della 
DC. è stato l’espressione e 


la conseguenza del consoli¬ 
darsi di (|uesto blocco non 
senza l’appoggio di quel 
(lartiti intermedi che i-ggl 
incominciano a riconosce¬ 
re che il monopolio d. c. è 
ini pesi» intollerabile, un 
perìcolo grave e deve Jver 
fine. 

Anche nel campo nazio¬ 
nale siamo .arrivati in un 
plinto in cui è necessaria 
iiii.i svolta. Non e stato ri¬ 
solto nessuno dei problemi 
di fondo del nostro P.iesc 
c i risultati fcon mici ol- 
teniiU col lavoro e col sa¬ 
crificio (lolle gr.andi mas¬ 
se, già sono rnieacciati. 
Bisogna decisamente cam¬ 
biare strada, procedere 
nella via indicata dalla Co¬ 
stituzione. a.'fronlare di 
nuovo in modo radicale il 
problema della riforma 
O. d. L. 

rronllniia In t. p»ic. S. coi.) 


Sul contenuto della lette¬ 
ra non ei .sono tuttavia dubl>t 
(li sorta. L'ha confermato iif- 
llcialmentc Pineali ni giorna¬ 
listi prima di prendere l'ae- 
ici) per Manila Pineali ha 
detto; filo elfetli vamenle 
rieevulo stamane una lette¬ 
la dal signor Groiniko for¬ 
mulante l’ncciMta/.ione del 
governo sovietico di min con. 
fercn/a dei ministri degli 
Issteri. Noi avremmo co^i 
lina iiiiniotie die cl sembra¬ 
va indispensabile per un in¬ 
contro fin i (iraiuli c ne 
Slamo felicissimi. Questa 
coiifereii/a ci jiermetterà di 
llssarc |■ordme del giorno dei 
lavori della conferenza al 
massimo livello e di deter¬ 
minare i temi da dibattere 
e di’ciderc in (|Uella riunione. 
La data della riitiiione .saia 
oggetto di discussione per 
via diplomatica c potrebbe, 
in ogni caso, essere (Issata al 
massimo per il mese di mag¬ 
gio. La questione, del resto, 
sarà da me trattata con Fo- 
sler Diilles e con Sclwyii 
l.loyd iieirimmlncnte incon¬ 
tro di Manila ». 

Com'è noto, rUR.SS aveva 
originariamente proposto di 
indire atibito una confcren/a 
fra I capi di governo 

Americani cd Inglesi haii- 
nq dapprima insistito sulla 
conferenza preliminare fra i 
ministri degli Esteri, quindi 
lianno ri|)iegntn su negoziati 
jireiiaratorl attraverso cana¬ 
li diplomatici. La Francia, 
invece, è rimasta ferma alla 
conferenza fra i ministri de¬ 
gli Esteri, con Incnrichl pcr(5 
limitati, come quello della 
lls.sazione degli argomenti da 
affidare poi al dibattito fra 
i capi di governo. Non es¬ 
sendo contraria, in linea di 
principio, a tale procedura, 
l’URSS lin aderito alla ri- 
chic.sta francese, nella spe¬ 
ranza di flbioegare la situa¬ 
zione e tll affrettare cosi 
l'incontro al mn.ssimo livello. 

.Sulla nota sovietica il pre¬ 
sidente Eiseiihowcr cd il .se¬ 
gretario «li Stato Fostcr Diil- 
les hanno avuto questo po¬ 
meriggio (Iti colloquio di 
trenta minuti. 

Eisenhower e Diillcs hanno 
deciso di non pubblicare la 
nota sovietica, in attesa di 
sottoporla all’esame degli al¬ 
tri membri della NATO. 

Poco dopo l'incontro, il 
portavoce del dipartimento 
di Stato .Joseph Rcap ha 
letto il seguènte comunicato: 
»La nota sovietica è allo .stu¬ 
dio del governo degli Stati 
Uniti e sarà discussa, corno 
di consueto, con i nostri al¬ 
leati delTalleanza atlantica. 
Il governo sovietico aveva 
precedentemente annunciato 
che per il momento non in¬ 
tendeva pubblicare il testo 
del suo promemoria. Il di¬ 
partimento di Stato, di con¬ 
seguenza. non rilascerà di¬ 
chiarazioni in merito al con¬ 
tenuto della noia ». 

Viva è l'attesa per l ri¬ 
sultati del colloquio che Ei- 
.senhower avrà con l'amba¬ 
sciatore sovietico .Menseikov 


Corrono voci di una crisi di governo 
per ottenere di sciogliere il Senato 

Un’arma spuntata di ricatto: le dimi.ssioni di Zoli - Un grave passo della D.C. 
nettamente respinto dal presidente Merzagora - Una protesta attribuita a Gonella 


Si c agprcio ieri che alti etpo- 
nenti «Iella D.C.. non (i la etat- 
tamenle dietro quale iipirazi«>oe. 
avrebbero ai^icinalo il preti, 
«lente del Senato on. .Mrr*af«>ra 
per fondare la postibilità della 
formaaione di on nuovo governo 
elettorale, prcfiedoto dallo «lei- 
to Meraagora. Ciò come altima 
via caeogitala per giungere allo 
•cioglimento anticipato e forzo- 
»o delPAioemblca di Palano Ma¬ 
dama: (pieno farebbe iofatli il 
preitippotto e la confegoeora. 
ad on tempo, di ona fimile ope¬ 
razione. (ili alti esponenti de- 
mocriitiani avrebbero ricevalo 
però, e nataralmente. una rirpo- 
•la neiiamenie negativa, dal mo¬ 
mento che per lo «cioglimento 
anticipato del Senato non eiifle 
e non ti vede come potia deler- 
minariì ana litaarione che lo 
gia«tificfai, e che nna fimile ope¬ 
razione avrebbe un carattere non 
diifiroile da quella compiota cin* 
qae anni fa. 

QoeMe nolìgie, di enì non li 
•ono avole conferme nè imen* 
lite, ai ricollegano a nn’alira 
notizia che ha pre*o a rirrolare 
nelle ahimè 48 ore. e che ha 
trovalo credilo ieri tu aironi 
giornali, fecondo la quale l'ono¬ 
revole Zolì ha minacciato di 
dimetterli fe in aegniio al pro¬ 
gettato affoMamento della rifor¬ 
ma feoaiorìale il Senato non ver¬ 
rà aetolto- Il calcolo farebbe 
quello di aprire Io crìti e. data 
riinininniza dello acioglimento 
tponianeo della Camera, rinnn- 


riare in partenza a ritolvcre la 
rriii. triogliere tubilo entrambe 
le Camere e indire «ubilo le ele¬ 
zioni generali laviando in rarira 
per tale tropo il governo Zoli 
dimitiionario. 

Sono (piefti nuovi ìndici del¬ 
la etatperazione con coi la D.C. 
e il governo penegnono l'obiet¬ 
tivo di fabotare i] Senato. Sì è 
arrivali al punto che. le la D.C. 
potette, demolirebbe pezzo a 
pezzo il Palazzo Madama per 
motivare lo teioglimento del 5^- 
nato ron la mancanza di nna 
tede adatta. Anche qnett'otllma 
notìzia delta rri«i di governo mi- 
nacriaia da Zoli non é che nna 
arma di ricatto, tuttavia a««oln- 
tamente tpnntata. I-a rrifi dì un 


• imile governo «arebbe «aiutalaEirada. la DC 


con gioia da ogni penona dab¬ 
bene. e almeno dne meti di con 
foltazìoni farebbero doverose 
prima di rontiderare impoi«i- 
bile nn diverto governo. Le ele¬ 
zioni andrebbero airaatnnn>>. La 
D.C. vi arriverebb«: in rriii tu 
lutti i terreni di governo, par¬ 
lamentare e i'timzionale. La ma 
prepotenza diverrebbe T nnico 
tema delle elezioni. 

Pertanto, il terreno principale 
mi quale la prepotenza clericale 
preferitee manifeftarti retta tut¬ 
tora quello pretcelto nella gior¬ 
nata di venerdì ron la decifione 
della F) C. dì pretendere Io »«no 
glimenfo del Senato attenendoci | 
«la ogni di«cnt*i«>ne e votazione | 
all» riforma .Vnrhe per qne«ta 


fenato a nna minoranza che fa 
del tahotaggìo la tua nnica linea 
«li condotta. 

Martedì il Senato ti troverà, 
come è nolo, a votare mi tre 
ditegni di legge in mi è itala 
«nddivita — fecondo la proce- 
dnra tottentrta dalle ainiitre. dal¬ 
le delire e dai groppi miiiori — 
tatù la materia «Iella riforma. 
Il primo e piò importante diae- 
gno di legge rìgnirda ranraento 
del numero dei tenatori e eor- 
rirponde perfettamente a quello 
che il Senato ha già votato in 
prima leiiora nel novembre teer- 
•o: ti tratta pertanto di voUrl«» 
ora in leronilj leiiara. ciò che 
I richiede almeno una maggioran- 
jza di li) voti favorevoli < mag- 
'tioranza asolata *. .A«ieneado«i. 
Ila l>. !.. mira innanzi tatto ad 
impedire r)»e. nel tegreto dcl- 
I ama. i «noi lenaton poetano 
volare a favore «Ielle leggi, l-a 
DC «ta inoltre mettendo <n atto 
le con*neie pre««ioni >n Or-tre 
e ilidipendenti per far mancare 

Altre quattro Federazioni del Partito hanno raggiunto o loro roto e. quindi, la 

mperato 11 numero degli Itcriltl dello *eor*o anno. Sono le a*-*??'**'**’**- 
Federazioni di Pordenone. Rovigo. Palermo e S. Agata di Quejio atteggiamento ..i «abo- 
Mllitello. faggio della DC è «tato «io!cn- 

La prima è al !•! % « al à impegnata a raggiungere lEiemenie attaccato pertino da 
numero degli lacrittl del làSd entro 11 19 marzo. .tvonella che, i«pirzado ona hm- 


idoll» 


Altre quattro Federuiioni 
al 100% nel tesseramento 


Da Rovigo hanno telegrafato: • Ragglnnto cento per cento 
nove febbraio giorno acvembles comnnitti della Valle Padana, 
oggi t9.IM tra cui XJZdl rcclnutl. Federazione giovanile 3AZI. 
Galani >. 

Da Palormo, In Mgretertn federalo ha telegrafato alla Dira- 
afono del Partito; ■ Comnniehiamo nostra Federazione rag¬ 
giunto 25 febbraio IM *V teseeratl reelntando olire 15M nuovi 


ta «Ttgenzi». ba rilevjSo cbo. 
rosi facendo, ti afelio anebe 
Ffumente del nomerò dei Mnm 
ieri a viu ■ che demoni, ia mm 
«ittugione difficile, pnerebbe fi- 
«altare deri«ivo per In i 


iaerltti. Continniamo maasimo impegno azione proselitismo «.i nostra demoerzzùi a. 
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L'UNITA’ 


va NOTKia otvvA earriMANA s 


ACCRRTATA R’ENTITA’ DELLA SOMMA RAPINATA A MILANO 


ette giorni | Cinquantacinque milioni in contanti 

nel furgone assaltato dai gangster 


ALL’ ESTERO 


LA DEPORTAZIONE DEI 
250.000 ALGERINI dalle 
loro terrò o dallo loro cose, 
nella loro Patria, è già co¬ 
minciata; francesi e spa¬ 
gnoli massacrano 000 civili 
nel Sahara marocchino, 
presso il villaggio di Sinara: 
questo le notizie che nel 
corso della settimana han¬ 
no fatto da tragico con¬ 
trappunto nll’esercizìo dei 
< buoni unici > americani 
fra la Francia c la Tunisia. 
La spietata politica del co¬ 
lonialismo non può essere 
diversamente presentata da 
nessun inviato di Diilics, da 
nessun « mediatore ». Lo 
stesso Murphy, che si trova 
in Tunisia per contatti con 

I dirigenti di quel governo, 
si è reso conto della difll- 
coltà della sua missione, o 
ne è sorta una nuova mani¬ 
festazione di crisi nei rap¬ 
porti tra la Francia e gli 
Stati Uniti. Nel contempo, 

II solco fra la Francia e la 
popolazione tunisina si ma¬ 
nifesta sempre pivi profon¬ 
do. Esso è colinahiic in un 
solo modo; l'ablvnndono da 
parto francese di tutto il 
territorio vlella rcp»ibhllca 
nordafricana, la line della 
guerra d'Algeria, il ricono¬ 
scimento di tutti i diritti 
delle popolazioni arabo. 

STASSEN, IL DIMISSIO¬ 
NARIO CONSIGLIERE del 
nresidente Eisenhower per 
le questioni del disarmo ha 
svolto una vivace polemica 
nel confronti delle posizioni 
del presidente americano, 
davanti alla commissione 
esteri del Senato. Non è 
vero che non è possibile 
giungere ad un accordo per 
la sospensione controllata, 
per due anni, degli esperi¬ 
menti termonucleari fra gli 
USA e rURSS. Questo ha 
detto in sostanza Slasscn, 


contro le argomentazioni di 
Eisenhower, Il quale di¬ 
chiarandosi avverso a tale 
accordo riferì che ad una 
convenzione USA-URSS sul¬ 
la sospensione delle prove 
H si sarebbero opposti gli 
allcoti atlantici degli Stati 
Uniti. Stasscn ha invece 
dichiarato che, ove l’Unio¬ 
ne Sovietica e gli Stati 
Uniti si accordassero, an¬ 
che gli alleati atlantici II- 
nirebbero con raccettare, o 
col dover accettare, tale 
passo verso pivi ampi ac¬ 
cordi. Per quel che ^lgua^ 
da 1 preparativi del collo¬ 
quio Est-Ovest .sono da se¬ 
gnalare la dichiarazione di 
Macmillan che ritiene «pos¬ 
sibile» e «prossimo» un suo 
incontro con Krusciov e un 
pro-memoria sovietico sui 
modi per preparare la con¬ 
ferenza al massimo livello. 
Per contro va segnalato lo 
attegginmonlo negativo del¬ 
la NATO. 

LA VITTORIA DEE RA¬ 
DICALE FRONDIZI (al cui 
strepitoso successo hanno 
dato un contributo determi¬ 
nante i comunisti argentini 
e le stesse mn.ssc popolari 
già iniluenzate dal pcronl- 
smo) è la notizia di mag¬ 
gior rilievo dall' America 
Latina; ma non lo sola. In 
Venezuela continua la de¬ 
nuncia dell’attività dell’am¬ 
basciatore italiano conte 
Giusti Del Giardino da par¬ 
te degli organi di stampa 
e di emigrati italiani. In 
occasiono della partenza 
dell' ambasciatore per Ro¬ 
ma, dove riferirà sulla co¬ 
lonia italiana nel Venezue¬ 
la, il giornale < Ultimas 
notlcias • ha scritto che sa¬ 
rebbe bene che Del Cììar- 
dino non facesse più -itor- 
no a Caracas. 


Altri venticinque milioni di lire in titoli di atato, aMioni, cambiali e aaaegni - Abbandonata una parte 
ilei valori inutilizzabile - L* ispettore Agneaina presiede il « conaiglio di guerra „ contro i banditi 
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(Dalla not tra redazione) 

MIIiANO. 1 — Mentre pro- 
Sfouono giorno e notte le indù- 
pini per io clamoroso e tonto. 
discussa rapina al furgone blin¬ 
dato della natica popolare di 
Mllono, /inotmrnte, anche se 
non in pio ufficiale, è possibile 
affermare, salvo modifiche non 
rilcponti. che il contenuto nel¬ 
le dieci cassette (tante ne sono 
state recuperate dalla poiiziu 
vuote) era di 55 milioni di lire 
in contanti e dai 20 ai 35 mi¬ 
lioni di lire di titoli vari. DI 
tiuest’ultlmit somma fanno par¬ 
te: un certo tiumcro di assegni 
circolari, una (piantUà rilevan¬ 
te di titoli azionari e obblipnto- 
ri di varie socieUÌ c un cerio 
numero di effetti cambiari. 

In una delle cassette recu¬ 
perate dalla polizia alla cava 
delta * Cahassì •, in via flisce- 
glle sono siale trovale le min- 
ni, le obbligazioni e gli effetti 
cambiar», l banditi evidente¬ 
mente hanno trattenuto soltan¬ 
to gli assegni ritenendo che 
sta possibile riscMotcrti trat¬ 
tandosi. probabilmente, di as¬ 
segni di altre banche — anche 


non milanesi — versati da 
ciienti e, quindi, meno suscet¬ 
tibili di un controiio rapido e 
tempestivo. 

Per quanto riguarda. Invece, 
te azioni, le obblipazionl e gli 
effetti cambiari anche questi in 
possesso delia banca per conto 
del vari clienti, i gangster han¬ 
no ritenuto opportuno disiar¬ 
sene. fj‘ noto che tali titoli 
sono sempre accompagnati da 
precise 'distinte* con le quali 
I (itoli vengono elencati con 
numeri d’ordine e di serie e 
tutte le altre obbligazioni re¬ 
lative. 

Keeo. intanio, un elenco som¬ 
mario dei titoli rinvenuti nella 
cassetta alla cava • CabassI • a 
Lareutegglo a breve distanza 
(love erano state rinvenute 
altre quattro delle dieci cas¬ 
sette. 

Kflctti cambiari di conta cor- 
’cnte, titoli del prestito obbli¬ 
gatorio della Metropolitana 
milanese, titoli azionari d*lla 
Kdlson Volta, obbligazioni Eni- 
petroll, obbligazioni del, Con¬ 
sorzio credito opere pubbli¬ 
che. titoli azionari della SNIA 
Viscosa, (Itoli azionari dflla 


s 

B 


BUFERE IN TUTTA ITALIA 


Quaranta Comuni 
isol ati nel Chiet ino 

In Puglia straripa TOfanlo - Violento nubi¬ 
fragio sulla costa adriatica deH'Abruzzo 



IL SENATO HA APPROVATO LE LEGGI SULLE = 
UNIVERSITÀ’, che aono atate migliorate grazie alla = 
azione dette elnlslre. che le avevano sotlratte alle sec- = 
che della commleslone. Queste leggi riguardano lo stato = 
giuridico ed economico del protessori e degli assistenti, = 
l'ordinamento del personale sdentltlco degli osserva- = 
tari, nonché le disposizioni relative ni quadri amminl- h 
atrativl. |n particolare, I senatori comunisti hanno otte- = 
nuto che-nel testo della legge fosse sancito II concetto = 
di » anzianità « anziché quello di • carriera » e fossero s 
notevolmente aumentate, a partire dal 1® luglio 1957 g 
e per tutti I dodici mesi dell’anno, le Indennità di ^ 
ricerca scientifica al professori straordinari, ordinari = 
e Incaricati esterni. Infine, é stato approvato un cmen- = 
damento che porta a 160 tl numero dette cattedre uni- = 
versitarle da Istituire nel prossimi cinque anni, e da g 
600 a 760 I nuovi posti per gli assistenti. ... § 

LA LEGGE PER LE LAVORANTI A DOMICILIO | 
è stata definitivamente approvata dalla Camera, nel h 
testo già votato dalla Commissione Lavoro del Senato, E 
dove I d.c. e le destre l’hanno mutilato di alcune Im- H 
portanti condizioni: garanzia sul contratti sindacali. 5 
sul collocamento, ecc. La Camera ha Inoltre appro- s 
vate tre leggi sociali che migliorano l’assistenza al s 
braccianti. § 

ROTTO L’ACCORDO CON I MINORI E LE DESTRE, 5 
la D.C. non è riuscita ad eleggere alla Camera nep- = 
pure tutti I suol candidati all’assemblea unica della g 
Comunità europea. Sono cosi rimasti ■ trombati *, tra = 
gli «Uri, Paolo BonomI (de), Slmonlnl (psdl). Canta- s 
lupo (pnm). De Vita (pri), Il candidato laurino e quello g 
fascista che non hanno raggiunto il quorum del 239 voti = 
necessari. Com’è noto la maggioranza clericale, con = 
atto discriminatorio, esclude dalla rappresentanza I = 
comunisti ed i socialisti. = 

LA discussione SULLA MOZIONE COMUNISTA 5 
CONTRO LE INGERENZE DEL CLERO nelle questioni = 
dello Stato è ripresa alla Camera (ma non ancora è = 
conclusa). Tra gli Interventi di maggior rilievo, quelli = 
dei compagni Alleata e Glanquinto che hanno sottoll- 1 
neato come sla Interesse delle stesse masse cattoliche = 
difendere lo Stato dal confessionalismo. Mentre si svoi- := 
geva il dibattito alla Camera, prendeva corpo l’attacco g 
clericale a Roger Pcyreritte e alla stampa di sinistra. = 

Il ministro del Commercio Estero Carli ha espresso H 

allo scrittore francese la propria solidarietà. = 

LA CONFINDUSTRIA NELL’ANNUALE ASSEM- = 

BLEA ALLA PRESENZA DI NUMEROSI ministri, ha 1 
offerto alla OC, per bocca del presidente De Micheli, ^ 

un terreno d’Intesa per le prossime elezioni, pur non = 

rinunciando ad alcune puntate polemiche nel confronti g 
del governo in tema di ■ statalismo ». A nome del — 
governo de l’on. Cava ha ringraziato De Micheli, lo B 
ha assicurato che non esiste alcuna presa di posizione = 
contro l’Iniziativa privata e che lo sganciamento dell’IRI ^ 
dall'organixzazione padronale è limitato solo all aspetto ^ 

sindacale, poiché I legami delle aziende di Stato con = 
le associazioni economiche di settore non saranno rotti. ^ 


NEL MONDO 
DEL LAVORO 


Una violonta ondata di mal¬ 
tempo ha investito vaste zone 
dollTtnila Meridionale e Set- 
Icntrlonole. In PUGLIA la 
notte scorsa è straripato l'O- 
fnnto allagando un lungo trat¬ 
to dello .Statale 10. 

La zona allngala raggiunge 
una diecina dì km. quadrati 
compresi tra lo campagne di 
erniosa e (inolio (il Barloltn o 
Marghorila di Savoia Se 1(; 
acquo del fiume non d(‘fluirnn- 
no si renderà necessario fare 
sgombrare nteune caso coloni¬ 
che seriamente minacciate. 

In SICILIA da oltre trenta 
ore nevica sui Peloritani c sul¬ 
le Cnronic. Particolarmente In¬ 
vestite sono lo zone di Florc- 
stn e di Ucrla. In alcuno loca¬ 
lità In neve ha superato I 60 
cm. di siiessorc. mentre la tem¬ 
peratura è scesa a cinque gra¬ 
di sotto zero. 

Un violentissimo nubifragio 
che ha interessato per una qua¬ 
rantina di ore cnnsectitivo tut¬ 
ta la fascia costiera adriatica 
dcll’ABRUZZO e del MOLLSK 
Ila causato daiiul rilevautl. spe- 
cintmeute nella zona del basso 
corso del Pescara o del fiume 
Mora, nei pressi di Ortonn. Vio¬ 
lente bufere di neve si sono scn 
tonale durante In notte sull'AI 
lo Snngro e Allo Cliietino in 
(piestn ultima zona, (uia qua- 
rnntiiin di comuni sono rima¬ 
sti isolati. Su varie linee tclc- 
graflche si sono avute Interru¬ 
zioni. Sulla provinciale Orso- 
gna-GunrdingrcIc i mucchi di 
neve accumulati dal vento han¬ 
no raggiunto l 4 metri di al¬ 
tezza. In diversi comuni e fra- 
zlonl é venuta a mancare In 
ilice. Quasi tutti I servizi au¬ 
tomobilistici con il retroterra 
vnstcse sono isolati. 

A causa delle persistenti piog. 
gio una frana, caduta fra In 
stazione di Tolto Canosa cd 
Ortona. ha interrotto la tinca 
ferroviaria Pescara-Foggia. Al¬ 
le ore 7.30 di ieri mattina la 
linea è stata riattivata, senon- 
chè per altre frane cadute fra 
Ortona c San Vito, presso I.a 
Galleria Moro, rintormzione 
contìnua- 


IL DIRETTIVO DEl.I.A 
CGIL ha disrusfo un rappor¬ 
to del aegrelario generate 
compagno N’(*vella sulle lolle 
in corso. E* stata in modo 
docunicnlalo respinta la lesi 
padronale «rcondo la quale 
l'attuale congiuntura econo¬ 
mica non permetterebbe mi¬ 
glioramenti delle condizioni 
dei lavoratori ed è stata in¬ 
vece rialfermata Fesigenza di 
nna azione articolala per ati- 
menli salariali - differenziati 
per tutti. ET stato anche reso 
note nn documento aotloscril- 
to dalia C(^IL e dalla conso¬ 
rella franrese. la CGT, per 
il coordinamento del movi¬ 
mento sindacale nei Paesi 
del .MEC. 

l.h VALLE PADANA è 
siala teatro di manifettaiio- 
ni contadine «li notevole por¬ 
tala: muntitcri e braccianti 
hanno dato vha a scioperi 
per Pimponihile e l’a^sisten- 
ca a Pavia. Mantova Modena 
e Cremona. A Ravenna la 
lolla è stata dirrtia contro i 
consorzi di bonifica t>cr otte¬ 
nere Pesproprio degli ina¬ 
dempienti alla legge. Sono 
prosegoile le elezioni per le 
mutue contadine in Campa¬ 
nia, Paglie. Sicilia e altrove, 
ovunque caratterizzate da bro¬ 
gli e soprusi. A Catanzaro di- 
sorcoDati e hrarrianti hanno 
manifestalo per Papplirai-one 
della legge sulla Calabria. 

CU OPER.AI DELLF- 
AZIENDE IR! di Pozzooli 
hanno adoperato per la di- 
Ima iena SMP'• delllMN. 




A Napoli hanno par1rci|>alo S 
a una giornata di sciopero = 
ireniamila ealzalnrieri e srl- ^ 
temila addetti all'arte hiaiira. H 

A Russi (Pesearal sono H 
proseguili gli seioperi. le = 
serrate dei negozi, la asten- H 
sione dalle lezioni degli slu- = 
denti per impedire i IW li- H 
rcnziamenli alla Montecatini. = 
La direzione ha proceduto ad H 
altre 30U sospensioni. = 

IJV C.\TECORIA DEI | 
CARTAI ha ripreso la lotta = 
provincia per provincia. Lo g 
teiopero a Tivoli è riuscito = 
al 100%. Sono stali invece s 
sospesi gli tciop<fi rtaiionaU = 
delPAN.AS e dei Monopoli di = 
Stato in seguito airinitio di = 
iratlalive. Un'altra categoria. = 
i cementieri, ti appresta alla = 
agitazione «indagale per il = 
rinnovo del eonlratlo di la- H 
VOTO. La Fillea in due eonve- = 
gnì ha fissato le sue risendi- = 
razioni che roncernono prin- = 
eipaimrnte l'orario di latoro = 
e i salari. 5 

NELLE ELEZIONI PER j 
LE C.I. nuovi successi della s 
CGIL. Alla Nuova S. Gior- = 
gio di Genova la lista uni- S 
laria è passata dal 51 al = 
50%, alla Falmr di Roma dal S 
55 al 59%, airUfticìo posta- S 
le di Roma Termini la lista s 
Cfill. - UIL - Indipendenti ha = 
ottennio r88% dei suffragi § 
da CISL non ti è presentala). = 
Alla RIV di Villar Perora S 
(Torino) la CGIL ha invece = 
segnato un regretao (da 1715 S 
a 1059 voli) in segnito al pc- s 
fante riratte padronale. = 

W Hi ii mwiiàmiuwiiii iiii mnui g 


Quattro morti 
in incidenti strodoli 

UDINE. 1. — La morte di 
due i>or,sono è .stola cau.soUi da 
una .«riagiira stradole, avvenu 
to ORSI sulla PonU-l'bana. nelle 
vicinanze di Casor.so. Una mo¬ 
tocicletta con due persone e 
bordo ha cozzoto in piena ve¬ 
locità i-onlro un «utotreno. I 
due motociclisti — il 38cnnc 
Terzo Zennicr od il 28cnne Ri¬ 
no To,<oni. entr.nmbi da San 
Francesco di Vito D'zAsia — 
sono morti sul colpo. 

• a • 

FIORENZUOLA, 1. — In un 
incidente «ccaduto lungo la via 
Imoicse. in locnliUà Tre Croci, 
due motccieli.sti sono morti ed 


una donno é rimasta ferito. Il 
giovane Toultiiino Tagliaferri. 
(Il Ili anni, mentre procedeva 
in motociclclUi, al sconlrovo 
con un'altro moloeiclotto pro¬ 
cedente in -sen.so Inverso gul- 
(Inta (la Ezio Serragnoli il qua¬ 
le aveva sul sedile posteriore 
la 31 enne Gelsomlna Forolo.ssl 
N('ll'nrto. viulentlssiiiio. il Ta- 
glloforrl p(l il SeritignoU rima¬ 
nevano ucei.sl sul colpo. La don¬ 
na, trasportota di iir>’enz;i olio 
o.s-pedalc (Il Cnreggi a Firenze, 
vi è stato ricoverata con pro- 
(juo.sl ri.scrvnlo. 


-9oc. Adriatica di elettricità, 
titoli azionari della Soc. Edi¬ 
son. buoni del tesoro al poi- 
totore, varia corrispondenza ed 
altri documenti bancari, non¬ 
ché nove registri quattro sac¬ 
chetti di tela (dove si trovava 
la moneta spicciola) e notte 
lucchetti, ognuno dei quali sl¬ 
amava la rispcttioa cassetta 
metallica. 

tl decimo luccheffo (Il cui 
rinuenimenfo ha stabilito che 
le cassette rubate erano state 
dieci e non nove come si era 
tempre detto) i stato trovato 
In un’altra cassetta pure ab¬ 
bandonato. Tutto questo mate¬ 
riale assieme alte quattro mac¬ 
chine rubate é quanto ha rin¬ 
venuto finora la polizia mila¬ 
nese. Materiale però priwo di 
interesse poiché, sia sulle cas¬ 
sette che sul veicoli, la polizia 
non ha rilevato nemmeno una 
impronta digitale. 

Come abbiamo già riferito 
nelle camere di sicurezza della 
questura centrale si trovano In 
stato di fermo una decina di 
persone. GII interrogatori si 
susseguono febbrilmente dram¬ 
matici senza un attimo di so¬ 
sta, poiché opnl minimo parti¬ 
colare o tndizio strappato ni 
fermati potrebbe Tinelarsi uti¬ 
le ai funzionari. Sull'esito de¬ 
gli Interrogatori comunque, 
non si è saputo nulla. SI ho 
però l'Impressione che la po 
lizia brancoli ancora nel buio 
e che /Ino a questo momento 
non abbia fatto dei passi de¬ 
cisivi In ooanti. Anche In me¬ 
rito alle varie testimonlcnze. 
torse nn po’ troppe, non è usci¬ 
to nulla di positiuo. Costoro si 
«ono prodigati con tutta In 
toro buona volontà a esaminare 
lo schedarlo del pregiudicati In 
oossesso dell'ufficio segnaletico 
della scientifica: ma purtroppo 
nessuno di es.sl è stalo In grado 
■li dare un pur minimo indìzio 
uo.sltiro. 

Anche il mistero del ritrova¬ 
mento di due biciclette In ula 
O.soppo, all’altezza dove è av¬ 
venuta la cinematografica ra¬ 
pina, che si ritrueoano ubbiin- 
donate da due del sette gang¬ 
ster è stato svelato e smontalo 
miseramente. Le due bici era¬ 
no di proprietà di due mura¬ 
tori mrriilioriaii I quali trovan¬ 
dosi di passaggio r div-endo 
'aggiungere nn ulcino cantiere 
'dite, airnrriro dei banditi le 
ivevano poggiate ai muro per 
poter n.t.slstere Iranqulllamente 
alle fasi del trasbordo delle 


cassette. Quando la polizia 
giungeva sul posto e venivano 
a sapere che i due avevano 
assistito alla scena tl accompa- 
gnavano In questura per tnler- 
rogarli di modo che le due bici 
rimanevano sul luogo. 

Stamattina è arrivato a Mi¬ 
lano l’Ispettore Agnesina al 
quale è stillo affUlato l’incarico 
di coordinare le indagini uni¬ 
tamente al questore di Milano 
dottor Lo Castro e al capo del¬ 
la Squadra mobile dr. Zompa- 
relll. Nella tarda mattinata 
l'Ispettore Agnesina e il dottor 
ZompareIR al sono recati alta 
Procura della Hepubhllca dove, 
a quanto risulta, si sono incon¬ 
trati col Procuratore della fle- 
pubhlica dottor Carmelo Spa¬ 
gnolo. Non pare azzardato sup¬ 
porre che l due funzionari ab¬ 
biano, oltre che riferito al ma- 
distrato sull'andamento delle 
indagini, chiesto anche Vanto- 
rizzazioue a mantenere I ter¬ 
mi sinora effettuati e con mol¬ 
la probabilità (piellii per elfet- 


tuare alcune perquisizioni do¬ 
miciliari. Non è da escludere 
nemmeno che sia stata chiesta 
l'autorizzazione ad esaminare 
determinati registri della Ban¬ 
co Popolare (come è noto solo 
un ordine del magistrato può 
consentire che ciò avvenga) 
per trarne elementi «ttll alle 
indagini. Infine, ultima Ipote¬ 
si. può darsi che I due fun¬ 
zionari abbiano anche chiesto 
la concessione della libertà 
provvisoria di qualche pregiu¬ 
dicato arrestato per un reato 
non grave c ritenuto Idoneo a 
fornire indicazioni .fra 1 dlnersi 

• compartimenti • in cui si ar¬ 
ticola la - malaoKo • milanese. 
.'il tratta di un espediente che 
rientra nell'uso (Il quel parli- 
colarisslrno strumento delle 

• con/ldenze • che. In mancan¬ 
za di meglio, rappresenta an¬ 
cora nel nostro parse la pietra 
miliare di qualsiasi Indagine 

MARIO lIF.UTICF.t.I.I 


Eduardo partirà 

tra giorni per l’URSS 

A Mosca e a Leningrado il popolare attorc'autore as¬ 
sisterà alla programmazione di alcune sue commedie 


NAPOLI, 1. — Eduardo 
De Filippo p.'irtirà tra (pinl- 
clie giorno per l’URSS dove 
assisterà allo rapprc.seiila- 
/ioni dì alcuni suoi lavori 
Eduardo, che sarà accompa¬ 
gnalo dal giornali.sta napo¬ 
letano Gennaro Magllulo, si 
fermerà prima a Mosca, ove 
da molti giorni tengono enr- 
tollo Afin fnmiplia e Questi 
fiiiitiismi. A I.enìngrado. il 
popolare attore-autore assi¬ 
sterà alla prima della sua 
commedi,a Do Pretore Vin¬ 
cenzo e alle rappre-sentozioni 
di altri (piatirò suoi lavori, 
tra cui Filinnena Mortiiniiio 
e Rane mio e core mio. 

Il vinggiri di F.ilunnlo De 
Filippo ncH'UR.SS durerà 


.soltanto lina ventina di gior¬ 
ni poiché il popolare nitore 
dovrà inaugurare il 25 marzo 
a Milano il nuovo Teatro Ge¬ 
rolamo c debilitare succcssl- 
vamonlc. sempre a Milano, 
con la sua nuova compagnia. 

Eduardo nel vl.lggio nella 
URS.S constaterà (li persona 
i successi che' nel pne.se del 
Socinli.snio sono .stotl riserva¬ 
li alla sua produzione tea¬ 
trale, avrà collotpii con uo¬ 
mini del teatro c della cul¬ 
tura. Non si esclude che egli 
possa trattare con i respon¬ 
sabili del settore la questione 
dei diritti (l’autnrc per i qua¬ 
li non esiste ntUmlmcnle una 
convenzione tra ITtalia e la 
URSS. 


Carli offre le dimissioni ma non ritraHa 
la solidarietà espressa a Roger Ppyrofitte 

Zoli costretto a far buon viso • Già disposto il rinvio a giudizio dello scrittore * Il processo in 
aprile all’Assise di Roma - Un appello di uomini di cultura promosso da Soldati. Levi e Comisso 


Secondo notizie di fonte uf-! 
liciale dilinse ieri dall’ANSzX. 
d su.stituto procuratore dot¬ 
tor l’edule avrebbe già for¬ 
mulalo la sua ricliiesla e la 
sezione istruttoria della Cor¬ 
te d'Appello di Roma avreb¬ 
be già disposto II rinvio a 
giudizio dello scrittore Rogei 
i’cyrcfilte e del direttore re¬ 
sponsabile di Paese Sera Mi¬ 
chele Salerno, per Tarticolo 
« Roma dei papi > pubblicato 
.sul giornale della sera e che 
suscitò la protesta ufllclalc 
del Vaticano e la furibonda 
campagna ancora in corso 
sulla stampa cattolica. 

Il decreto di rinvìo a giu¬ 
dizio sarebbe già alla firma 
.lei procuratore della Bepub- 
blica, al quale è già perve¬ 
nuta dal ministro di Grazia 
e giustizia In relativa auto¬ 
rizzazione a procedere. U 
processo — a quanto si affer¬ 
ma — sarà celebrato nei pri¬ 
mi giorni d'aprile davanti al¬ 
la prima sezione della Corte 
d'A-ssise presieduta dal dot¬ 
tor Napolitano: il reato con¬ 
testato ò infatti quello di vi¬ 
lipendio al Pontefice, che. a 
norma del Concordato, viene 
paritìcato airofTes.n al Cape 
dello Stato italiano. 

Una vera tempesta è scop¬ 
piata'in seno al governo por 
il gesto di solidarietà com¬ 
piuto dal ministro Carli ver 
so lo scrittore. « Confer¬ 
male sentimenti cordiale 
amicizia — ha telegra¬ 
fato il ministro — e sarò lie¬ 
to di incontrarla quando sì 


recherà a Roma a; e Peyre- 
litle ha risposto: « Profonda¬ 
mente commosso del Suo ge¬ 
sto di simpatia gliene espri¬ 
mo la mia infinita ricono¬ 
scenza. Mi è un prezioso ri- 
conforto e la più alta prova 
considerazione da parte di 
un Paese clic ammiro cd amo 
Ossequi e cordialità, Roger 
Pegrefitte ». 

Alle dieci di Ieri mattina 
/.oli aveva già convocato il 
ministro. Al termine del 
colloquio, ufficialmente è 
stato comunicato che Carli 
ha confermato < che la sua à 
una posizione assolutamente 
personale dati 1 buoni rap¬ 
porti di amicizia che ha con 
lo scrittore francese ». In 
realtà, si c saputo che Zoli 
ha vanamente insistito per 
ottenere una ritrattazione. 
Carli, a un certo punto, ha 
estratto dì tasca la lettera di 
dimissioni già preparata: < Se 
vi serve, usatela — av'rcbbc 
detto — ma io non rinnego 
la mia parola ». Dopodiché, il 
presidente del Consiglio, con¬ 
sultatosi con Fanfani, ha de¬ 
ciso di incassare il colpo e di 
lasciare le cose come stanno 
soltanto, per riparare, si 
e affrettato a telegrafare a 
Pio XIl, del quale ricorreva¬ 
no contemporaneamente il 
genetliaco e il 19. anniversa¬ 
rio della elevazione al soglio, 
gli auguri perchè < sia anco¬ 
ra a lungo conservato alla 
venerazione affettuosa e alla 
guida dcH'iimanità ». 

.-Altre decine di telegrammi 


continuano intanto a perve¬ 
nire a Peyrelittc nel suo ri¬ 
tiro di Taormina, dalla Fran¬ 
cia e dall’Italia. Il più signi¬ 
ficativo è certo quello a Hrnir* 
di Mario Soldati, che termino 
col molto stesso che dgiira 
sullo testata deH’Osscrunto- 
re Romano, « Non praevale- 
bunt » (non prevarranno), c 
anniiiicin l'iiiizialiva dell»- 
stesso Soldati, di Carlo Levi 
e di Giovanili Comisso di 
lanciare a nome degli scritto¬ 
ri italiani un manifesto di 
solidarietà col collega fran¬ 
cese. 

Iaj scrittore cattolico Gian¬ 
carlo Vlgorelll ha dichiarato 
air agenzia Repubblica: « Il 
corsivo di risposta deirOsser- 
cntore Romano è stato di una 
violenza inaudita. Termini 
volgari, quali ” vomito nero ” 
non fanno certo onore al 
giornale vaticano. Io sono un 
cattolico ma termini di que¬ 
sta fatta non si trovano nep¬ 
pure in giornali quali D Se¬ 
colo. 1 termini usati dai 
giornali (ielle estreme sono 
indubbiamente più puliti d' 
quelli usati a ripetizione dii- 
rOs-serrafore Romano nei ri¬ 
guardi di Peyrefilte. Sì è 
(Ietto che lo scrittore francese 
non potrà adire a vie legali 
per (iifendere la sua reputa¬ 
zione in quanto essendo lo 
scrivente del fondo dilTama- 
torio un cittadino vaticano 
potrà essere giudicato solo 
da un tribunale vaticano. 
D’altra parte ho Ietto con 
interesse le affermazioni del- 


l'avvocnto Ozzo, con le quali, 
al contrario, si afferma che 
nel caso di eventuale (picreln 
di Pcyrefitte, solo lo giusti¬ 
zia italiana è compe’ciite a 
giudicare. Ritengo che Peyre- 
Htte querelerà senz’altro il 
gioniale vaticano. In fondo 
ò nel suo interesse. Basta 
semplicemente che tutti gli 
editori dello scrittore fran¬ 
cese si impegnino a presen¬ 
tare il caso Peyrefilte alla 
stampa, come è nel Ioni inte¬ 
resse, che può scoppiare un 
vero scandalo su scala inter¬ 
nazionale ». 

Anche il Comitato nazio¬ 
nale degli scrittori di Fran¬ 
cia, in un telegramma a fir¬ 
ma di Aragon, ha annuncia¬ 
to un manifesto che deniin- 
cerà aH’opinione pubblica 
francese l’attentato compiu¬ 
to alla libertà di pensiero e 
di stampa. 

Intanto la stampa e le or¬ 
ganizzazioni cattoliche si so¬ 
no scatenate, cogliendo anche 
l’occasione del giubileo pon¬ 
tificio, per rox’esciare la rea! 
tà e far passare la tesi di una 
p.^rsecuzione organizzata con¬ 
tro la fede e la persona del 
papa. L’Azione cattolica — 
in un messaggio inviato a 
tutti i suoi iscritti — prote 
sta c contro questa aperta 
violazione dei diritti deila 
Chiesa, dei Patti lateranen- 
si e della stessa Costituzio 
ne italiana * (!). 


I 



sveglia 

all’intestino 
pigrol 




Preoccupatevi In tem¬ 
po del regolare funzio¬ 
namento del vostro 
intestino stimolandone 
le funzioni con il pur¬ 
gante lassativo 
FALQUI 

contro 
la stitichezza 


FA L.0 u I 

li dolce confetto di frutta 
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UHU IL SUPER ADESIVO 

UHU - Deposito di Roma 

Via dei Corso, 514 • Telefono 65.731 


ANNUNCI EC O N O M1C 1 
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\.A. APeKunT lA tB tirandlim» 
.ivrnditH mithlli tulio ■tlli* C»niu 
pnKluitonH Ioc'hIu Pr»***! 8b»- 
tiiriUUvt MuMUmt* tucllUoxlixii 
pHRamt-nU Sama Gennaro Miao» 
via Chiiila 230 Napoli. 


%.A. AKtIGIANI GmoIO «VPOdo 
no camera l(*ttii. pranzo. »CC. Al- 
rixlamt-nti gran lu»s<i rconomicl 
KACILITAZIONl. landa. 31 (di 
rlmi)«*lli> KNALI Napoli 


.A. CARRARA, visitate « MODI- 
LETEHNI » Consegna ovunque 
gratis. Anche W) r.ite, senza an¬ 
ticipo. senza cambi.ili. Chiedete 
c.ilalogo/l5 - L. 100. 


l'EROU» - Amianto • AmlanUte 
. Corde • Guarnizioni - prezzi 
fabbrica - assortimento pronto ■ 
INDART - 471.451. Paterroo M- 
:t3 • Caslitna 17-25 (accanto Pan- 
lanellal 
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CAPITALI 8«C. 


L. 12 


AUTOSOVVENZIONI In gtoma- 
ta. alle migliori condizioni. Ap¬ 
prezzamento massimo; Statuto 41 
(45.505). __ 

RISPARMIATORI! Investite vo¬ 
stri capitali In operazioni garan- 
titissime alto reddito - ITALTIUI 
(Marghera, 35). 


«) 


AUTO-CICLI 

SPORT 


L. «2 


ATTENZIONE!» UrgemI contanti 
VESPA oppure altra MOTOLEG¬ 
GERA, anche TOPOLINO o SEI¬ 
CENTO (549-850). 


KA.VAR KANAR. Venditi! atra- 
nrdmarla frlgnrilerl Lavatrici. 
Cucine americane Ogni elettro- 
ilnnK'stlco. Vantaggiose rateazioni 
luche senza anttcllMi Spedali 
taolltazlnnt Impiegati Visitate 
'lo'lr.i esiHisIzlone lel,.t 12 H78. 
FRANCOBOLLI: collezioni, lot¬ 
ti piccoli gr.andl quaislaal nazio¬ 
ne ac(iuislcrel privatamente, tc- 
Icfon.irc 770.801. 


MACCHINA MAGLIERIA 8 Du- 
tilrd - 7 z 70. 150.000 - 10 Z 80, 

200.000 . 5 Z 80 - 12 Z 100 - It z 100. 
\ncbe senza anticipo 10.000 men¬ 
sili. Piazza del Colosseo. V. Roma. 
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AI.IIEKGIII VILI.KG 


REUMATISMI artrite sciatica 
recatevi alle antiche Tenne Ne- 
ronlane di Montegrotto Tenne, 
fanghi naturali, grotta audatoiia, 
reparto Interno di cura, grande 
parco annesso, distinto • piace¬ 
vole Boggiomo, pensione com¬ 
pleta: rivolgersi Direzione Terme 
Neroniane Montegrotto Terme 
(Padova). 
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DOHANUB IMP. 
B LAVOR» 


1. • 


A. IMPRESA COSTRUZIONI of- 
fresl subito disposto trasferirai 
nvunque. Contabile già dipen¬ 
dente da Primarie Imprese edi¬ 
li elemento attivo dinamico spe¬ 
cializzato amministrazione ope- 
r.Tl contributi, lavori ufficio, ma- 
g.izzino ecc. Scrivere Casella 
L 5fi - SPI. Via P.zriamrnto 9 - 
rinn-o 




UCUAStUNI 


L. IZ ì 


KANAK KANAK. Televlson ra 
dtngrammofoni Eccezionale ven 
dita. Scout! effettivi che reggou' 
ogni confronto V'astn assorifmen 
Io migliori marche nazionali eoj 
estere Superassistenza Visitateci 
Confrontate Via Paolo Emilio 2Ì| 
iColarlenzo Standa). 


Il NUOVO RASOIO 
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barba.baffi e basetta 




Il Senato accademico di Bologna chiede 
che vengano sospesi gli esami di stato 

Analoga richiesta è stata avanzata dagli assistenti universitari genovesi — Una conferenza 
stampa dei dirigenti dell’ORUR — L’agitaz’rone degli studenti — Occupato l’ateneo di Napoli 


li presidente deirOrganismo 
rapproseniativo degli un;versi- 
tur: rom.ani. Paolo Serra, il 
do;;. P.aolo Loppi dei comitato 
d: ag.(aziono dei laureati e 
M.arir.o Bartoictti del consiglio 
d: facoltà d; ingcgner.a appli¬ 
cazione. hanno tenuto ieri una 
conferenza st-amp.a suU'ag-.t.a- 
zione intrapres.7 dagli studenti 
contro Tr^ame di st.ato per la 
abilitazione dell cscrcizio pro¬ 
fessionale. 

Dopo aver ricord.-ito le ri¬ 
chieste degli studenti, i diri¬ 
genti dcU'ORUR hanno respinto 
le affermazioni fatte l'altro 
giorno dall'L'Nl'RI secondo lo 
quali gli studenti universitari 
romani intenderebbero fare 
esclusivamente una «peeulaiio- 
ne politica su!rag.faz;one. I di¬ 
rigenti deU'ORL'R hanno sostc'- 
ntito la serietà e la compostezza 
delle iniziative prese; alcuni 
ecct'ssl si spiegano solo che s; 
ponga mente al particolare cli¬ 
ma di tensione che oggi regna 
alla Città universitaria. 

Circa il proseguimento delle 
agitazioni, é stata confermata 


la netta opposizione studentesca 
alla presa di posizione del mi¬ 
nistro Moro, od è stato ribadito 
il propos.io di proseguire com- 
postztr.ente nell'.azior.c intra- 
pres.s 

Significative preso d; posizio¬ 
ne contro la progettata regola- 
mentaz.one dell'esame di stato, 
si sono avute intanto ieri a 
Genova e a Bologn.!. L'esecu¬ 
tivo dclTassociazìone genovese 
assistenti universitari dopo 
aver preso atto delle richieste 
della rappresentanza studen¬ 
tesca, ha concordato piena¬ 
mente nel ritenere che la strut¬ 
tura attuale delle università 
italiane rende impossibile la 
realizzazione dell’esame di Sta¬ 
to e chiede al Governo c al 
Parlamento di riconoscere che 
solo la indispensabile radicale 
riforma deH'ordinamento uni¬ 
versitario può consentire la ri¬ 
soluzione dei problemi di for¬ 
mazione professionale. 

Gli studenti genovesi tntanto 
sono scesi ieri nuovamente In 
sciopero: alla manifestazione 
hanno adento anche i nco 


laureati. Una delegazione di 
universitari é stata ncevuta dal 
Rettore magnifico prof- Cereti 
e dal prefetto dotL Vicari. 

A Bologna il Senato acca¬ 
demico h.a votato un ordine del 
gjomo in cui. dopo aver di¬ 
chiarato che la regolamenta¬ 
zione deircs.ame di stato dove 
essere sottoposta a radic.alo re¬ 
visione. auspica che il Governo 
voglia considerare Topporluni- 
tà di sospendere, nel frattempo, 
gli esami di stalo. Analoghi 
concetti sono stati espressi ieri 
mattina in un ordine del giorno 
volato da un'assemblea cui con 
un gnippo di laureati e studen¬ 
ti. erano presenti il Rettore 
prof Forni con alcuni docenti 
universitari e rappresentanti 
di enti e ordini professionali. 
Gli universitari bolognesi han¬ 
no terminato ieri lo sciopero 
proclamato cinque giorni fa. 

A Torino ieri verso le ore 13 
gli studenti della facoltà di 
Architettura hanno oaciflca- 
mente occupato la sede della 
loro facoltà al Politecnico. 

L'Università di Napoli è stata 


di nuovo occupata ieri sera 
dagli studenti. Per appoggiare 
l'azione del colleghi rinchiusisi 
nell'ateneo, un gruppo di stu¬ 
denti SI è posto agli ingres.=: 
dell'l'niversit.à prr.c.^o i qu.ili 
sostano anche angenii di P. S. e 
carabinieri. 

A Firenze invece il Se:.,,to 
accademico ha chiesto alla po¬ 
lizia di far sgomberare le aule 
dcll.a facoltà di .Architettura e 
di Chimica, occupate dagli stu¬ 
denti durante Tagitazione. La 
polizia si é presentata ieri 
verso le 13 all'ingresso delle 
due facoltà invitando gli stu¬ 
denti ad allontanarsi. Gli stu¬ 
denti hanno aderito senza 
opporre la minima resistenza. 
La i^lizia ha preso ad ognuno 
degli ocoipanti le generalità. 
In serata si è riunito, in seduta 
straordinaria, il congresso del- 
rORUF che ha deciso di pro¬ 
seguire, in forme nuove, l'agi¬ 
tazione fino a che il Governo 
e U VI Commissione del Se¬ 
nato non avranno dato prova 
di un maggior senso di respon¬ 
sabilità. 



CORSO DI ELETTRAUTO 

PER CORRISPONDENZA 


(automobili, autocarri, moto e mo» 
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Fatevi una posizione con pochi mesi di facile studio. 
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tutte le spiegazioni. 
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L UNI I A’ 



Il giorno dopo la morie 
del capodivisione F., men¬ 
tre nneoru girava sui tavoli 
il foglio della sottoscrizio¬ 
ne (una corona di fiori non 
si nega al peggior nemico) 
un usciere venne ad avver¬ 
tire che € il capodivisione 
de.sideniva nel suo uffi¬ 
cio il dottor l’ontremoli ». 

— Il capodivisione? .Ma.,. 

— Il ca|)odivisÌone — ri¬ 
badì ruseierc, eoo una cer- 
t'aria maligna. 

Il dottor Fontremoti .sono 
lo; comhallenle e reduce, 
padre di tre llgli, titolare 
di Un contratto d’nflitio 
c sldoccalo », non si può di¬ 
re clic mi manciù il corag¬ 
gi» di airi'oiilarc h* difli- 
collii della vita; pure coii- 
fi’sso elle nel hussarc a ipicl- 
la porla, dietro la quale mi 
ollendeva, .secondo l’annun¬ 
cio deiruscierc, un nuovo, 
ini.slerioso capodivisione, il 
hatticuorc mi fece tiiilinna- 
re nel lascliino della giacca 
la .stilogralica coniro le line 
iiiseparahili penile a sfcr.i. 

— .\vanlì — disse con 
niitorita una voce .scono- 
■scinla. 

!•; ripetò ancora, una. 
due volte: — Avanti, avan¬ 
ti —, prima clic io vincessi la 
t(‘nla/.i()ne di fare invect' nn 
.salto indietro c di correre 
a ' telefonare ai ponipiio'i. 
Perchè ilielro la scrivania, 
con le mani sprofondale 
iielr.'iiiqiia lasca addomina¬ 
le. sedeva tranquillamente 
liti canguro. 

Prego, si accomodi. 
I.’lio chiamata per (liiella 
uralica della ditta Allii'rti. 
r.’ lei clic se iic occupa, mi 
pare. Ma notato clic manca 
il nulla osta dc| ’l’esoro? 
l!ome pensa che (lossiauio 
|»rocedcre .senza quel docu¬ 
mento? 

(’.liinsi gli occhi e coniai 
fino a tre, pregando arden¬ 
temente Santa Itila, patrona 
degli impm.sihìli, di rimet¬ 
tere nn po’ d’ordine in qncl- 
l’nfficio, c di rijmrlare al¬ 
lo zoo, dietro un .solido 
.steccalo, l’impiielaiilc ani¬ 
male. ()uando riaprii gli oc¬ 
chi il canguro era sempre 
la: anzi, aveva cavalo dalla 
lasca sili davanti sigarette e 
cerini, e con le «■orle zain- 
Jielle anteriori compì de- 
slraniciilc Inlte le oper.azio- 
ni seguenti, fino al moimm- 

10 in cui cacciò di hocca un 
eleganlissimo anello di 
fumo. 

Da (picil’anello, prima elu¬ 
da altri parlicolari. rico- 
nidihi il «lottor Sangiorgio: 
dottore fino a un certo pun¬ 
to, e appena appena qual¬ 
cosa piu di un fattorino li¬ 
no al giorno innanzi. 

— l-ei è un po’ distratto, 
.stamattina — di.ssc il can¬ 
guro .Sangiorgio — I-'ino n 
Ieri questi cerchietti «li fu¬ 
mo la divertivano un moll¬ 
ilo. Avrei voluto risponde¬ 
re: — Fino a ieri non ave¬ 
vo notato la tasca .stiH’addo- 
nic, e quel profilo esotico, e 

11 pelo* 

— Hiconosco — osservò 
henignamentc il nuovo ca¬ 
podivisione — che la mia 
carriera è stata un po’ rapi- 
«la. (gualche colle;»a «li scar- 
.sa fantasia, «pialchc invi- 
«lioso, potrà rimanerci ma¬ 
le. .Se le «levo «lire la veri¬ 
tà, di «piclla tal pratica non 
mi imporla nii-ntc: l'ho (ire- 
gala «li venire «la me (lerchè 
«lesiitero che sia lei a infor¬ 
mare d«-lla novità tulli i col- 
li*ghi. I.o f.'iccia con la «li- 
screzionc del caso; sopral- 
Itillo con ((uelli che dopo la 
morte «lei mio (iredi-ccssore 
nutrivano ci-rle sftfrnnzo. 
ccrie amliizioni. lei m’inlen- 
dc. 

(*c n’erano una hiiona «loz- 
zina, (irima «li lui. arranqii- 
cati sulla scala licite anzia¬ 
nità, dei lilidi, eccetera. !•% 
vidcnlcmcnlc nessuno «li 
loro aveva ()cns;ito a prov- 
s'cdrrsi di una coda capace 
«li far conqiicre, a|qninlo. 
salti da canguro. 


Alle «(uallorilici non meno 
di duecento im(»icgali si ap- 
|ioslar«>nn ,-dle finestre, nei 
corridoi, sulle scale, sul 
marciapicili. (icr assistere 
all'uscita «lei canguro. Fu 
mollo commentala la sua 
agilità nel saltellare sulla co¬ 
da. la calma eon cui estrasse 
dalla lasca aihlomìnale te 
chiavi «Iella macchina, la 
.sem(dice gr;i7.ia 
menti con cui 


(leiisare che gli si .stesse f«ir. 
luatulo la tasca. Niente; 
seiiqire ad un tratto. 

Una mattina si camminava 
in un corridoio e un’omhra 
volava sulle nostre teste: un 
«■auguro aveva .s|)iccalo il 
salto, e ora sedeva sulla (iid- 
tr«ina «lei ca|)ogaiiineli«>, (iii- 
leinlosi ac ‘iraliimeiite gli 
occhiali con quelle strane 
/am|i(|. I.a mattina seguente 
r;irchivista non compariva 
in archivio: v«-rso le «licci 
qualcuno ci chiamava alla fi¬ 
nestra, e hi vedevamo scen¬ 
dere ilall:i maci-hina, con la 
sua tirava cod-.i al (mulo giu¬ 
sto c «1111 una horsa che 
avrehlie potuto coiitcii«-re 
uii:i raccolta completa della 
(liizzcllti n///c/(i/(*. 

Si eulr.'iv.'i ili un ufficio 
e«l era arrivalo un nuovo 
is|iellorc, «-In- SI scliiariva la 
v«ice meltcìidosi cdiicala- 
meiili- una z.auqia sul muso, 
ci c«ingedava agilaiulo l’allr;i 
/aiiqia. si curvava sulle pia 
liclu- solh-v.'indo l.i coda. 

— (a saranno dei corsi 
s|ieci:ili — siiggei i C.aiio- 
grossi, .spcgiieiiilo la siga¬ 
ri-ita e ri|ioncndo il mo//i- 
cone in una scalola di |ia- 
sliglic — magari iier corri- 
s|ion<len/a. Ilicordo clic il 
dottor Scra|iioni, il giorno 
(irinia di «liveiitare iiii can¬ 
guro, ha ricevuto una rac- 
comaiiilala e «hqio averla 
letta è arrossilo lutto e l’ha 


DAL NOSTRO INVIATO NEL SUD AMERICA, RICCARDO LONGONE 
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chiusa a chiave nel cas¬ 
setto. 

He’, una lettera, che 
può voler «lire... Un momen¬ 
to: l’ha chiusa nel cassetto’.’ 
F rieorihi se l'ha ri|iresa, 
«(uaiid’è uscito? 

— No, riio tenuto «t’occhio 
tutta la mallina: mi chiede¬ 
va se avesse |ier caso una 
amanle. 

— In «(uesto caso la lette¬ 
ra è ancora al suo (insto, 
perchè in «(uesto ufficio non 
Ila più rimesso piede. 

(’i vidlero certe (uccaii- 
z.ioiii, ma «(iialche ora do(u«, 
seiluli in un caficuccio a tr« 
isolati dal ministero, aiiri- 
«amo la famosa lettera. Fu 
('a|iogrossi a lacerare la hii- 
sla, con mani tremanti.I 
Scorse il foglio c me loj 
(lassi't. I 

I.H letlera era scritta su 
carl;i velina e rc«-ava una 
slr.-ina intcsla/i«)nc: • rf/iiin 
ili'l .S’iU/rc.s/ofio (’tipn ». Il te¬ 
sto era hrevissiiim: « In «/«do 
oiliiTiiii xfi nnininnlti rniiiin- 
rn ili srcntuln flussi’ sprfiii- 
Ir. l'un ilirilln ii sraniilfiirf 
ilifinlln iin’rrili‘n:i’. I•‘irlnll- 
tn: l'nihh’lln iil hnlln. (firma 
ilicggihile) ». 

— Piiilloslo misterioso — 
«isservi'i (’,a(iogr«issi -- 1', (loi 
non c’c ncmnu-n«> l’indiri/zo. 

— Una cos:i è chiara. Iiil- 
lavia — dissi — (icr div«-n- 
tare un «-aiigiiro si (lass.-i «la 
una sacrestia. 

ni.XNNl nOIlARI 


L’Argentina 


non resterà 


prigioniera di nessun bloceo 

Lo ha lìicììiarato Frondizi in atta conferenza-stampa parlando delia politica estera 
del nuovo governo - Invito alla vigilaìtza contro possibili colpi di mano - Tornerd Peron? 




(D.-il nostro tnvi.-ito speciale) 

lU’KNOS AIHKS, 1. 

Kl (luetilo eli la < (xiina- 
d;i » / \ FI < Placo » cii la 
Itosad.i 

Qtifsto ritiiniflln «•<»- 
rnincio o ri.smuior»' (ii-r h- 
.-.Irodc i(t Hnciio.s .-tirc.s 
iifllii .vendo di dooiciiico 
ri’iililrf ft’hliniin, qininiln 
Il un cfrtn momcido. tini 
firniii risulUiti «-tic ri'iiii’ii- 
iii) t rii.stiifssi iliilln rullio. 
In f/erde «‘opi clic ornintii 
In ritlonn ili l'roii(li;i «to 
nssifiirntn. 

PI Placo, il mopro, «'■ 
Prondici. alto «■ svqiiliiino, 
la Ito.sada. cooo- .vopi-f«-. c 
In fiisii ilfl (lorfriiii fhf sta 
ni ccidro ih Ihifiiof; .-tirc.v c 
c/ic In lioiiilnirilnin ilnlln 
nrinzionr nei pioroi de/ 
(■(«/(IO ili .v(o(«» itiiliinri' (iiiti- 
(icnmi.vfo del IIHiCt. star uri- 


la * jinniaila » i' mi modo di 
dire 



1 «'Il«Ilpai*al Ca.saiiova. I''tcuèr<-!<. Kanapa e VlKlcr, conipiinriitl. I«isli*iii«- r«iii Arason. la «tele. 
KazIiKie eitKiir.-ile «lei Partita r<uniifdsta franci-s»-. tianim visitato Ieri pomeri ickIo la rr«la- 
/Ione «l«•ll‘^llll!l e lo atatiiliniento tlpoRraflro GATE. Nella foto, «la sinistra: I cnnip.'iKnl 
Terenzl. (’asan««va. Colornl e, «Il spalle, sempre «la sinistra. X'iKter. Eliroères e Alleata 


c (lortegiio (il (lorrcqiio 
c Paigot «li Hnriios .-tire.-;) 
c .s-ipni/ico. (irc.v.vo o |i«>c«». 
oi'cr rocc iii «-«qidolo. om-i 
li- moni in (lo.vto. 

/-.’ rhr la riltonn ili h'ron- 
ih:i sin slatn min rillorin 
(lei iiofiiilo r ihmosirato «/o/ 
fatto rlir, iuiiiirtlintmufiitf 
ilopo Ir rlr^ioiii. d Imirili. 
il (lorrtiio prorrisorio si r 
risto rostrrtto mi iiholirr il 
lirrrrto 11114 clic iiroihirn 
jlU srioprri roti jicio- do mio 
Il rriitifiiiqiir nmn ih riir- 
rrrr 

h'nitiili^i. ulfirinhiifiitr. 
non r «incoro pi«-.vidcid«- nio 
vo//o»do rniiihiliilo: ilorrnn- 
no rsscrr iih clcclotc-. («■««- 
ine l'i ho .s'pici/ido in min 
firrrrdrntr «-o/ rivpoiidi-o.'o ) 
ad rli’fiiirrlo. l'rro In snn 
rittoria r slntn rosi srhiiir- 
rimitr dir In lornintn drilr 
rlrdoni iiidirrttr iinrstii 
rodo si ridurr n mio (Miro 
forniniihì. h'rondizi Ini 310 
elcctores, llnlhni ofi(icno 
140. Il riinilidntn drilli 
l'i'ltl ha insoimnii più iissi- 
riirato un trr^o m piu drilli 
«•lcctor«-s nrrrssnn ;>«-r «-.v- 
vcr«‘ rousacriito firrsiiirntr 
l’Ila rmnrra drt «/«-pididi 
la niof/pioronro t rondi-istih 
r srhiarriautr: 133 si’Hfii 
drll'lK'lil rontro 33 drilli! 
rC'/fP. /I conso drilli Iriliir 
niopptorilorio «di «diri jnir- 
titi. rnmmiisin. dmiorri- 
stimio. «’«■«■.. non nrrmino 
ro|i|)rc.SCld«lidl Solo il par¬ 
tito lihrralr drlla prorntria 
di Corririitrs. dir hissii ha 
molto s'c«/iido. «'■ rinsrito n 
ronipiisinrr iliir srnip. 

linìhiii rilisf) n rmrrrr Ir 
prrri’drnti rirzioni drl hi- 
q/io 1037 con mio smrto di 
itpprnn r/nnlrlir rrniinnio di 
niipliiiia di roti, /‘rondici 
ha mito ron min ihllrrnicit 
di mi milioni’ «■ vch-cido- 
trrntiidiirmila ritti' l.n 
srhiiircimitr rittorm ha liu¬ 
to dmuiiir a Prondi'i mio, 
rnornii’ antoritii unrhr ih 
fronti’ ai militari rhr nrrrh- ’ 
hrro avuto intrnrìonr dij 
contìnnnrr In uno certo nii-| 
.vnro a wantriirri’ la nazio-\ 


ne $otto la loro tutela. 

//autorità del nuovo (irc- 
.si«/cidc «h-rino on«-/ic «• so¬ 
prattutto dal fatto dir In 
iinitd popolare sriliijipatnsi 
nc) cor.v-o (h’tio conqiopno 
rlrltorair non si à rivelahi 
nmir tino ■.«•mplicc misura 
taltiea dei dirersi partiti 
ma molto più solido. 
coiicr«*/«i. duratura. Nella 
notte di domenicii. mi- 
ilmiilo in pini per le se¬ 
goni del r (' I’ di’irurni, 

(ihhiiimo risto rommiisti, 
prroni.s/i »■ frondizisti dir 
hrtiiiliil’imo insirmr prr In 
«■on/mic l'iltona. l'iii die i 
hrintlisi erano sipnifiralivi 
i rommenti: * Hi.vopno con- 
(iniior«* o .sfori' in.sicnic (icr- 
rhr Frondizi ohtiio /«■ spiil- 
le forti *: ipiesto in sostmizn 
si direi’u 


Vigilare 


PRIMA MONOIALK IRRI SKRA AlalaA SCAI.A 


Assassinio nella cattedrale 
di Pizzetti^ dal dramma di Eliot 


Una partitura tesa e vibrante, fra le più interessanti 
superare il mezzo secolo di esemplare attività musicale 


del maestro, giunto a 
• Eccellente c.sccuzìone 


(Dal nostro inviato speciale) 


MILANO, l. — Non •a|ipiaiii<i 

«inaliti siano ii-ìriti dal Tc.ilro al 
la Sr.il:i, dopo l.i o prima » rap- 
pr«-vi-iiIazioiie a--<diila. i|iirsla •«;- 
ra. della niio« ««pera «ti II 

ili-liraiido l’i//elti « .1 itrtso'nio 
nellii riillrilnde. ir.ia«-«li.i nui*i- 
r.dr in due atti i- nn inlerniezTn. 

orisin.ile <1> I liomas SleariM 
Kliol. riilotlo per la pr<i|iria mii- 
•ica «la Pizzelli >te-‘o. ntjlizzan- 
lio la trr-ioiie italiana di mon- 
sìpnor Allierlo Cavtelli I. conir 
noi. ron l"iiiqir«--.*i«inc «li aver 
a-si-tito a «lue draniini, ii;iiial- 
mente inien-i e ‘«-seri. 

Il primo, a vi*ìl>ilr » sulla sce¬ 
na. è «turilo rlie iiivevir la r«»- 
-rienza «li Thomas llerkel. ar- 
rivesrovo «li ('anlrrlniry l.'arri- 
ve*ro«o. già Lori! t.anrellierr ili 
Instiillcrra «liirantr il rrsnn di 
Knriro II l’Ianlazenelo. rittirna 
alla sua ratleilralr do|in selle 
.inni «li esilio lra*ror*i in fra 
ria. [ er un ronflilto ron il re 
Siamo nell’anno ll«i' — «lirem 
lire — anno miriate itejla lolla 
in Inghilterra Ira 5lalo e Chic-a 
l."arrive*rovo è deri-o » difen. 
«l«-i movi. I ili-re le preroi.ilive ilrll.i (.hie‘.i 
irmr.Tno I.» e|ir eeli rjppre*enl.i. e li. .1 «!.in 


meno a quella che egli rhirne 
lo sua missione, è lui ites«o, Piz- 
lz«-lli. quasi thiainain da interne 
vori a fare i roiili ron la '• sua 
ro*rienz,i. rim i risultali «letta 
ì'i sua n missione «lì musirisla. rlir 
|.il«lirarria ormai oltre ri«i<|iianla 
anni di ine-.iu-ia ed e-e«n|ilare 
latlivilà. 


tiro, ma tempre la e sua o niu- 
sira. severa e scarna, la re»|«in- 
zere la lusinza. c limino ron 
iliirezza Arejile iiilalti. nel ej,r- 
-•o ilei scrondfi allo, rhe sii in- 
liTvalli tra te n««tc st'*’"'» si 
-prisrano iiietiire neira«npi«i Uni¬ 
re dell‘iir«'lie-tr.i. il.i lino •irn- 
iiieiito o il.iiraltro 'ultima leii- 


t'.onrlii-o, e definitivamente, la/ione? 1, >i-nd«r,in<i «t««a‘i <rio- 


ron l.n fi/din di Inno, il liinzo 
afro rhe «•omiiintlie. e non -enza 
Iieriroli. l’jveva lesalo a D'An- 
nunzio, Pizzrtli • «lovesa «. co- 


slier«i ‘«-rie di *«1010 « Ile non ili- 
remo. cerio |«roiiri di iiiij ti.ir- 
lirolare lernira, m.i elle luna- 
sia si.inno li a lr««im«iniare an- 


ni.irci. 1 . i leriniry. la lolla -i 

— Un animale «li prium | nella -U.I «o-rirnza I 
ral«-gf>ria — osservo accanl«*jpr, ,nrr re-pirrto romproni**'“« *- 
a me Uaiiogrfissi — Sa i(uan->.in,.|i,iiTirnii d otni «••«■la |ir<,po 
lo «]:ir«-lihi-ro |>«-r averlo .tlli'l-fjjJi ila i|iiailr,, Teouion e I*- 
7i'i> «li .\nihurgo? |.irrii^e «li tradimento mo*-e;li 

I-.T h.llllll.l (larve un pn’j,|a quaUm P.isalieri del re. lie. 
forlc. ni .1 si riso Io stesso. Ine da ro-lor,, nrri-o ron il pre- 

!lr-to della raeion di 'lato. 


Del resto, slava arrivanflo il 
« ventiquattro » p fufli cor¬ 
remmo a pigiarci .siill.i pial¬ 
la form.i. 


— Ma come Panno? — si 
chiedeva ad alla voce (non 
troppo alla, via) i] collega 
(lapogrossi, circa «licci mesi 
più lardi. 

— Non Io chierla a me — 
risposi — Imm.Tpino che non 
.si sveglino cantruri dalla .se¬ 
ra alla m.allina. Ci vorrà 
una (iri'parazione. un lungo 


Que‘io. in hrese. il dramma 
rhe ha Inoco «nlla sren.i 

Il secondo liramma. pur r»‘o 
teso e vibrante, è quello rhe 
palpita e ti consuma nell aspca 
partitura, tra le più interessanti 
del mje‘|ro .Ma tra i due dram-1 
mi non r'è ombra di frattura:- 
tanto l'uno profondamente ror-l 
ri*ponde ah'altro Talché «e* 
dramma di rosrirnza suole defi-| 
nii-*ì il primo, dramma dellaj — 
coerenza, della incorruttibile fe-! me 
deità a *e *le««o. alta propria m«i-'l’« 



prestazione drl coro) ri(-nr«li.ini«> 
quelle «li l,eyla Gender e di Ga-| 
hriella Carturan iprima r secon-j 
«la rorilr.ii; Ir.i le lll.l•^hili. 
((Uelie «lei sarrriloli (.Mario Or¬ 
tica, Dino Dnndi, Allotto Cor- 
m.'innii, <l<-i irrilatorì iniii.iÌ«|o 
l’«-lizzoni. Antonio <Li-*iiielli. ' 
.\irol.i /ai c.iria. Lino l’iigli.i' 
e «lei ((ii.'illro caViilirri che. in¬ 
sieme con il eilalo Pelizzoni. 
erano: Enrico l,.inzi. Silviis M.i««»- 
nic.i. M arc«i Stefanoiii j 

Sobria, ma •«tenne e«I austera., 
la re^ia «li Margherita Wall-; 
mann. r«inv inrente non meno rhe 
le monumentali ma (riiris.jnie ■ 
•rene di Piero /iif(i rralizz.ilr 
«la fhno flomi-i ! 

i’ilhhliro da grandi nrrasioni.l 
e c.iIoro»f, il »iirre-»o Vi»i),il- 
iiientr romiii«i.so Pizzelli. c|ii.i- 
m.ilo .'fila rili.illa. è .tato aìl.i fine 
-•aliitalo <(.« «ma v ihcaotr ni.ii*)- 
f*--t,«zinne ,f| affetto ' 

f flXSMf» VALENTE 


Qi/c.-sfu limi vuol dire die 
In situazione arpriitiiiii, do¬ 
lio Ir elezioni, si .sin ilrfini- 
(ii’iiiitcìifc diinnin Ci-rli 
pcricnfi di ìmprorrisii mnr- 
ria indietro rsislono anrorii 
Non ihmentirhinmo rhr iii 
Uriisile, iiiirhr dopo la l’it- 
toria di Knhitsrhrk i- il suo 
l’iiippio iii’llr prinripiih na¬ 
zioni del mondo, si trillo 
roti mi |M'oitiini'iamu‘uti) ih 
imprilirr rhr rpli nssmiirs- 
se iiffiriiilmi’ntr il poti’rr 
Fppnrr Vattnaìr presidrnir 
hrasihiino è nomo di mitro, 
ileslrit, mentre Fronihzi «■ 
n«oll«« pili onrntnto rrrso In 
sinistra 

F.‘ min i’i-c«-fiiu tradizione 
siidiimrririinn dir 1 presi¬ 
denti eletti prillili di rntrii. 
re III enririi rompimio mi 
rinppio aU'esh’ni /-'roiidizi. 
(»,-ri«. ini ifti'limriitii i-.vj>lii-i- 
tnmente ehi’ romperli piie- 
stii trnihzione Fino ni pri¬ 
mo iiinpfiio. piorno in rm 
nssmnera il potere, non m 
nllontmieriì dilli'.'\ rpeiilinii 
(diesili sua risolnzione .su- 
rehhe slntn «fi-(liifii diillii 
iiere.ssi/à di rimnitere ripi- 
Inntr e presente. 

Delilio a questo punto iqi- 
pimtpere die assistenilo al¬ 
le eerimntih’ uffieinli e /«-(»- 
pendo la shimpn lorale, .si 
respira un'ntmo.s/cru che 
■ potrebbe essere ben .sinte¬ 
tizzata dalla frase roma¬ 
nesca « Voletrio.se bene >. 
Tuttai'ia inviti alla vipilmi- 
za renpono da rpialdie jiar- 
te. Dai romnni.sti, jier esem¬ 
pio. F. ihipit stessi froiidizi- 
sti die rosi rondiideiuiiin 
un articolo di fondo njqnir. 
so sul loro piornale Ifi Na- 
cion.-il, piorni orsono: « lì 
primo mappio Fronihzi en¬ 
trerà nella Casa Hnsada e 
con lui ri entrerà tutto il 
popolo Fero il popolo deve 
nspelinre sereimmeiile linei 
momento. l‘er ipiesto dere 
evitare le prororazioiii mi¬ 
rile sarrifirando i suoi più 
intimi sentimenti Siippin- 
rno rhe r'è intenzione ih 
creare mi rlimn ili dolenzn 
|l«•r annniliire i diinri risnl- 
Inti delle elezioni !,n piim- 
>11 d'ordine di non prestar¬ 
si al pinco. Il popolo Ini 
trionfato e il popolo «/l'l•|•j 
restare custode del siio< 
trmnfo » I 

Froadizi. iiuando sonoi 
stali commiirati t rivi«/f«ifil 
liffiriali. tilt roarorato i| 
piornalisti nazionali e stra-' 
nieri. tenendo loro mia roa- 
(erenzii stampa nel corso- 
della ipiale ha fatto alt-mie 
importaati dirhiariiz'oni. Un 
innanz’tntto promes.so dir 
ri sani nn’ampia amnistia, 
e ipirsto è un fallo positiro. ■ 
« he porterà il jiaese sulla 
ria della puri finizione Si e 
p‘à irmiepuato a dnamare 
’[ popi,Ut arpentiuo a iteri-I 



ilere qniili moihf idie do- 
rriimio e.s’.ere apportilii- al¬ 
la rerrhtn ro.stituzioue die 
risale ni 1333 Un ammesso 
die da ora ni («rimo mnppm 
l’flli siiriì ili ronlimio roii- 
liilto col iiresideiite proi’i-i- 
-joni), qi-iii-riili- «\ riinihii ni. 
lissumeiidosi qtihidi In re- 
s/>on.snbilitii dei provreih- 
1111 - 11(1 die siirililiio (iri-M in 
iiuestii pi’riodo Ila nron- 
feruiiito che il suo purerno 
<rohirra min pohiirn rsle- 
rn iiiilipi-iiili-nfi-. i/in-llii 
Il ni f 1 or za re In jxiri- 

I ' Il i/iorniihstii vatiki-i- ph 
ha diieslo. t l'io m'i'le det¬ 
to: Mnulerremo rdnz‘oui 

con lutti I iniesi del mon¬ 
do hi iiue.'-ti tuiesi nii’hidele 
nui'he In finn l'oiminisfii'* ». 

« Certo — ha risfio-to 
Frondizi — iiidiido midie 
la fimi rnmmiislii » 

< Di friniti’ alla piierrii 
freddii tra Oriente «• Orei- 
ilenle, quale sarà l'alleppiit- 
tiioMo del ro.slro poncrno’’* 

* Noi saremo con In ile- 
mocrnzia c con la libertà 
Ferà faremo opai sforzo )ier 
ampliare i nostri riqqtorti 
rommerdiili con tutto il 
mondo alto .srofìo di miplio- 
riire In rollornzione ilei no- 
slri }>rodotti. l.'Arpeiitinn 
non resterà jirif/ioiiii-rii in 
airmm orhil.i ». 

Libertà alla C(JT 

Fer quello che ripunrdii 
il rnpitnie jiroblemii del (>c- 
trolio, Frondizi Im ribadito 
l'hr i iiinrimeiiti debbono 
essere sfruttati esdii.sirn- 
mente dallo Stalo e die 
non ilebboun essere ffitfrj 
roiice.ssioui a rompnpihe ' 
-I niniere I 

Imfiorfinite, poi, la sua di-\ 
rhuiniziotir a proposito deij 
snidarnli. 1 

€ Come iiffronterà il vuol 
porerno — pii .si è doesliil 
^ In ipiesiioue ddlii COT''*\ 
« Dirliiiiro rhe la C'fìT iioin 
resterà ni inaun del porerno] 
ma passerà in minio ai fn-j 
r'iriihtri — eph ha risjiosto 
Sono i laroratori die ilo- 
rramiri deridere. In quanto^ 
Ili rorifhtii sinilarah «ni 
corso faremo arri rare ah 
porerno prorrisorio i no-' 
stri supprrinienli ». 

.A mi re rio punto un pior- 
rmh'ta ha rirollo a Froudi- 
Zi una dfminvda nisidioni.' 


I 


€ Che co fi ri fino dire ih 
un ritorno th Feroii in Ar- 
orntina'' » Fronihzi ha ri¬ 


sposto: t .S’iirù il (*oii(;ri-.s.so 
die lirenderà al ripiinrdo 
mia rtsohizione ». /•," stala 
min risposta solo lippiiren - 
leuienle eriisira Ni’l Coti- 
presso Frondizi possiede la 
iniippionnizii a.:snhitii e 
ijiihidi (ipri-hfii- (lofiito i-.s- 
-.i-ri- pili i-.vp/icifo Ma te- 
nendo conio rhr ef/h piwo 
prillili iirera piirhilo d/ min 
hlrpil nmuislin e {•he nel 
suo joopnimmn si luirln ih 
hhertii per tulli 1 parliti. 
SI diTi- |iri-i’i-di-i I- colili- 
rerlo. se non imminenti’, il 
ritorno th /’croii nel paese 
e il rieouosrimento h-pnle 
del finriilo peromslii 

Il ritorno deH'e.r dittato, 
re e In rinrpmiizzazioae dd 
suo (Kirfifo, pili in atto in 
lutto il paese, ^rappreseutii 
reiilmente, rome nirmii so- 
stenpoiio, il hilloiie il'Addt- 
le dd porerno Fromhzi'.’ 
Fer dare min risposili ii 
questa dontmidii ««(Torre un 
Imipn discorso die faremo 
nei prossimi piorni. Ci li¬ 
mitiamo per ora ri repi.strii- 
re i contrastanti atteppia- 
mrnti tenuti da due partili 
die hanno larpii influenza 
ad jniese mirile se non han¬ 
no potuto avere mi sitrres- 
so elelloriile a causa della 
leppi’ mappinniaria: il Far- 
Uto eornmiisla e il Farlilo 
democristiano. 

La direzione demneristia- 
nit, in mi suo alhirmiito co¬ 
mmiirato, didiiani Ira l'al¬ 
tro: » l.'miioiie di forze die 
hanno permesso il trionfi) 
elettorali’ di Fronilizi fa 
))ensiire dir stu jier roiiiìii- 
nare 1111 jirore.sso eronomi- 
eo. sodale e poliliro di si¬ 
nistra ». 

fi Farlilo rolli u ui.sla, hi 
mi trh’prarrima di rnuiiia- 
tulazioiii a Frondizi. ilirhin- 
ra: t (.a direzione del no-' 
stro piirtiln. riunita dopo ij 
risultali delle elezioni deh 
23 fehhrnio per esinmnnre', 
la enorme importanza do-' 
ha per la deinnrrazia ar -1 
pelliina ipie.sla vittoria, ri 
invia sinrerr ronprntnia - 
rioni ». F il trlrprarnmn ro¬ 
si continua: < f.n srnnfitta] 
del cmitiriuÌRrno. e la ferma' 
decisione ili tutti coloro rfu-j 
ni hanno roiitrihnito. «/«in-! 
110 paraiìzia al suo aorervo' 
di poter roninrr su mi, 
iippnpipn nrressario per 
la realizzazione ilei punti] 
jirorjre '11 ifi del proi/ratmna 
delta CCIU ». 

itirc’Aiino Lf»Nc:«)NE 



CORRIDOIO DI CINECITTÀ’ 


Silfi 



t.iiif*iii:i 

tn t 'rr-'ij r.'.', 

C 1 erri ' M. .l-’lnkj.! 

'•h zzn'ji'i 'r.n i S ri 

pi’r.o'ì e "7 b mci.s/e r.t r 

rnolee.-. Ih: s ’.ic' *-i: 


Il protaconlsta «Il • Assassinio nella raiieilrale •. NIroIa Rossi 
EemenI, nelle vesti «lell'.Arriveseovo Brrket (a tinisira) In 
una srena dell'opera, rappresentata ieri aera alla Seala 


.'tllcn.tnicnlo. Farsi spiinl.'ircj'ica. diremo del secondo L 
la coda, pensi tin po': chis¬ 
sà che sforzi. 

— I' la hor.sa? 

— (.IticHa polrjhhc esseri 
npplìenìa. 

— Nc.tnchc per iilca: ho 
cercato le ciicilurc, non si 
TCilono. 

Dopo il primo cangttro 
re n'era siala un'invasione 
Si rivol.tv mi* aH'inipr«'*vv i 
so. senza segni prcmonil.ori 
Mai che si fosse osservalo 
p^er esempio, che .al dottor 
Tale slava spuntando il pe¬ 
lo. o che il dottor Tizio de- 
nunci.ava un rigonfiamento 
losprtto sulla pancia, da f.'tr 


l'arcivescovo, non acceltarejch'ejri del dramma di cui dice- 
esilio ». rompere fli indnei.ivamo Eld è anche in questo la 
•ara riprendere l'a/ionr. U non d«-'no*itj. i'orifinalila, la forza e 

in niie-ta -incera fusione dei .lue ' ver-amente rhe la coscienza ili la Ire-cbezza detta partitura, da 
«Irammi che tiisoznera ricercare Toma- Berket. cosi |j sua mu- ria-r«>itare e d.i comprendere in 
il secreto «Iella nuova opera piz -ica ripercorre in quesl'opera un molivi di lotta sinceramente urna-; 

zetliana. il *«10 piò vero e urna 'lanfo cammino, non slufaendo. ni e terreni, piuttosto che da 

no si^nilicato. tanto la vicenda, ma accettando e superando di circondare di una a-traiia suo-' 

del protatoni*l.i della Irafedia ri-! tolta in volta le « tentazioni »! hiltà» i 

flette quella «Tnn protafoni-la; Pnò allora ‘emhrarr che (a fi-ì L'opera é «lata arccilia con. 
lidia musica del nostro tempo [jiira ilell'arcivescovo rierheati ' grande *uccc**o e il merito va 
fT noto rhe f^'iot in orca-ione'a volte eli atteepiamrnli lii un ancora una volti a Gianandrea- 

ddla •• prima dd *«io dram-j vecchio Doje d'uno Zar o jn jGavjzzeni. direttore d’orche-tra, j 

ma 'l‘iil«>' volle fisurare 'ra eli rhe di nn eroe nitsdnneico. maimii-iri-ta di devota e appa-sio-| 

interpreti nelle vesti di nn ter», trova poi «il bellissimo «Intrr-jnala dedizione alia musica di] 


tatore: Piizetti, nella traeedìa j mezzo ».» cioè I* predica ai fe 
musicale ricavata da quel dram¬ 
ma. ha volato per fé il ruolo 
appunto del prniaFonisla L'arei- 
ve«covo che ritorna all'azione, 
e non cede a lusinghe e non vìen 


dram-1 deli) una sua intensa e originale 
vitalità. Oppure (erro altre ten¬ 
tazioni). affiorano. Ira gli stru¬ 
menti e le voci, accenti e slanci 


Pi/zetti. e alla schiera dei can-^ 
tanti, tra i quali, applanditissi- 
mo. ha granilegfriato. nella «lif- 
firile parte deirarcivescovo. il 
basso Nicola Ros«i Lemeni. Tra 


rr Zftti .. C n r» 

: ' *• n,*’r,*r ri* ; V rcj f>»*i J 

j/jbS* r .Tc; 

il fritto uni in’.Z’-zt:t-a rditorin’.i' 
f .'b.: fr-r, I I iin ar-ippo li: 'po'-arji. 
in jj'irtr p’orrri enti dal’a orpar’irzr.z’.o- f dei cirro'.i del ct- 
nrn.a. r.r, *71 ;t! da bionr ir.T« nr.o-ii e molto rrit’i iiasmo 
C.r.f-m'- S ii non an.b.ire a aTrfp.j nrf. nc’.V; r'•ltr' : pnpraf.ra. 
con le s:..mpi a rotar.ileo, nr prorr.rttr t.rmc rlamoroo’ 
Com” e cff'rrr.ctn nrP'rd.’or.a’e. v’irile essere soltanto nn 
mot’.ro per tenere desta Vati frizione SUI problemi «iella cultura 
cinerrcto'j^cfica Or riamente e enrora prematu in esprimere 
un aiud-z o su C r.' ms Sud Dalla leiz’ira del pr-.mo fascicolo, 
però, ff:ó Si cererie che j redeitori e j ro'.lchoratort della 
rivista hanno scelto la sirc.ia meno comoda, quella di una 
ricerca c’itonoma e sena et di fuori di posiz-ont critiche 
collaudate Interessanti, a tal fine, appaiono l'esame delle 
Sot'i bi'ir.che effettuato da Dario Persiani e le cons defezioni 
di X’!tto~:o CaldiTOn a propos.’o della Le,;ge ■is-l S.gr.ore d; 
Wpler 

Malprcdo la limitcTezzc dello spazio. C.r.c-ma Sud intende 
allarsare Icro'o di cn-alzsi ad una dorumentazione soc'.olo- 
Q-Ca delle recitd de} Me-zop'omo e segnalare > orcsj-tini 
perdute nella scoperta rinem zTOQrcf ra di una geografia uma¬ 
na. che ha -jn T-iOlo deterrr .nan’e nell.a V.t.a e r.r-ll,2 culture 
n'.z on.'.ì’. tn questo s-’m o’-'.rr.tano qli apporti di Camillo 
\larnn. au’ore di C-.tti 1. .’ 1 =j provir.c.s una cera e 

t)rnp—..a - p'opos’e - b~*a*7 f/le r-cea-J.- rf; r.'runi Jrequen- \ 
’atori d'.in caffè .-Xraomenti c''ret’ anto impegnativi, secondo I 
rptonto r.nn’incia la redaz.one. saranno .affrontati nel numero I 
di nicrzo. eh* osp'terà Ire cr’ico'i •’..]li errori dei « Critici 
sr-«5!rt de! giurcmrnto s.i r.eo-rci.smo e cinema di pro- 
rincij e su letlerc’urs e f.lm Te.it-ir.oni znza d. una r re,'::.) 
critica e d- una larg.a et:,;i-r.z: di i.bi'rro. C.';rr«.i Sud 

mer-'a dunque emp O crei to 

m. a. 

Stre^Utttn rn tr ritnfiftrn z ifi ir 

Msr.i-: M«*r.:ce;'| (m in.z;«'«> ripros- .d<'-..e- Mù-ieme. v.r.a 
commedia di cu; .cono proragonij*- tre ladri 

La Columbia P.ctures si c as-i.cu.ii'a m e.?cIui.v;tA le pre- 
s'.ézioni d; Brigitte Bar.dot fino ai li*''.© 

Helmut Kàutr.er e Wolfgang Staudte realizzeranno In 
società un film che avrà per titolo; Il resto è silenzio. 

Francoise Sasan si accinge a costituire una casa d‘. prq- 


In car.“.<’re. I, 

'■ 7*71 p ■ .-< -s-r.-. 

.'lire ie t 


M.ir(j-ir,r.'I l. jir-.mr> f.ini eh*- «ari 

K'O-.que ,7 Tfi’i- q’ir. -'*.'7..-.', iVor.a d; 
c).--. d ip', ,-,*■* (<re.,-., ,i ZT>’'ì‘- .'irr.o.'--. g,; 
r. , fj 1 r.ej'-e ,, •zr. -tz.u 

.Ioli". h': i.ise: l'o l’ar.g; f,* r r.',gg. j.-.ge.-, Yor' 

.Archi.n.li.'«.:, d-i-.-,- u’.-nir.r.o i.-,iz;o ie r.prr-sr- d; Racines du 
rie!, tratto ri ,.. or;,ro.nanz-o d, K-imiin Gary. pr»-mio 


V/amer per ir.ter- 
icrstem 


"l. tratto 
Cìoncourt 'io. 

M.ir.a Schei! è ata'a scritturata d.alla 
pretarc The hanging iree. una commedia 

ly-o Joa.nr.o.n r Pierre Frecnay aTinur.eiano Goriot '59. 
traspos.rione in ab.ti moderni df.ij cciebrc opera di Balzac. 
0'*o Premmger dirigerà e p.-odurri. entro q-jesfarmo. 
I.im. II pr.TT.o. .’dc*d:oj Beach. è imps-rr.tat-i sj un 
- uomo che ft è faf o da - e s'i'ie sue reiaz;,-,n; con tre 


due 
- uo 
don 

Il palazzo d'ergento, la 
Scott y-.'zgf-rrid, se-"a da 
s j.io «"hs-r.-T.-* 

Aiig'., 5 te Le Br^'on. a cor» d; Bifi.l. «ta scr;ve.-.do 
logge;**) 'f-r Jean Gab.n, che ha come argorr.er.'o la c-i 
z.or.e d*: - f ..oriar.t, '. e,, --e-;. » mu'a.-e cor.-;-j-,rr.« 


biografia roma.-.zata di Francis 
B idd Schuiberg. verrò p-or'ata 


!;n 

■ -«■ - 


.oro -.'.•a e 
Pi jv.or 1 
-e.;., «r'occtob 
r o.-.er- 


. .oro a-r.b cr.- 
R-oi*;.'.con r 


f,.rri eh* 


vo'herf, ia f.g ;r- 
bo»< c-j, r.-ori; 
a- '.. ri--. r r ).t 


Ca;o-e 


.2.or..'':. 


t^finipram ini 

cor f 


con nn romantico sapore d'an-lle voci femminili (magnifica, la* duzione in«:eme con Roger Vaiim e con laforc Chr.stiar, 


ne' 


■ ) ’i ur 
■- .r d.* 
■5 Ci.rr 


c-i -.Ann 
r.-'i **'nip-->. \ ir; 


c.n* 


c-o;] .i-mt-no potre. 


J j.*-7 D-is^.r. ha 

n,.-,. s,. f ) 5 ce p.):s.h.ie t. 

Z'.r.re in ur.', c:*-a 1 ..-:i 
(t'^re. ie"ge:e. ie’.;(r« - 

!.. m l'ern.'a :• r.ar.z. t'.i'to - S0.-.0 torr.',''i 1 R j.-na per, 
'. in po-e-.o p.ù j-are .ijr.-.i.-.a .-lai rr.:o b^rro-no. Mi.ito s 
r.u'o '1 N'fw Varie p-r def-..re i- T-.-ti-.-.e co.-. 


n. a. 

se. 


,1 


pn- 


r'or: .'in'er.c.an. - <Dj ima d.ch 'ir.iZio.-e _ ... „ . 

• .gnor.* I.o..obr g.la s.i ..^er.z .a .A.NS.A' 

S: e ir.-.zi.r.ù a Ho.Iywood ia iavoraztor.e d; nr. inai to 
f,.m che r.ono.sta.-.te i'app ,,-f-nza fr.voia. si propo.-.e d. eie¬ 
vare una severa protesta contro gii abusi in materii d: espo- 
5 -z.one de.ie forme fcrr.m.n.i* J. f;.m sira ir.-erp'e**'-* da 
Virgin.a Bell. 105 centimetri di seno. sp*?ciài;sTa r.c..o strip- 
tease. e da.la ancora p-ù celebre Vik)ty Do-jgan. sopran.-.o.'r:- 
na'a -il dorso- « causa degli audac.s«im. decoUetté che 
espo.-.gor.o !a sua sch.er.a a! pubbiico. 



Pro-memoria 
per Pon. Ho 

l.e segretarie ài produzione 
drilli i l' .sono in lotiu con la 
BAI, inliiarciaito fiihnini e 
scioperi. U hanno ben ragio¬ 
ne. natnrahiieiite. Fciisate un 
po'. Dopo ,s«'l unni «li lavoro, 
e.sse non hanno ancora lina 
qiiiilifira professionale, uè, 
qiitnih, un ronfriiKo /Ucuii,* 
jireuilono lo slipcmlio come 
fnnzionarte, altre come Ini- 
jii«-(;(i(c. altre ancora u titoli 
direni e imprccisali Fra le 
segretarie di prodnzioiic, 1 cui 
com/nli sono di «-.sfrenili ini- 
portanza v ri-spoii uibitiid. da 
esse (lipcndcuito non solo il 
buon esito, ina la (losslbiliti) 
ste.ssa della • aiiiìuta in ou • 
ila -. re iic siimi ali uiie rlie 
/irestiino la loro oliera, nni- 
ri-rsiilnic'ili‘ uppiezzata. diti 
tempo delle iiniite Iruiiins- 
s-ioui sperimeuliih dal '■'il’ i> 
dal '.i.'l Si tialta qunidt di un 
miiirriate nuuiuo lei «i piisM 
l'espre isioue. la sola eniiqueu • 
ubile i/llii mentalili) merciiu- 
tde di ci'rii diniienti TVl di 
Il rumi issi imi ralore, c prut'- 
ciiim-iili- insdsfiii/ililfe II fat¬ 
to clic la U.M non ahlva an¬ 
cora )ici|S(if(i (il (oro iiKjua- 
drmm-ulo pro/cs--lomile a 
((iilm/i. pni chi’ btiMiiiiccol'-, 
alili t riti u ra siandiiloso .Viicor 
p’U lo 1 - se M pciisd iillu tu'- 
ticii iiicssii III liffo per prere- 
nirc rairta.'ione delle scure. 
tiirir Fare dum/iie che il Fu- 
(llli-si- ne ubiiifi ciiKitmifii qual- 
ciimi i/elle pui ilil.'iaiie Ipro- 
fes iioniil niente parliliiilo. per 
rilrilà'), proiiicflemfo loro, iiiit 
solo II loro, rontnitti peroi- 
mili rii)ifit|ii;iosi (.im-s*«> m’fo 
scopo di ihenlerle dulie lol- 
leilhe pur '■/ocmil t.e segre. 
lane, e hi rosa torna a loro 
onore, non som) ciidufe )i<-| 
tranelli), si .sono riunite sia a 
Itoinii sia a Mdaim, inlnar- 
coim/o 1 fulmini e gli sefo- 

pi'ri ih CUI sopra 

l.'i’iii sodio lo il jiiiio con 
quello ih Xaliinielii De .tf'. 
elieli Foli-Ile si tratta ili una 
bella ragit.-za efie fa ì'annu’i- 
ciiiliiee. In stampa si è oi'cii ■ 
fiata a liniito ilei suo raso, e 
in tal modo gli i(iitiiirti sono 
rriiuti a sapere che alla It-11 
le annunenttriei. dopo due au¬ 
lii di lavoro, tomi alla iiirri-t’ 
i/i-llu prima l.sfiezume di Fu- 
l/hese, il quale va il Mìliiuo, 
Iroi’ii che «/milcosu (n suo 111 - 
sludaeahlle fihidizio), noti va 
Io-m" si-uro nemmeno con¬ 
sultare I ihrigi’iili toeiih ni'i- 
dtni I- rmimfii 

t.a ItAl, anehe se 1 suoi d'ri- 
(l'-uli SI rifiiiliirio di prender¬ 
ne atto, e una azienda Itti, 
cioè di firofirielà dello Stato. 
Oltre lutto, rereiilemente. le 
aziende Itti sono state sgan- 
riiite «/olili f'oufindustrio, con 
la qnal cosa, se non andiamo 
errali, si C vohilo sottolinea¬ 
re il carattere (Uibblico «Il 
esse Afiuisfro delle Farteei- 
frazioni Statali è fon Ito (lon- 
Higliamo al ministro Ho di 
mettere un po' il naso in quel 
che accade alla HAI. Di farsi 
rarroiilare da rjualcunn come 
certi dirigenti umminl.strario 
l'azienda, come trattano il 
personale, r/mili romprornrs- 
si sono costretti ad accettare 
certi attori e certe attrici (so- 
firaltutto tfucste iiltimej prr 
fioter lororare. .Se ne occupi, 
il ministro Ho ,Ve sentirà del¬ 
le belle 

*. gl. 


Alla larf/a 


.Mercoledì, alle 2'i,4iì, ser¬ 
vizio televisivo dal titolo: - I.a 
riostr.-i Roli/ìa - Ampie lodi su 
tutti I corpi di P H «e molti le 
meritano), sulla loro eflicien- 
za. sulla modr-rnlt.à del mez¬ 
zi Nierit*- sfugge, tutto è sot- 
t«i controllo, RUfli n chi sfforro. 
f'ochi- ore dnjio. ,a Milano. - ra¬ 
pina del secolo - I.a rlrer)- 
-t.inza semiira fatta appo.sta 
fi'T .ivvajrrrari- certe tesi in 
circola/.irini- siill.i potenza fij- 
ru-i'.i della TV Noi non «’i 
er«-di.imo m.a non si sa m.'u . 

Ifanla chiedere ! 

I’*-r*i)naggi il C’ornm-.wir.o 
e lilla fiovera donna. 

- (^u.anti figli h.a. sig.*iora? - 

- T ri- - 

- K suo marito che fi? * 

- .St.i «iisoccupato -. 

- I.'-: vuole e*serc aiiit.at',. 
veioV - 

- Si - 

- B‘- 7 ie. sigr.ora Con ques" r 
b'iorio le] .a.-irlr,1 a ritirare ii-, 
pace,) vi-.eri Con questa car- 
•a Ila fi;r.'-'i .i un sussiflio -. 
«Te turile «la Ijj nttslra PoUz'a, 
s-.-rvi/.i'i giornali'tico di Tr,- 
parli c Tomass;r.)i Lo stess > 
i'.ori.n gli itali.'ini .a-7evar.o le*, 
to sul giornale di quella madr,- 
irnp.iz/i* 1 pef.'h,' il fornaio •; 
«Tt r;fI'i-i-o di f.arle cred;*o 
rl'-in po' ri. p.ane 

Ulililà 

delle preHcntatrici 

('• o.', di. al.i- 22. Torneo 
•• r-.d; b.i..o dt To- 
r.-. I Pr« ...'.-, .-X ir.a.-.a Serr, 
I.. 'i-f-.'i . f.-Tig.- rressa po- 

ci i Lo Sfe'aker iiflìc'. ,.•• 

-'•« r-i-'.r - «Sono 1 -.o": -l* 1 g ; 
.--. 1 *. v ,r.._- coppie! r, 

A Ir. i*;-, S*-rra - - I.-, 

speaker -To’ .le 2 j _ f; Adr. 
r. I Serra - Come avete p >- 
•li'o u.-i re. ::i tótale fa 2") - 
E co.si per tu-*a ia =era. co-i 
irr.tan'e mor.o'onia Ogni ta,-- 
*0 Adriana Serra tentava n; 
leggere rapidamente gl; appun¬ 
ti che aveva orepe.-a-o iru ogni 
da.nz.a. ma arrivata a u.-a cer* » 
punto, comunque sempre lon¬ 
tano dalla fine del periodo 
compiuto, afaccava regolar¬ 
mente la musica, e alla nostra 
- mp.a'ic.a .Avdriana non res*a-, a 
eh.' somiere D-.co. ma r.i-. 
po'rcbb-'ro rr.efer»: d accorni 
prima' E *e r. deve essere u-o 

sD-'gl:e- il qu.a'.e d.'e •■u"* 

Air.a-a Serra che cosa c; vi 
1 far-'? O v.'e-.-ersa, nabJra.- 


Date loro 
una calcolatrice ! 

D;.i5..ì;o '-'mbile fra la D.- 
rvzione Generale e ;a sede re.. 
la.-.ese della TV Mtla.-io s-., 
prepar.-.r.do Come le foghe i 
Gi.acos.» Ro.ma ch.ede :I pr-'- 
v,r.:;vo Quando quej-o arr.- 
va. Pug.icse a.i.b.sce se-'-' 
milsoni’ Telefonate, lavate dt 
capo «-Ma che siete matti*-, 
ecc ..). discussioni a r..in fi¬ 
nire. po; la verità. A Milano 
si erano sbagliati nel fare le 
somme. Di due BÙluaacirt., 
pari pari. 
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n cronista riceve dalle 18 alle 20 
Scrivete alle cVocI della città» 


Cronaca dì Roma 



l’UNITA’ 


TeW. 200.351 • 200-451 
nuffl. Memi 221 • 231 • 242 


PER LE CAS E E LE OPERE PUBRLICHE 

Ottonto mlliordì 

ancora Inutilìiiati 


Una interrogazione presentata al sindaco 
dai compagni Cianca. Mammucari e Giunti 


Il problema della crisi edi¬ 
lizia e stato di nuovo sollevato 
In Conslfillo comunelle attra¬ 
verso una interrouazione pre¬ 
sentata dai compagni Claudio 
Cianca, Mario Mammucari e 
Aldo Giunti. 

I conslKlierl comunlstt hanno 
chiesto al sindaco, con una 
loro interrofjazione urtjente. 
-se In considerazione della 
urave crisi che ha colpito l'atti- 
vit.'i edilizia, crisi che si riper¬ 
cuoto pesantemente su tutta 
l'economia cittadina con seri 
ridessi per (pianto riKuarda 
roccupazione della nianodope- 
ra, non ritiene i\ccessari<( pren¬ 
dere. in nomo dell'Amministra¬ 
zione, un'iniziativa diretta a 


J 11 


SUI SIMIO 


« 


Vogliamo case 


)> 


Ieri sera quattro barac¬ 
cati del Campo Buozzi so¬ 
no stati fermati e portati 
In guardina sotto l’accusa 
di aver scritto sui muri 
« Vogliamo casel •. Saran- 
.no rilasciati, forse stamat¬ 
tina sono già a casa loro, 
il fermo, qualche ora di 
sosta al commissariato: so¬ 
no cose che il baraccato ha 
scontato da un pezzo, che 
mette nel preventivo quan¬ 
do decide di manifestare, 
In un modo o nell'altro, sot¬ 
to la Prefettura o sui mu¬ 
ri di un viitle, o al Comune, 
la sua intenzione di non 
rassegnarsi a vivere nella 
miserabile baracca dove la 
sorte, la guerra, e poi la 
politica edilizia dei governi 
e del Comune lo hanno get- 
tato e tenuto per anni. Sic¬ 
ché l’aspetto più grave del¬ 
la notizia — che scegliamo 
per l’apertura di questo no¬ 
stro capriccioso bilancio 
settimanale — non è sta¬ 
volta quello poliziesco. Lo 
aspetto gravissimo è inve¬ 
ce che nell’anno di grazia 
1958, In questa Roma gon¬ 
fiata a dismisura, dove le 
targhe delle macchine han¬ 
no superato da un pezzo 
quota trecentomila, in que¬ 
sta città che ai prepara ad 
accogliere le Olimpiadi per 
mostrarsi al mondo in tutta 
la sua gloria, ci sia anco¬ 
ra gente costretta, se vuol 
farsi sentire, ad andarsene 
di notte con un secchio di 
calce e un pennello a scri¬ 
vere sul muri. 

Andate a dire a questa 
gente che II loro metodo è 
primitivo: vi elencheranno 
lo cento porte a cui hanno 
bussato senza riuscire a 
farsi ascoltare, I cento per. 
sonaggi più o meno potenti 
da cui non hanno ottenu¬ 
to una risposta, vi diran¬ 
no: abbiamo ricominciato 
da capo, col secchio e il 
pennello. Vi diranno (e so¬ 
no ancora decine di mi¬ 
gliaia): andremo avanti fin 
che sarà necessario. 

Vita comunale 

L’avvenimento più Im¬ 
portante della settimana, 
in Campidoglio, è stato il 
discorso del compagno Al¬ 
do Natoli sul bilancio co¬ 
munale, un discorso di cri¬ 
tica serrata, documentata, 
permeato al tempo stesso 
di una visione costruttiva 
dei problemi di Roma, di 
una concezione moderna e 
ricca di ciò che Roma può 
diventare: la concezione di 
cui da anni i comunisti si 
fanno portatori. Abbiamo 
dato notizia del discorso 
nella nostra cronaca di ve¬ 
nerdì mattina. Possiamo 
preannunciare ai lettori che 
prossimamente pubbliche* 
remo alcune tra le parti 
più significative di quel di¬ 
scorso. 

n mestiere 
del fotografo 

Il mestiere del fotografo 
sta diventando sempre più 
difficile. Parliamo dei fo¬ 
toreporter, il coi mestiere, 
debitamente autorizzato, è 
di fotografare gli avveni¬ 
menti, i fatti della vita- Per 
svolgerlo, hanno perfino un 
tesserino della questura. 
Con tutto questo, non pas¬ 
sa giorno — si può dire — 
senza che a questo o a quel 
fotografo questo o quell’a¬ 
gente di PS impedisca di 
scattate le sue fotografie: e 
se già le ha scattate, molto 
spesso gli strappa la mac¬ 
china. ne toglie la pellicola 
impressionata, la espone 
alla luce perchè si cancelli 
rimmagine proibita. Ieri è 
successo al Verano. (dove 
si sono sempre fatte, in oc¬ 
casioni di rilievo, fotogra¬ 
fìe di ogni genere). Giorni 
fa è stato in piazza del 
Campidoglio, durante una 
manifestazione di donne. 
Giorni addietro fu davanti 
alla Prefettura, fu davan¬ 
ti al Quirinale. Che cosa 
dovrebbero fotografare i 
fotografi, secondo la que¬ 
stura? E si tratta di ecces¬ 
si di zelo di agenti, o di 
ordini del dr. Marzano? 

Il cronista 


sollecitare, attraverso riunioni 
a carattere periodico di tutti 
gli enti preposti all'cdlllzin po¬ 
polare, la rapida utilizzazione 
di tutti gli sUinziaiuenti a di¬ 
sposizione dogli enti medesimi, 
in particolare gli stanziamenti 
destinati alla realizzazione del 
oosiddeltl (piartieri coordinati ». 

1 ,'nltro problema su cui l’in- 
torrogazione richiama l’alten- 
zione del sindaco t» (piello re¬ 
lativo all’impiego dei mutui 
ndalivl all;i legge del 195.'l. Gli 
inlt'rroganlì rilevano •> l'asso- 
liifa iiece.ssith elle il Comune 
provveda a svolgere tulli gli 
alti JU'cessari j)er II rapido im¬ 
piego di tutte le somnie ». 

In so.slanza .l’inlerrognzione 
puntualizza due prolileml di 
graiidt' rilievo, che si riferisco¬ 
no entrami)! alla neeessit.’i di 
un iulerveuto dell'ammlulstra- 
zlone pul)blìea per far fronte 
cori h* siK* iniziative alla grave 
•daunazione vi'rillealasi nell'iti- 
duslria edilizia. l/,azlone del 
disoeciipati ha ottemito lino ad 
'•ggi dairiNA-f'asa rimnegnu 
di anticipare l’Inizio del lavori 
ni'p la eoslruzlone di 2400 vani 
M:i assai poco di fronte alle 
nrospeltive minacciose della 
crisi. 1/lNCl.S. ristituto ca'^c 
popolari. l'INA - Casa dispon¬ 
gono di stanzianienti per oltre 
50 miliardi, lueulre le ripetute 
|)roelnmazioni rire.’i la proget- 
inzione del -ipiarlieri coordi¬ 
nati - sono rimasf(> lino ad oggi 
parole prive di senso }’(‘r 
(piesto l'interrog.'izione richia¬ 
ma oopiirlnuatueule l'attenzio¬ 
ne del sindaco su <|iH‘.slo pro- 
lilema K.ar rim-anere nel ens- 
sello progetti di coslruziotil 
edilizie per la somma di 50 
niilinrdi è un delitto. 

l.a stessa eo.sa finò dirsi per 
'pinuto riguarda rimniego di 
oltre il 50 per cento dei fondi 
a disinisizione dtd Comune in 
virtù della l<•gge del 1055 fìi 
tratta di circa 30 luiliardi di 
mutui inutilizzati, che dovreb- 
Ijcrn invece* essere destinati 
.ill'esc'euzion* di opere pubbli- 
che. sopialtntto nella perife¬ 
ria della cittfi 

L’impiego di flO miliardi di 
lnv()r|, in un mdmonto cosi 
grave della vita ritladina. pò- 
trebbi* costituire un sollievo 
notevole della sihtazlone di eri 
si in cui 
indu.stria 


è caduta la ni.asslma 
cittadina. 


Nuove strade 
della Provincia 

Il i)reRl(lcnlc dcll.i I’r<)Vlncl;i. 
nvv. Ciiiscppe llnino. c l'nsscssc»- 
re Uiingiorno. !<i sono recali a 
ValinoiUoiie. Cave i> Monloflavlo 
per visll.iro i lavori per la rea¬ 
lizzazione di .-dciine opere .str.adnli 
con i cantieri «li lavoro 

A ValinoidoMc ò in corso di 
nitiin.izionc <a slrad.i che colle¬ 
ga l.a frazione Macere, n Cave si 
sta per ulliinan* la p.ivlment.azlo- 
nc di una strada intern.s 


TOPINI E I “COSI,, 



Dopa elle un ufficio ciiiiiiiniilc Ini folto Nopprliiiere lu parola 
• reggiseni • «la lina sorltta liiniliiosu, l'ex sindaco senatore 
lliiihertd Tnpliil si è fatto fotografare cosi. Forse è mi modo 
per dare nii giudizio sul prò vvrdiinetilo del successore? 


RACCAPRICCIANTE SCIAGURA SUL LAVORO ALLO SCALO FERROVIARIO 


Manovale ucciso da un locomotore a S. Lorenio 
Sepolt o vivo per ancora un operalo gl Verano 

L*impressionante incidente è accaduto ieri mattina - Il poveretto è rimasto bloccato in 
un cunicolo da una lapide di marmo pesante sei quintali - L*affannosa opera di soccorso 


Un anziano manovale ha per¬ 
duto la vita In un tragico in¬ 
fortunio sul lavoro avvenuto 
l'aUra sera allo Scalo San Lo¬ 
renzo. Il noveretio — Giusep¬ 
pe Henzi (li 53 anni, abitante in 
vìa (li Villa Mazzantl. '20 — 6 
stato Investilo In pieno da un 
locomotori* in manovra ed è ri¬ 
masto ucciso sul colpo Uopo il 
.sopraluogo della poiizi.-i ferro¬ 
viaria I* del sostiluio proeura- 
ratore della lU‘pul>l>lie:i. Il cii- 
daven* ^ stato tr.tsporlalo .al- 
ristltufo (li Medicina l.egale a 
disposizioni* dell'Antoril.'t giu- 
illziari.'i; una rigonna inclilc.sta 
è in corso. 

Glusejjpi* Henzi era alle di¬ 
pendenze della ditta De Vee- 
<-l)is. elii* Ila In appalto lavori 
per conto delle Ferrovie deili'» 
Stato; (*ra addetto a! e.arleo de! 
carlìoni* sui l<*iidi‘i .allo scalo 
Sari Lorenzo. 

Quando ^ avvennia la scia¬ 
gura. le 21 eranr, passate da 
tioclil minuti. Terminato il saio 
Lavoro. Il manovale è scesa) dal- 
l.a locomoliva in sosta, ciò* ave¬ 
va rlforiiito. e si ^ avvitito lun- 
i;<i i lilnari per raggiiingeri* l.a 


STAVA CA NTANDO SEDUTO SU L TAVOLO 

Un bimbo di due anni muore 
cadendo dinanzi ai genitori 

La terribile disgrazia in un casamento popolare della Gar- 
batella - Una mossa brusca - Inutili tentativi di soccorso 


Un liimlio (li due anni ù mor¬ 
to la scor.sa iiolle a (.xiiisa di 
una liaiiah* caduto. Il piccino 
era sul tavolo della stanza da 
pranzo nella .sua obitazione. di 
iianzi ai genitori, alloreliè per 
una ino.ss<i brusca (? precipitalo 
.sul pavinicnto. I.a terribile di- 
sgttizia è stiiUi co.sl fulmintxi 
die i familiari non lianiio po- 
tulo neppure tentare di evi 
tarla. 

I| piccolo Marco Betti viveva 
con il padre, la madre e la 
nonna in un ca.sainento t)oi>o- 
lare di via deilo Garbatclln 24. 
Alle 19.30 dcirnltra sera la fa¬ 
migliola era riunita, in atte.sa 
di consumare la cena, intorno 
al bambino. Marco infatti, .se¬ 
duto sul tavolo. •• (lava sjh'I'u 
colo - canticdiiando una caiizo 
ne in voga. Il padre. Ailierto. 
in piedi dinanzi a lui. gli .sug 
geriva le ikiioI»? leggcnriole su! 
foglio di un - canzoniere •■. Una 
atmosfera scremi die di li a 
un momento .saretiin* stala ag¬ 
ghiacciata di colpo. 

Cantando, il bimiio lui pro¬ 
teso ima mano per to.gliere il 


L’indennità speciale 
neg ata dall’A.T.A .C. 

Essa è già goduta dagli impiegati - Con¬ 
vocato per domani sera l’attivo sindacale 


Ijo direzione doll’.ATAC ha 
ri.sposlo negaliv.nmcnte alta ri- 
chie.sta avanzata dalle organiz¬ 
zazioni sindncuii di estendere 
ti tutti 1 dii>endcnti l'iiidenn'.tà 
speciale già conces.su agli im¬ 
piegati Di fronte all'ingiu-sli- 
rtcalo rifiuto, e tenuto conto del 
risentimento die e.sso ha sii.'ci- 
tnto tra i lavoratori. Ip organiz 
/azioni sindacali della catego 
riti hanno concordato d'incon¬ 
tro r.si il 4 marzo per decidere 
li da farsi. 

Da parte sua. t’organizzazio 
ne sindaonle di categoria ade¬ 
rente «alta CGIL, interpretando 
! il pensiero unanime dei lavo- 
i rotori, nel protestare contro la 
Ipo.sizione negativa dcll’-Azienda. 
'che non si giustifica in nessun 
I modo, ha deciso di convocare 
i l'attivo .«f.ndncalo dell'.ATAC 
per e.'aminare la situ-izione I*a 
■riunione si terr.t domani .«ero. 
lunedi, alle ore 17.-30 pro.sso !« 
ì mensa delie Officine di Santa 
I Croce. 

Aperta ieri 
la « Mostra 
della sicurezza » 


Alla presenza del ministro 
del Lavoro e della Previdenza 
sociale, Gui. è stata inauRur.ita 
ieri, nel Palazzo delle Esposi- 
zioni in via Nazionale, la 
- campagna della sicurezza ». 
organizzata dall'Ente nazionale 
per la prevenzione degli in¬ 
fortuni (ENPI) Alle 11 ti mi¬ 
nistro. accomp.'ignato d.il primo 
presidente dell.i Corte di C.as- 
.«azione. Eiiln. e dal presidente 
dell'ENPI. don. Molinari. ha 
tagliato il nastro inaugurale 
deU.i - Mostra della sicurezza ». 
che nei suoi vari sl.ard.s pre¬ 
senta una documentazione com- 
plet.'i deH'azione di carattere]^ 
educ-'itivo. teenico. sanit.ano e'" 
psicoteiiico che svolge l'isti- 
Ulto della prevenzione All.) 
mostra p.artecip.mo 24 .'«mmini- 
str.izioni pubbliche, nuniero-c 
province, aziende imir.icipaliz- 
zaie, industriali e commerciali 

I Pannelli, ptastioi, modellini. 

I illustrano le ditlicoltà e i pe¬ 


ricoli die incontrano i lavora¬ 
tori ddi'edilizìa. deiragricol- 
tura. i pericoli del trallico, i 
mezzi (■ gii .strimieiiti di pro¬ 
tezione. Il gr.ive iiroblemu del 
trallieo è presentai») con viva 
d r.ammaticitfi 

Di partìe»)lare interesse lu 
stand che riguanla |■,*d^lCazio- 
iie .uilirifortmiistica dei ragaz.zi 
nelle seiiole: un .aspetto non 
secondario deH'educazione ci¬ 
vile, nime ben sanno lutti i 
genitori elle lr«*m.ino ogni gior¬ 
no per i crescenti pericoli della 
strada c della vita cittadina. 

Nel pomeriggio i* st.ito aperto 
il II Coiivi’gn») degli aiidelti 
alla sicurezza del lavor») nelle 
aziende detl'It.ali.a Centr.ale. 


fogliu al padre, ma (piesLi lui 
indietreggiato e .si »* voltato [ler 
un isi.aiile a po.*«ire il •• Caiizo 
nieia* su una ereiieiiza Nello 
-sporger.si Manai lia perduto lo 
e(|UÌIil>rio ed (' caduto lKitlt*(i(l<» 
con viol(*u7a il ixiim sul ixivi- 
merito e re.si.ando nrivo <li .sensi. 

I genitori c La donna, sconvol¬ 
ti. ti.anno tentalo dapiirima di 
riaiiiinan* il piccino, m.a (puiii 
do .si sono accorti clic il malo 
re si aggravava di minuto in 
minuto stmo corsi nlfospedaie 
di fàon Camillo. Alle grida di 
disperazioni* della povera ma¬ 
dre numerosi inquilini dello 
.stabile .si erano subito riversa¬ 
ti ricll'appartanienlo dei Belli 
viv(iii)(*nte conimo.s.si dall’aee.a 
(luto, ma impotenti a reeaM* 
(liuto 

1 iii<*diei (lell'o.sriedale si .sono 
nrodi’Jiiti nel tentativo (ii ss)l 
vari' il tuiiilio: ogni sforzo (m* 
(-(N i* .st.ato pnrIrooDo v^'ino. All»* 
'i IO delia notte Marce» Betti lia 
cessato di vivere. 

Un brigadiere di P.S. 
invitato in una casa 
troppo « ospitale » 

Mentre in borghese si trova¬ 
va nei pressi della Stazione 
Termini, il brigadiere Corrado 
Baldoliiil. della polizia dei co¬ 
stumi. è stato avvicinalo da un 
individuo ebo si è offerto per 
accompagiiarlu in una casa 
ospitale. Naturalmente, il sut- 
tiiftìci.aie lia tìnto di aderire al- 
riiivitn e quando è giunto nel- 
l'apparlanu’iilo. in via l’nneipe 
.Amedeo 8.5. .si ,* ({iinlifleatu pr»*- 
eedendo al fermo dei padrone 
di casa Antonio Caldonnzzo. d«’t 
suo ace<)nipagnalore .Arturo Lu- 
eon e di altre tre persone. 




Furibonda rissa 
in via S. Salvatore 

Alle ore lu di ieri. Si «• pr»*- 
nlatn all'o.spedale di .‘tan Ca¬ 
millo il manovale Luigi Valen- 
tini (Il 38 anni, aiutante in via 
Tordinon.i ('>1: è stalo medicato 
per ferite e onfusiiuiì da pii 
gru e e«)Ipl di bastone in varie 
parti del corpo e ricoverato in 
eor,«M con prognosi di dieci 
giorni. 

A', sottufficiale di servizio, il 
Vnientini ha dichiarato di e.«- 


ser(* rimasto forilo in una rissa 
scoppiala per molivi familiari 
in via San Salvatore in Lauro, 
alla (|Uale iivrelitiero preso par- 
l<* i .suoi frat(*lli Dino. Hi'iiato 
(* Santino: (|iiest‘uttimo. anzi, 
sarebbe stato colpito ad un flan. 
co con una eollellata. 

Nello stesso nosocomio, sono 
stati medicati anelli* In moglie 
(lei inntiovalc. Lola di 31 anni, 
ed i tigli Giuseppina di 15 almi 
(* Ercole di 11. Essi avrebbero 
riportato le contusioni che i 
tiiediei haiinn loro riscontrato 
ii(*lta iiaruffa: sono siali giudf- 
eatl guaribili rlsiM*ttivamente 
III .5. 3 o 2 giorni. Sono in eor.so 
II* indagini del (*n.sn. 

Culla 

La casa (h*l nostro compagno 
di lavoro Sergio Derla è stala 
allietata dalla nascila di una 
gia/.io.sa liimlia cui è stato dato 
il nomi* di Ho.ssclla. 

Al (•.'irò Sergio, alla gentile 
signora Dina e alla neonata, 
i iio.slri più vivi auguri. 


banchina. Proprio In quel mo¬ 
mento, è sopragglunto a velo¬ 
cità so-stenutn un locomotore in 
manovra 

L'urlo era inevitabile. Tut¬ 
tavia il macchinista ha frenato 
dlsperal.-imente. aziorianclo nel¬ 
lo stes.so tempo la sirena, ed il 
Henzi ha s|)iee;ito un balzo per 
portarsi in zona di sicurezza 
Ma tutto ì> stato vano: il loco¬ 
motore ha investito in niello il 
pov(*rello sfar.-ivi'iitaiituilo a(Ì 
aieimi metri di distanza sulle 
rotaie e (iiiindi lo ha travolto 
slra/iandolo orriiiilmeiite. 

Sono accorsi aldini f(*rrovle- 
ri elu* erano al lavoro n<*llo .sca¬ 
lo e gli agenti della Piilfer. Ma 
il loro prodigarsi »'* stato inu¬ 
tile: il tnanovale non d.iva nr- 
iiiaì più segni di vita l’iù tar¬ 
di sono giunti il dott. Mattina, 
dirigente il ('ompartiiiu'nto di 
1’ S (li San l.oren/.o. ed il ma¬ 
gistrato e sono eomineiate le 
indagini pi‘r l‘.'icd*rt.'inientn (li*l- 
1 (* ('ventilali r<*spnnsal)ilit.’i. 

• • • 

Un altro inforlmilo sul lavo¬ 
ro. elle p(*r fortuna non si ri¬ 
solto tragicamente, è aeeadiito 
i<*ri m:ittina al cimitero del Ve¬ 
rano F’(‘r (piasi un'ora, l'ope¬ 
raio Vincenzo Fiacco ili 30 anni 
dimorante a Ceeeano è rimasto 
|)rigioni(*ro in un eimleoln da 
lui stesso scavato sotto una torn¬ 
ila Quando i vigili del fuoco 
tono riusciti a raggiungerlo od 
,1 riportarlo alla superfieio. egli 
non dava (piasi più segni lii 
vita ed 6 siati! perlanlo neces¬ 
sario trasportarlo d'urgenza al- 
l'ospi'd.ile di San niovannl: qui 
i modici, dopo avergli praticato 
le euri* del caso, lo hanno fatto 
ricoverare in cor.sia giudiean- 
dolo guaribile in olio giorni 
[ler numerose (‘onlusinni ed 
escoriazioni in varii* parti del 
corpo ed tir) gravi* sl.'ilo di 
sliock. 

Ed ei'co ! particolari dell'in¬ 
cidente. avvenuto alle ore 9.15 
nel ciniitero. ira il Pineelto e 
la Camera morliiarin Vincen¬ 
zo Fiacco ed ini altro operalo, 
•■ntranibì alle (Up(‘»*denze del- 
l'imnre.sa rlell'ing Hellirii. elii* 
Ila In appalto i lavori (li iiia- 
mifenzinne del Verano. scava-1 
v'aiiii un cunicolo in una fo.ss.i 
profonda olire sette metri e 
sovrastala dalla lapide di una 
veci'hla tomba: ipiella dei eo- 
niiigi Carolina e VìnecTizo Mi¬ 
lani. niortt nel 1855 Dirigev.a 
il lavoro F assistente signor 
Monti. 

Improvvisamente, forse per- 
elii* il ti*rrt*rio era reso friabile 
(>d insiciiro dalla pioggia, sono 
eomineiati a eaderi* ealcinaeei 
e terriccio Pochi attimi dopo, 
le pareti delta buca sono fra¬ 
nali* faei'iido precipitare la Li¬ 
pidi*. elle era stata alla meglio 
a.ssicurata con din* puntelli di 
legno. Co.ìi. il lastrone di mar¬ 
mo, pi'santi* oltre sci ipiintali. 
si è alib:itttito sull'apertura del 
cunicolo (love lavorava il Fiac¬ 
co ostruendola eonipletamente: 
l’altro operaio, invece, ha evi¬ 
talo con un salto di essere tra¬ 
volto ed ha comineiato dispe¬ 


ratamente ad Invocare «oc¬ 
corso. 

Sono accorsi altri lavoratori; 
menlre alcuni di essi iniziava¬ 
no prontamente l'opera di soc¬ 
corso. altri si sono precipitati 
ad avvertire dell'accaduto i vi¬ 
gili urbani di servizio nel ci¬ 
mitero, gli agenti del Commis¬ 
sariato (li San Lorenzo ed 1 vi¬ 
gili del fuoco. 

I pompieri sono giunti sul 
posto in pochi minuti. Per ri¬ 
muovere li lastrone. Iiiuuio fis¬ 
sato al disopra della fossa due 
rotiuste travi e ad esse liarino 
a()plieato pulegge i* carrucole 
Ma non era facile sollevare la 
liesantissima lapide, anelli* per¬ 
ché i lavori erano ostacolati 
dalle condizioni del terreno, elle 
eonlimiava a franare. 

Affannosamente, agenti, olie¬ 
rai e vigili lianno continuato 
a lavorare per alcuni minuti’ 
dal iiiidello .saliva ffoc.'i la voce 
dell’operaio sepolto elle li in¬ 
citava a far jiiù firesto. sempre 
più pre.slo Poi ,'* stato aperto 
un piccolo foro (*d al poveretto 
»'* stata calata ima liottiglietta di 
cognac 


L'opera di soccorso è stata 
lunga e drammatica. Alle 9,45, 
il Fiacco ha cessato di parlare 
e di Invocare aiuto ed a niente 
sono valsi i richiami dei com¬ 
pagni di lavoro ed t colpi di 
martello battuti contro la la- 
|)i(k*. 

Per qualche istante il lavoro 
è stato sospeso: gli accorsi ave¬ 
vano ormai perduto la speranza 
di ritrovare in vita Vincenzo 
Fiacco. Poi tutti hanno rico¬ 
minciato febbrilmente a sca- 
v.’ire ed a riprendere con di¬ 
sperata energia 1 tentativi per 
rimuovere il lastrone. In ipiesti 
aitimi (li trepidazione, il vigile 
del fuoco Carlo Ghirardl si b 
ferito ad una mano (più tardi, 
al Policlinico, sarà giudicato 
guaribile in alcuni giorni), ma 
Ila continuato egiialmenle a la¬ 
vorare*. 

Finalmente, il marmo ha co¬ 
minciato a cedere. Alle oro 10.15 
il L'istroiu* ò stato rove.seiato e 
trascinato nel lato opnosto del 
cunicolo: Vincenzo Fiacco b 
stato ri|iortato alia -suiierflcie; 
era privo di sensi e respirava 
dcl)olmente. Al San Giovanni 


— come abbiamo detto — 1 
medici lo hanno giudicato gua¬ 
ribile in otto giorni. 


Un'auto misteriosa 
sfugge alla polizia 

Una pattuglia della polizia 
Ila scorto l'altra notte in via 
Hcrtoloni un'» Alfa 1900» scura 
con due persone e le ha Inti¬ 
mato l'alt. Poiché la vettura, 
invece di fermarsi, ha accele¬ 
rato la corsa, gli agenti hanno 
sparato qualche revolverata in 
aria, m.a senza successo. 


Profumi e tabacchi 
rubati al Prenestino 

Il signor Giovanni PaolinI 
ila deiiuneialo un furto consu¬ 
mato la scorsa notte nella sua 
taliaci-lieria (li via Preiirsli- 
iia ;ì25. 

Dopo aver tagliato I luc- 
elietti, i ladri si sono impa¬ 
droniti di sigarette, valori bol¬ 
lati e profumi per 500.000 lire. 


CRONACH E DEL PALAZZO DI GIUSTIZIA 

Sarebbe stato deciso 
il condono per Tirone 


L'agenzia giornalistica ANSA 
Ila diffuso nel pomeriggio di 
ieri la notizia elle l'istanza 
avanzata dai difensuri di Luigi 
Tirone per ottenere il - condo¬ 
no - in favore dell'ergastolano 
condannato nel ‘40 per l'assas¬ 
sinio di Maria Laffl, 6 stata ae- 
eoita dai giudici della Corte di 
Assise il'Appello. 

La fonte deH informazionc re¬ 
lativa a Tirone li.’i soltanto tm 
earatti're iiftleioso. In realtà, 
sino a ieri mattina l'ordiiiaiiza 
relativa all'istanza per Tirone 
non l*ra stala depositala negli 
ufilci della Cancelleria. L'avv.to 
LiK'iano Hevel. difensore con 
l'avv.to Umberto Muraiigliinì 
dell'ergastolano nipoti* del mi¬ 
nisi ro Spataro, ha telegr.ifalo, 
nella mattinata di ieri, un bre¬ 
ve messaggio all'ex iiffieiaie dt'i 
carri.sti. II messaggio è cosi con¬ 
cepito; - Luigi 'Tirone Santo 
Stefano Venlotenc. Ottimo spe¬ 
ranze. Abili fiducia. Avv. He¬ 
vel -. 

Il le.sto dell’ordinanza potrà 
prolnibilmente eimoscersi non 
prima di martedì prossimo. Per 
i.'i (loniaiida di condono i le¬ 
gali si basarono siill'apìiartenen- 
za di Tirone al - Corpo di Li¬ 
berazione 

Con l'aeeoglinu'nto dell'istan¬ 
za. Luigi Tirone. assassino enig¬ 
matico Irosi lo definirono le 


Il giovane che uccise il c henainaro » sulCAp^ 
pia a colpi di martello comparirà domimi in 
Corte d*Assise. 

ISillu Piasi, cantante o attrice, in tribunale per 
una causa civile con una Società cinemato¬ 
grafica. 


Strappa la borsa con l’incasso 
dalle mani di un commerciante 


L'audace furto in un bar 
lione di refurtiva — Il 


di via dei Cerchi — 
ladro è fuggito su 


Mezzo mi- 
un’« alfa » 


I rfc. I I 

I . . ., I 

^ A cia.spiiiio il .'■‘HO ( 

i. I 


t.a condanna pronunciala 
ieri %era dal Tribunale di Fi- 
reme è stala accolla nei modi 
più disparati in altaiche caso 
perfino sorprenderai. 

Alle ~1.30 in un bar di San 
l.orenzo un gioranotto è en¬ 
tralo corne una tentala: 
el.'hanno condannato!.. Fhnn- 
no condannato! ». • .Ma no. 
non scherzare ». « E* cero vi 
dico, fho saputo per tele¬ 
fono e. « Chi te fha detto? ». 

• l'n amico fiomalista • In 
un angolo, seduto al foro/,» 
(/innnzi a un * cappuccino *•. 
Un signore anziano i esti’o 
con molta difnità. un colon¬ 
nello in pensione, sembrata 
completamente distratto. Ad 
iin (rutro, mrnirr tli nflri 
disruiet ano, il signore ha 
chiamato il ra/eazzo del ne- 
fozio. • Dica? ». • Deli far¬ 
mi un farore » • Senz'altro » 

• Devi dire ad alla voce: 


monsifnorere! », » .Aon rnpi- 
sco ». « .Vort c'è bisogno, fa 
quello che li dico ». m Scrvsi.,. 
ma...ve ramente... e poi mon¬ 
signore chi? ». • Quante sto¬ 
rie! Tu dici soltanto: mon- 
signorcec! Ma torte. Che ti 
rosta? ». • yon posso ». I na 
generosa mancia ha fallo ca¬ 
pitolare il ragazzo che. guar¬ 
dando il soffitto, ha gridato 
in mezzo al bar: • Monsigno- 
reee! » .AVI silenzio fattosi 
ffimprort iso il colonnello ha 
portalo lentamente la mano, 
piegala a conchiglia, dinanzi 
alla bocca Quando i bicchie¬ 
ri hanno finito di vibrare per 
lo spostamento tTaria il co¬ 
lonnello si è riseduto, si è 
aggiustato la rravntln. ha sol¬ 
levato il bicchiere con il 
• cappuccino » Prima di be¬ 
re ha sospiralo: » O/i. final¬ 
mente. .4 riosfuno il suo! ». 

roniolrllo 


L'inoa.s.so (li un bar-tabacchc-' 
r;;«. mezzo mihone di lire rac¬ 
chiuso in una borsa di cuoio, 
è stato strappato d.allc mani 
del pr«)pnetario. nello stes.so 
negoz:»). d.a un Indro che ave- 
v;» finto d; fare un .acquisto II 
tn.alvivente é fuggito a borri») 
di un'.'’)il,> ohe lo attendeva di- 
nanz: alla porta. 

V»*r«»» le 22 dell'altra sera 
;t s.gTior Lu.g; Bonaventura s, 
:r»iv.’«v.a nei suo negozio di v’ia 
de: Cerchi 49 -nsieme a un ba- 
r.st.'i Aco:ii/end.)SÌ alla oh.u- 
siira. aveva ehaiso il denaro c 
v.ilor. bi»:t,-.ti in ima bors.-, 
dep»»nend»»la sul banco della 
tab iooher a Proprio in que! 
moniento una - Alfa 1900- d: 
.•.)I.)re ehiar») s: è fermata d:- 
n.inz; a: Joc.aie che si tr»>va in 
iin.i zon.) quasi rompletamonle 
te-ert.i- Un mini») è .*ot's»i dal- 
.'.oit,) è entT.ito ne! bar ed ha 
ohest») un p.ioobetto di -na- 
Zionaii - 

P. s gnor B,)navent\ir3 avev.» 
subito Un ucu.lTe furto un an- 

n. ) fa' an«*he in qucll'oeoasio 
no infatti uno sc»)n«)soiuto s. 
.mp.’.dr,inl della borsa con l’in- 

o. is.so dopo .aver chiesto delle 
f.garotte qualche minuto pri- 
ni.a deìl.a chiusura. Por tale mo¬ 
tivo il commerciante, pr.ma di 
vo'.tarsi por servire il cliente, 
ha preso la borsa e l'ha porta 
.'il banst.-». Con un balzo, il 

m.aìvivente che vedeva sfuma¬ 
re la refurtiva, ha strappalo 
la cartella dalle mani dal Bo* 
naventura ed è fuggito. 

1-'- -Alf.a - atten'deva con il 
motore acceso e, non appena 




L'aufoemofeca 
dello CRI 


il ladro vi è salito, è partita 
veloceiiiente. 

n proprietario del negozio è 
.stato invitato negli uffici delia 
Mobile dove gli sono state mo¬ 
strate centinaia di foto se¬ 
gnaletiche di pregiudicati spc- 
i-ialisti in furti del genere. Na¬ 
turalmente i r.siiit.ali di tale 
esame non sono st.-iti resi noti 

Ultimo saluto 
alla solmo 
del partigiano Pons 

.Alte 9.30 di stamane partirà per 
■savnna la salma del partigiano 
Giuliano Pons. il quale come e 
nolo, venuto a Roma per il Ra¬ 


duno Nazionale delta Rcslstenz.i. 
e rimasto vittim.i di un grave in¬ 
cidente. die dopo tre gi(»rni di 
agonia Io ha condotto atta morte 

A Savona è stata allestita, nel¬ 
la sede dell’ANPI Provinciale una 
camera ardente. I funerali uffl- 
ciall si svolger.mro a Rocdietta 
(li Cosiro Mnnteretta. dovv la 
famiglia risiede. 

1 partigiani romani. I eompa- 
gnl che vorranno rendere i’estriv 
mo «aiuto alta salma del compa¬ 
gno partigiaiin decednt»». si tro¬ 
veranno alte 9.15 presso l’obito¬ 
rio. in viale deU’Univcrsità .3t. 


Laurea 


Ieri l'altro U compagno Giorgio 
Irpano si e brillantemente laurea¬ 
to In ehlmlca organica. Congra¬ 
tulazioni vivissime. 


L’ARRESTO DI TRE UDRI DI AUTOMOBILI 


11 facoltoso ricettatore 
un agente di P.S. 


I.'*atnein»lee« del Crntrn 
nstianale Irrnsfosione san- 
goe della CRI sosterà ogiri 
a I.argo Trionfale. Posso* 
no donare 11 sangue tutte 
le persone dai 31 ai SO anni 
di età rhr risulteranno ido¬ 
nee alla visita medica. • Do. 
na un po' del tuo san¬ 
gue per salvare una vita 
umana! ». 


Presentandas: come un facol¬ 
toso nccttalore. un agente del¬ 
la Mobile è riuscito a smasche¬ 
rare tre individui specializza¬ 
tisi in furti su auto. L'abile 
operazione di polizia si è con¬ 
clusa nella mattinala dd ieri 
con l’arresto dei tre ladri e di 
un ricettatore della merce ru¬ 
bata. Secondo quanto ha accer¬ 
tato finora la polizia, i tre. tal: 
Umberto Sussa d; 54 anni abi¬ 
tante al Camp») Buozz.. Cu.do 
Bìagi di 50 ann; ab.tante in 
v:a Ri-wn.) L’.ber.a .56 ed Eduar¬ 
do Gentile di 26 .inni .«enza fis- 
Is.-r dimora, hann») con.oim.ato 
ben 21 furti s i automobili 
U falso ncctt.atore é riuscito 
a mettersi m l'ontatto con ; 
lav’ir: alcun: g.om; fa. a con¬ 
clusione d; un nrniiZ'.os») ser¬ 
vizi») (i; c»)ntroilo degl; am¬ 
bienti frequenta:; da; Icdr; di¬ 
sposto dalla Mobile. I tre ri- 
Icerv'at’.. dop») averlo eonosc-iuto 
je accertato che era in possesso 
'di iin.a forte somma. g!i hanno 
Iff.ssfito un appuntamento in 


piazza Gioacchino Belli. Qu; 
essi, dopo una interminabile 
serie di giri viziosi per le vie 
della città. Thanno condotto in 
una trattoria di v;a Montebel¬ 
lo 32 dove intendevano vender¬ 
gli quattro valige contenenti 
pitture e quadr. sacri rubate 
ad un commerciante milanese. 

Mentre i’affarc si stava con¬ 
cludendo. sono interi’enuti gl: 
agenti della Mob.le che aveva¬ 
no seduto ì ladr: a.i opportuna 
distanza Una perqu;s;z:one in 
casa del cognato del Sessa. 
Gr-etan») Capogrosso ab:tantc in 
v'..-» Lav:n;a 15. ha portato al 
r nvenimento di altr.i refurtiva, 
E" stato anche arrestato il ri- 
cetr.itoro Ernesto Benedetti di 
53 anni .abitante in \-ia del Bi- 
se;one. mentre l.uciana Frez- 
z»):t; d; 28 anni abitante al 
Campo Buozzi è stata denun- 
c:3ta .) piede Lbero. 

H quinto componente della 
banda è risultato essere tale 
Oberdan Zenofi. arrestato unr 
settiman.a fa dalia Mobile a 
bordo d: un'auto rubata. 


cronache quando egli fu chia¬ 
mato a rispondere del crimine 
in AssLsi*). rimarrebbe in car¬ 
cere pochi altri anni ancora. 

L'avv. Zara Algardi. erronea- 
mi'iite indicata da alcuni gior- 

n.ili come difen.sore di Tirone 
nel primo giudizio, lia preci¬ 
sato che ciò non ò e.satto. giac¬ 
ché Il Tirone nel ’4(> fu difeso, 
dall'avv. Adelmo Nicolai, Circa 
il lonlato avvelenamento di cui 
sarebbe stato vittima il Tirone 
prima del giudizio — ha ag¬ 
giunto Favv. Algardi — fu la 
.stampa a prirlnrne alla vigilia 
del proc'.sso. 

L'avv. Zara Algardi si inte- 
ro.s.sò ;dLa difesa del Tirone sol¬ 
tanto nel 1952, iniziando, insie¬ 
me con gli ;tvv. Mcrangliini e 
tt.'ieta. la proci'dur.') di revi- 
.«ìonc* della condanna all’erga- 
sloio inflitta al Tironi*. Isella 
pratica Favv. Algardi si occupò 
tino a (luando ella non si con¬ 
vinse cne il Tirone in realtà 
non mostrava (per oscuri mo¬ 
tivi) di gradire quella revi¬ 
sione. 

Entro la settimana (come già 
si è detto) potrà conoscersi il 
testo dell'ordinanza che riguar¬ 
da l'enigmatico ergastolano. 

• • » 

DOMANI IN ASSISE IL 
MARTELLATORE DEL -BEN- 
ZINARO ». — Sabino Di Nun- 
no. il giovane malvivente che 
ucciso a colpi di martello il 
proprietario (tei distributore di 
benzina •• Aquila » sull’Appia. 
comparirà domattina in Assise 
per rispondere di omicidio ag¬ 
gravato. 

Il grave fatto di sangue av¬ 
venne il 5 giugno del ’5C. Un 
uomo, p.as.sando alle due del 
mattino nei pres.si del distri¬ 
butore. scor.«e disteso In un.a 
pozza di sangue Gino Alberti 
titolare della rivendita di ben¬ 
zina. Fu vano ogni .«occorsi. 
Pochi momenti dopo il povt- 
rclto spirav.a D.alla ca=.«a erano 
«tate sottratto 60 000 lire, ciam*- 
!c indagini pìfi tardi .acccrt,,- 
rono. 

La riccrc.a dell’assassino pr»- 
«entò inizialmente qualche dP 
ficoltà All.) fine fu tratto in ao- 
resto. a P.-jlermo. Sabino D' 
Nunno, il (piale aveva lavorai,» 
In qualità di garzone, alle dt- 
peniienre dell’a.'-s.as.einato 

Dopo la -traduzione- de, 
malvivente da Palermo a Ro¬ 
ma. il Di Nonno rese ampia 
confessione: aveva tieciso )’. 

- princinaìe - per imp,)ssessar- 
si delFirc.iS'o della giornata 

Sabino Di Nonno, durante la 
istruttoria, é risultato, dopo ta 
oerizia ordin.at,) dal PM. - se¬ 
minfermo di mente-. L'imou- 
’ato è difeso digli .avvocati Pao. 
Io Barrirò ed Eugenio De Si- 
mone. 

• • • 

UN CONTR.ATTO DI NILI.A 
PIZZI. — La nota cantante Nil- 
la Pizzi è intervenuta alFii.-lien- 
za in sede civile dinanzi al 
giudice dott Virgili nella e.atisa 
promossa contro di lei dalla 

- .Audax Film ». Secondo la so¬ 
cietà cinematografica, la can¬ 
tante .«i sarebbe so’tratta a un 
Impegno contrattualmente sot- 
•oscritto circa la sua parteci¬ 


pazione a tutte le prime del film 
/I sole tornerà da lei intcrpri?- 
tato. 

La cantante attrice sostiene 
invece che questo impegno non 
esiste. Ella ha. inoltre, reagito 
COI) una (|Uorcla di falso contro 
V- Audax Film » affermando che 
le date relative al suo impe¬ 
gno di partecipare alle pro¬ 
grammazioni furono aggiunte 
dopo che olla aveva firmato U 
contratto. 

La causa è stata rinviata al 
29 marzo. Se la società cine¬ 
matografica vorrà avvalersi del 
contratto per proseguire nella 
vertenza civile, dovrà interve¬ 
nire il P M. perchè sia preven- 
tivan)entc risolta la questione 
relativa al - fal.so - contestato 
dalla Pizzi. In caso contrario 
(so la •• Audax Film - r)n)tncc' 
rà ad avvalcr.si del contr.atto) la 
causa continuerà regolarmente 
in sede civile. 


Depositota 
la sentenza contro 
Vanni Teodorani 

Il presidente della III Se¬ 
zione del Tribunale, dott Luigi 
Grigoli. ha depositato nella 
cancelleria la motivazione della 
sentenza pronunciata il 15 
gennaio scorso, con la quale 
venivano condannati a 8 mesi 
di reclusione Vanni Teodorani. 
direttore responsabile di - Asso 
di bastoni -, e Pietro Monti- 
giani. per il reato di .apologia 
del delitto di omicidio avendo 
pubblicato un articolo in cui 
era contenuto tra l’altro, tra 
parenlisi. La seguente frase; 
- Noi. come è noto, gli ebrei li 
bruciamo nei forni -. 

Nella sentenz.T. il Trib)jna!e. 
ha atlenunio che il reato con¬ 
testato agli in)putati sussiste 
in ttitti i suoi e.stremi. Non vi 
dubbio, infatti, che la fra'e 
incriminata sia diretta a lodare 
ed esaltare un fatto costituente 
reato, quale è l'omicidio. 


ARREST.ATO AI.L’UPIM — 

Ieri mattina, alcuni agenti di 
polizia hanno tratto in arre¬ 
sto. nei magazzini UPIM di 
via Menilana. il ventiquattrèn¬ 
ne .Alfonso De Chiara. Coltili, 
infatti, è stato sorpreso a com¬ 
piere a'ti contro la morale. 


Lutto Badì'Giunti 

1 compagni Dante Badi, no- 
s?ro compagno di lavoro e 
.Aido Giunti, della Segreteria 
della Federazione comunista 
romana, sono stati colpiti da 
un grave lutto per la perdita 
del padre, avvenuta ieri mat¬ 
tina Ai compagni Aldo e Dante 
e ai loro familiari, giunga 
l'espressione del più profondo 
cordoglio dei dirigenti della 
Federazione comunista romana 
e dei compagni delI'L’nifd. 

I funerali avranno luogo 
oggi, alle ore 12. partendo dalla 
camera mortuaria del Poli¬ 
clinico. 


r ^ mm ^ à 


CamuMi it OhMdteò- 

agli acquirenti di un t.agI;o di abito per uomo 

REGALERA' 

un secondo taglio di pari importo a scelta del cliente 
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V UNITA' 


MANIFESTAZIONI 


E COMIZI 
DEL P.C.I. 


OkkI Bile ore 16.30 I compa- 
'giil on. Edoardo D'Onofrio vi* 
|rcpresldeiite della Camera e 
,Otello NannutrI, acRretarlo 
della Federazione, parleclpe- 
jranno alla rerinionla Iiibuku- 
rale della nuova Sede del P.C.I. 
del Quadravo (In Via del Levi, 
n. 25). 

Alle ore 17 di okrI II eom- 
paRiio OH. Claudio Cianca par¬ 
tecipa alla festa del tesaera- 

mento della sezione rortoiiac- 
clo. ed alla Inaugurazione del 
circolo ricreativo della l'fiCL 

Alla sezione Campltelll. alle 
ore IO I conip.igni della cellula 
• Campo de* Fiori » terranno la 
festa del tesseramento, con la 
partecipazione del conipagno 
Sergio Balslmelll. 

Alle ore 17.30 II compagno 

on. Edoardo n'(ln<»frlo Inter¬ 
verrà alla festa del tessera¬ 

mento del comunisti della se- 
rione Casal Morena, che hanno 
superato II 100 tier cento degli 
Iscritti del l'.l.'iT. 


CONVOCAZIONI 


I responsabili delia propagan¬ 
da di tutte le sczIdiiì della citl.à 
Siinii ceiivoc.iti pel doni.mi. Iime- 
tll, .die ore l'j pteelse plesso l.i 
I sezione l'.inipitelli (vi.i dei Ctiibo- 
liaii I 

C>ggl .die ore 9 avr.'l luogo 11 
r-origiesso di Tur Ilella .Monica 
con la p.irteeipazloile del coin- 
p.igno A FusoA 

Al congresso rii AclUa oggi Jiar- 
teciperà il coiiBigliert- coniuii.de 
Mino Francliellucel 

Le irzloid che ancora non lo 
»vr‘ssero fallo provvedano a far 
ritirare prr-sso la comndssioiie 
propaganda ilell.a Fi-dera/ioiie ur¬ 
gente niati'il.ile stamp.i 


FGCl 

Oggi 


alle ore 9 A eonvoe.ilo In 
sede 11 Coinilalo ferlerale per di- 
Heuteie Hul teina « Il programma 
di attività della fed<‘r.i/lone gio- 
v.iiiile per la campagna <•li-ttor.de 
e sulla leva di'i tremila > 

Sono Inoltre coiivoe.ite li- se¬ 
guenti riunioni: 

Domani alle ore 17.'.IO lii {edi‘- 
i.i/ioni- riunione rieiu- respotvs.i- 
Idli r.ig.izzi- ilei eiieoll Italia. 
M.-izzInl, Nonientaiio. Salarlo. 
IMontrmarto. Monleverdr Vecclilo. 
Ponte Mllvin, Primavnile. Trloii- 
(ale. narliatelln. porto Fluviali' 
Trullo, Acllla, Osila I.ldii. 

ÌM.irle<ll: :dle l*J presso la se¬ 
zione <lel PCI <li Camplti'lli riii 
iilinu- <lei segiet.iri di'! l'iieoll del 
l.i eltt.à 

Alli‘ or<" presso l.i sr-zione 

ilei r>CI rii .S m t;)ov.m»i rliiiiio- 
Iie (ielll* lespoiis.iildl rag.lZ./l- del 
rireoli (Il Appio. ('Ilircltla. Sali 
Ciov.iiinl. Oii.-iilrarit. Tiiscolaiio 
Porta Maggiore. Preiiestliio. Tl- 
liiirtlno. Villa Cordiaid. 


ANPI 


Domani, lunedi. I mi-nihrl di-l 
Cornllato provinciale c 1 <llrlg<-nti 
rii tutte le Sezioni sono convocati 
nei ioeali di via X.anardelli, 2. alle 
ore 19 


Consulte popolari 


Domani. 3 marzo, alle ore 19. 
nei locali di via .Merulana 234. 
avrà luogo l.a riunione rl<-I Comi 
tato deU'Associnz.ione ramana pr-r 
la c.isa 




GLI SPETTACOLI DI OGGI A ROMA 


^ iTealro SISTIiVA 




!ìll£ 


CONCERTI 


Concerto Kleni-Gerlin 
a Santa Cecilia 


Alla Accademia 
stato eseguito 


di S Ceellia 
veiu'rdl un 


progranuna d: imisielit' d.i e.i 
mera jier fhiuto e elavieemh.i- 
!o. che comprendeva autori che¬ 
la p:irte Uaeh, H;iendel e Louis 
Cou|)i-tin> non di frei|uento ca¬ 
pila di udire neile s,,le di con 
e(*rti: lakob Hey William C'rod. 
Giuseppe \’.in,’i perii. Leo-ardo 
Viiii-i Cn eotie.'rU) siiigol.ir- 
iiUTite in1eri-.-;s.iiite (|uiiidi <■ 
■erto b()ipre:idt che un publiii- 
.’o m.iggioie non (n-ie pre 


■ente it‘ri nella bella sal.i del- 


.■Aeeadinnia V'eia inuitre un 
litro motivo di interesse: gl; 
esecutori: Con rad Klem, che i 
mu.sicofili eot.oscono (lu.ile pri¬ 
mo flauto deirOreln-'tr.i na- 
ornile d: S Cee.Ii.i e:! ;ijipri'z- 
/.aUi conei-rtista. c Huggero 
CJerlin. noto fra l'.altro per up,. 
serie di concerti eniopei ,i fian 
co di W:i'id,i I.;iiulo\v U., 

Nel con.tu di ’.cr, .ser.i : 

■im- musicisti li.i.-i.o .-onfcrni.t 
*0 di 1 ) 1-11 •il.-ri’ Ile : po ;.Iivi 
giudizi clic SI simo cspicssi rie; 
.oro confro:.'. Il Ko-m. m pus 
ses.so di un i perfi-tta tcciiic.'i 
ilella (|u:ile si vale per l)en 
val()ri//;ire ))r‘ gi tin;i).-iei del 
lo striinieii'o ^ .ipparso inter¬ 
prete seii.sib.l • ed i.-pre-islvo flì 
II.iendi-1 (Si)iitiUi. Il I, in rnl 
iiuiiorr) e di H.ieb f.S’omiie. n 
I in si minore <■ .Sonnlii in .sol 
niiriore) II (’iirhii i* st.iU) par- 
tieolarmi'iit? aj)iirez/;ito nelle 
nitide <‘.s(>ciizioni della - ,Mn;e- 
sfeii.se • did pol.icco H<-y e del- 
l'-.-lrid- di Willi.im C'roft 
(’aloro.si gli aiiplausi deU'udl 
‘orio che invano h:i eliiesto 
1 bis 


Nicolai Orlof 
al Teatro Sistina 


Nicola. Orlof ò figura sì no 
ta. elle t|iiasi ci e.sime d.i ini giu¬ 
dizio sul concerto. clu‘ ieri sera 
ha tenuto, riscuoti mio vivi con¬ 
sensi al Teatro -Sistiim per la 
Istitii/ioiKi Univ<-i sit<ir <1 dei 
concerti 

Il prngiamii'o ili i<-m eo-.i 
eeclettico ( compì i'nde\<i mf.itti 
ijr.mi di Antonio Viv.ildi 
Fii-inz List/.. .M.iur e<- Havel. Fi¬ 
lici iio Cliop n I ben .,1 add.c'-vo 
P' r dii non lo :i\es>.c mai udì 
lo. n tiiitti-gginre la sua liguui 
di musicistu 

Pieno risjM'tto per il testo 
mu.sicflh'. singolare equilibr.o 
nel dosare l’<-fTelto sonoro, de- 
liC'ofezza di tocco, che peni non 
ticorre alle pnicevolez/i'. vigo¬ 
re nellespressione e wnsibiliià 
di interprete sono li‘ carotten- 
slicbe delle esecuzioni di <iu<-- 
sto e.simio musieislu. Delicato 
interprete di Havcl e d; Cbopin. 
ha soputo sottoliiu'are i fotti 


accenti dnmiinatici che vibrano 
nella •• Sonata in si minore - di 
Li-izt. come valorizzare Ui ricca 
e fantasiosa musica vivald «iia 
d<'l - Conccrlt) ^|^osso in mi mi¬ 
nore prcscn'oto nella Iroscri- 
zione |iianistH-<i del (’a.selUi 
opera che costitui\u. oItr<> allo 
presenza del pianista russo uno 
dei motivi di maggiore int< re.sse 
d<‘l concerto. 

As.-a' lumuToso il imbblico 
presente, molti gli appi.itisi, non 
poclii 1 tiis. 

VIrr 


TEATRO 

Tempo (li ridere 


Dopo Tutto il iiiouili) rulr. 
un -econdo .s(N-!t.icolo comico 
d,‘l t lobi Trinili) di ridere, i' 
iiid.ito in .seen.i u-r. .--er.i .il 
r.-\rieedrno Aiielie st.ivoit i .s. 
Irati .1 d'un.i iiecola imtolog’:! 
di <|uella Ieti<»r.itiir.i teatrale 
die h.i come oliiettivo ili stl- 
•^eitiire. con nu>//i e nsiiU.it; di 
viMsi. rilaril.'i del pubblico, c 
indie stavolta non pole\.'a diin- 
(iiii* maiic.ire il nome di Fey- 
di'.iir del brillanti-.s m.i autoie 
friiici'se CI vengono idfert. un; 
i-l.iss c.i i-iimini'di I d' eipi-vo.- 
•\more c piiliiofor,',- e la- rifor 
mi’, giistos.ss-nio e sempre il 
tii.-ilo moiiolo'g I (l'un depili ito 
.dia V g lia d< Ile nuovi- eie/ o 
II; 11 *e;ilro fi .iice-e e :mcoi i 
presente eon / n sciio'n del'.- 
nedore. un :iti,i un co d sji r-to 
non 1 1 .ivo’ genti*, die Cocte HI 
-cr-ssc nel 'Uri tr..en.|ii -iii.r.i 
/ione d:i Pe’roii'.o. .S'dcerin tj- 
.-Mphoiisi- /\ll,i s. breve i-d .-leic 
.1,ssert.e/ione suH.i -tol-d-t.'i d 
certe donne, e In fiininiliit. d 
.laeipifs Pri'-vert. selier/o -ii 
eb'ave surn-.-ile, (pias. un.i li;it 
tilt I scenegg .ita 

Cnn l:i Kr.inc a. l’It.ilia- f.ii 
sforni ili Triiiiriii di Leo Lon¬ 
ganesi un lavorettii tb-l ’42 l:i 
cu- -di ,1 eentr.-ilc. lineila del 
m-ii's-tro die fa scr.verc* I oro 
uri discorsi d;i altri lui t'erduto 
')riii:ii il mordcti'i' polemico die 
•lotev-i averi* m fpiegl- ami". 
! .lì firiiiHi d: Serto Solimi i 
una biir'esca "nven/'oiie su!'.- 
•i*isc*ta (b'I .. nudo ■ :il'e Folics* 
di Parigi, susieriut.i d,i piin 
‘iial’ riferimenti <1: eostume K 
nfilie Visifn di i*orido(jli<ing<* 
li Acb l'e (■‘■.mnan le sen'/a 
liibb-o *1 |ie//u ni'gl'ori' dell.i 
-■••r.'it.i. di viv'ss.ino cod mi-nlu 
•ler l'i <*’e‘gii'te m suri di'l sue 

■ lu-.M sniii nia.-.-diru 

S t.I ’ ■'•■•111* I f! *I /'Ime d 
S--T- - Il s; ,e p,., /. . n,.ln. 

•'in le fuus-i-lie fi (• ■ nn- P--! 

- Il fUi-u . iiar'em m' i m"' 
P lili-tnii 'Ziit lo stie" .colo e 
t'to r<*'-'l-do d-i un nutrtu 
•trtitmo d' b*'<»iu atteri- l*-nipa 

reigigi; h;'e f!,ii<i [liiiiiliilii. '! 

■■emnre efiie.iee Hiiilemi'inn 
fP'-riii- riona'tura. It dTaele P-sii 
• due Hoiios. Lirgi e Vittorio 
nr-mo asc.T* c.alz.Tiife nel mo¬ 
nologo di Feyde.iut; <* poi V.a- 
lerin Morieoui. C>is<>lln Soflo 
M- r'.'i f’a ri’nrd-mi. nosselln 
•P.Aou.no. Mar’a Pa roen. elle 
costitii'-senno. Ir,a l'.-''trii. un ee- 


eellente campionario d; bellez¬ 
ze femminili. (}ualdu> difetto 
di iireparazioiie, (jualdie evi¬ 
dente segno di frett.i. sar.iiuio 
sH-iiramente corn*tti nelle re- 
plidu* Le ipiali hanno ini/io 
og.gi. dopo ;I lietissimo suc- 
.•l'-.-.o dell.i r.ippri'seiita/iom* 
n-.iigiir.ile. 

ag. sa. 


Nolly Rozier 


('Iwirles Maurice llenneiium ò 


uno degli iil'imi ruppi esentali 
Il (1: qiirllii sciio.Vi ■ b{inl<-\ar- 
diére - francese die agli in z 
del secolo |)ert>eliiò sili |ki1co 
scenici ili tutta Ftiroim In fi- 
stesa tiiulizioiie della poduidi- 
In iiiu*.s’<i • Ndly Itii/iei - .m 
data m scemi ii-ri ^ei.i olle .Mii 
se .siamo pilo bi-n lonlimi d 4 illa 
fiuitos’a, doli' nvi'iitiv a (i<*l’<i 
podiade vela e propri,i 

La v'i-ei.dii dai toni netta¬ 
mente hiisv-sdu, SI svvdge al- 
toino agli amori di .-Mbi-ilo Le 
brimms- incallito adultero, il 
l'ii: tolto 1 - uiii-lln (Il voler eo 
nivolgeie mi propri tiadmen 
’i anche la sim amante. Ndly 
Kozier lai le/mm- die uiiesta 


negli intores.sl di natura moto¬ 
ristica di (picst.i paiticolarc ca¬ 
tegoria di'* •icll.i liiiosità c 
nella originalità delle trovale 
Tiasparente la tr.ima. die .si 
aceeiitra attorno .u c.isi dì un 
maturo r.igio'iiere, iii'gu:iril)-.’.e 
ivvers.iru) della mi>:ori//,i/io 
ne, il liliale viene .Miotto ai; 
.leciiiist.are un'automobile pei 
esaudire un desideiio della fi- 
'■li.i Deiiyse Crey, .laeipies 
F.ililiri. JeiUi Tiss; -r. Aimé fl.t 
nomi e Soptiu* D.iiitoiei sono 
gli .'litri iii’eipieti ll.i duetti 
M.iuriec Delber 


La zia d’A inerica 
va a sciare 


ili impartisce i'* tale da avere 
un I ITi-tto s<dut.u<- siill.i vita 
f.uiuliaie di Allieito Iti cit<i*(i 
(un accenti C'iigil.iti dii un Si- 
lelt. siiiiptc tiicn.i .•(. 11*1 ii'l.ito 
pel I iilit 1.1 (un acidi t;i MI ' u 


m‘(-//a (l.i Fi .mca D.im.i-.c. !,i 
(ummi'dida lui avulu lappiu 
va/ionu del niimcro-o pubblicu 
che ha dilaniato alla i b.ipa 
li miei preti Oltic al .Sil< t*i 
e alla Donunici riccidi:mifi fia 
loro Adi alia S vieri. I.ii.'-dla 
Moli'. Calili Principili. .M.imi 
IMO Itigli'.. 

^ ire 


l'n.i /ilcll.i il.ilo .imetic.m.i 
clic i-eica in Italia m.iiiti iiccbi 
I»er le sue due nipolt Un ricco 
‘giovmotto die si f.i p.is^aie per 
povero onde '<ipeie .s‘e !<• don 
ne lo .inumo |)er 1 i sua intelll- 
gen/a o |)er il silo i>oi I.doglio, 
alcime macebiette intei i)relal<* 
da Uiento. Dante Maggi". Nato 
N’avarrini. Ilice V.ilor II tutto 
sormontato (bilia invadente pie 
-<*n/a ili Tuia Pie.i die si sin/ 
/.iriisc,. .su tutti 1 tulli della 
sua gutturale vuii- (|ue.st.> e 11 
lilmelluio ti'vini-lmiul,, .- s,bi->e 
heiello. b.'iiiale c nuiu'..* d - 
•ettii coll .scarsi-- m.i di-mvul 
•iii.i d.i llobeitu Mimtiiii 1 - 
: Il i-.si-n'a to --III iius'i' -I bel mi 


Olili- 


-e fossimo .il colmu di-11<i 


ii-i c.-I.va 


Vice 


CINEMA 

li trapezio della vita 


r 


Piccola cronaca 


IL GIORNO 

— DgRL lloincfilca 2 (fit-304). 

Oniimastico; Simplido. Il pale 
rorge alle ore 7.2 e tr-imoiita al¬ 
ti* 18.9. Luna pien.a il 5 


bollettini 


— DcniOBrafico. N.ati: maschi 50. 
fenimine 40. Morti: maschi l'>. 
femmine 25. dei quali 3 minori 
(li sette anni. M.itrimoni 12. 

_ Mrtrornlnglro. Temperatura di 

Ieri: minima 6.2. massima 10.7 


VI SEGNALIAMO 

— Teatri: c Buon appetito signor 
commissario » alle Arti', « Orni- 
fle » al Quirino; a Lina e il ca¬ 
valiere » al Valle. 

— Cinema: « Sorrl.sl di una not¬ 
te d'cst.ate» all'Archlmcde. Splen¬ 
dore: « Orizzonti di gloria » al¬ 
l’Arlecchino. Bernini. « Bambi » 
alFAstra. Nuovo. » Guerra e pa¬ 
ce » aH'Augustus. Hollywood. 
Mazzini: « La b.ittaglia del Hio 
della Piata > al Bellarmino; « La 
casa da tè alia luna d'agosto » 
al Centrale. «Ign re a New York» 
al Cristallo. Fontana: » Le av¬ 
venture di Arsenio Liipin » al 
Delle Maschere. Puccini, c Sfida 
airo K Corrai » al Diana; « Mo- 
i).v Dick » airEucIide; « Il prin¬ 
cipe e la ballerina » al Boston. 
Marconi. Sultano; t Fantasia » 
aU'Odescalchi • Il giro del mon¬ 
do In 80 giorni » al Quattro Fon- 
t.ane; « Pane, amore e fantasia » 
al Quiriti: « 20.000 leghe sotto i 
mari » al Sala Traspontina; «Bul- 
It e pupe » al Tuscolo, 


RIDUZIONE ENAL 
AL CIRCO TOGNI 


— rirro Ferdinando Tognl. per 
accordi intorvenuti con la dire¬ 
ziono del Dopolavoro provincia¬ 
le deirEN.-\L( c<>nccderà tutti > 


giorni, compresi 1 festivi e per 
tutto il ciclo di rappresentazio¬ 
ni. una sensibile riduzinne sul 
biglietti d'ingrcKso per tutti gii 
ordini di posti agli l«erilll al- 
l'Enal in possesso della tessera 
U(5 h I tiiglietti si nr<|UÌstano al 
bottegliiiii del Circo in viale Tra- 
slcverv Ipbizz.i Ilipoblo NIevo. 
lei. 5<l6 24(;i. 


MOSTRE 

— Domani. Iiinrdl, alla « Mar- 
giittiana ». la pillrlce vienne.se 
Gerda Krenlzer esporrà una rac¬ 
colta di quadri. Intitolala « Set¬ 
tembre In Spagna ». 

— Alla G.-illrria • La Harcaccla» 
in piazz.a di Spagna 9. mostra di 
Ire maestri del colore: de Chi¬ 
rico. I.ssupoff. Simonl. 


OFFICINE APERTE OGGI 


— IV TURNO - ColanInnI e Mer¬ 
lo, via E Donato i9 (Medaglie 
d Oro). tei 389 705. ORA-PR. Se- 
gidll. viale Ctorizia 21 . lei 860 02 K 
Elettrauto. Piignanl. via G Pa¬ 
tini 32 (Trastevete). tei 506 839. 
ORA, Patriarca, via Avezz.mo 9 
(S Giovanni) tei 77fi’l^S. ORA- 
E-PR; Vittori, via Capo d'Afri 

ca 45 (Colosseii). lei 754 07)1. 

Eleltrantn. Crsarro. via Franco 
'CO C.irr.'ir.i 6 (Flaminio), tele¬ 
fono 375 lO.'t. ORA-PII. Ilrlcrlii 
via S IpfiolìTo 46. tei 240 231 
ORA-PR. Ricci e Figli, via Du 
razzo 24 (Prati). tei .T76 24V 

OHA-E-PR; Guidi, via Tihurli 

na 460. tei 200 247. Eletlrautn 
I Abbreviazioni: (IRA - Officina 
Riparaz Anto; E - Eleflraiilo 
PR - Pezzi di rlramhln) 


FARMACIE APERTE OGGI 


— IV TURNO - Flaminio: via 
Flaminia 7. via Pannini ló Pra 
il-TrIonfale: piazza Roorgimcn 
lo (4. via Leone IV 34 via Col)- 
(Il Rienzo 124, Via ScIplonI 212 
via Ft^lerlco Cesi 9. via Carli 


PaSE.igll.i 6 Molile Mario V Lu 
cibo 1 Borgo-Aurelio: largo Ca 
valleggeri 7 ricvI-Cniiipo Mar- 
zlo-Colonna: via Due Macelli 103 
via di Pietra ui. Corso Uinncd- 
118 Pi.izz.i di S|i.)gn.i t *• Fo 
slarhio: Corso Rimiseimento 44 
Regola - ('ain|ili<-lìl Coloiin.i: vt.< 

U.incili V'erchI 24. via Arenul.i 7.1 
Piazz .3 Campo del Fiori 44 Tra 
«leverc: l'Iazza della Rovere 10.1 
via S Gallicano 23 Munii: vt- 
•Nazlon.ale 228. via del Serpent' 
127 És(|tilllnn: vi.a Cavour 2 
Piazza Vittorio Emanuele 45. vin 
Napoleone IH 42, via Merulan.- 
186 . via Foscolo 2 Salliisllano 
Caslro Prelorlo • l.tidovisl: vi.' 
Quintino Sella 30. Piazza Barbe 
rml IO. via Lombardia 27). vb- 
Piave 55. via Volturno 57 Rata 
rlo-Nomentano: vtu Noment.in- 
'■7. via ragliamento 58. viale Ros 
■*lnt 34. viale delle Provincie 66 
via Nemorense | 66 . c-or*o rr|e*i( 
167. via Nnrnentann 162. via 
Gramsci 1, Piazza Mass.i Car 
rara 10 Cello: v S. Giuv. Late- 
rano II2 Tcsiacclo-Osllense; via 
M.iiinor.ilrf l.rt. VI.) 0'-lo-fis(- 137 
Tltuirllno- via degli Edili 6.3 ni 
• r(ilanu-A(i|ilo l.alJrio- Jii.izz.) FI 
noccblato Aprile 18 vn Apiil- 
Nuova .53. v S Maria Ausili.tiri 
<■(■ .l'i. vi.i Arala (7 vi., (.<11.ita 
le 14. via Carlo Denlna 14 Mll 
ilo: via PaoluccI d'- C.iDi"!: 16 
Monte Hacro: via (7arg ino 18 vi 
Isole Cu’^olane .31. ila V.il d 
Cogne 4 Monte Verde Veechlo 
vi.T A. Pocrio 19 Prenesllno-I.a- 
hlrano; vi.i A. Gius.s.ino 24. Tor- 
plgnatlara: via Torpign'dl.ar.-i 4 
Monte Verde Nuovo: Cirronv.il- 
I.Tzione fdrirdcolense J37, v Por- 
flicnse 423 Garba fella; vi.z Ro¬ 
berto (lei NoJiili 11. via di Villa 
in Lncin.-i .32 v. Tomm.'tso Ode- 
sc.ilcbi 60 Qiiadrarn - riiieell- 
l.i: via dei Quintili 193 Ponte 
MIIvIo-Tor di Qiilnlo; vi.i Fla¬ 
minia 616. 


(ìu.i.s'i tutti 1 .tr.itiili P(*rt't(iii 
■ainii st.it; tridit, d.iil.i ti.is(!.i 
■ i/.ione cineni.ilogr.if ii-.i dell'- 
loro ofx-ri- migliori A <|u(-sfo 
l(■'t:^lo. in (i.iite voluto d.iili 
regole (leli'indusi r 1.1 dei film e 

• n p.il'e licotuluedi.le .ili., d; 
\'et--.t.i del lue// di e-•(lle■■•go 

'('. •- -.fuggito Willi.mi K.iu.lv- 
tier. li em liiimoi/o Opi/i n rnlu 
st.ito ti.i--felito -odio -eliei 
tuo d:i Doiigl.'i-; Siik eon n 
•.|ietto vei'.so roiigKi.'de le'te 
ttirio lnteiidi;iuioi-i. .Tiielie ne*. 
/'ri;pe//o ilrllii ntii non ni iii 
i-.f -IO g ' 1 ine\ 'ili; il - 1 , Idii.'ei ■ 
melit■ ope; I*. u in u- '- r.i 
i;iI r.it 1 vo elle I- .II!kner 
•evo con ctude//i di |i:i:’i.-o 
'.1 fi 1 f .fIe n* i .• e. I-1 f li, 11-1 

• .1-. '( ^e-' .,1 ; -Il t .1- l'i “ o tu I 

gl ; .iMimoi li: liiiK n* 1 :i d--fi • - 
*.v;i. non alter,i;io .ri mudo de- 
■< tmri.iti'e l'.i-...,u:i*o deil.-i vi 
ecnd.i. .'l.^sllnl(l. del le.-.to. dlf 
f;e:Imerite tt.idueilile fom<- 
nolo. 1,1 «tori.i s'imiierm.'i '*11 11.1 
e.x pilota (Il guerra, un as.so 
dell'.nvi.-izione lidottn jid e.sl- 
l)ir.-!i, iiisienu- :ill;i moglii', in 
temerarie .'icroiia/ie diirtuitc 
«•licinie /(‘erir.t .-iviritorie. Il pe¬ 
ricolo lo seduce, la jin-o-lone 
(le! volo lo (loniliia. il hi.sogno 
di denaro lo impegna a met¬ 
tere a repentaglio In jiropria 
e-isteiiza (iiiotidianaiiiente In 
eompngnia di un fedele e prò 
velto Tneeeanleo. dell.i moglie 
e del figlio egli si trascina co¬ 
me uno zingaro da un hiiiiunr 
airallro con il triste risulf.ilo 
di porlar.si apjiresso un .3 faim- 
glia disgregafJi. inenllita nella 
miseria e in un (iesola'o no- 
m:ldi^nlo Solo la morte pia- 
elierfi i.i .sua sete di riscluo e 
i conflitti che dilant.ino lo seon- 
eerta’ite trio Testimone delle 
'iisgraziati* vieis-:itud.ni de: di- 
'fM-rati del ciclo, un giornali- 
da risp.irrnier.'i all.i vedovri un 
;ivv(-nire sen/a .sfx-ran/.i Uae- 
eontato. .soiirattiitto nell.a pri¬ 
ma juirte. Con .stile ;isiiro. il 
f:!m ci d.*i una immagine lu- 
c da e eriidele dell'amhiente 
aeron.'uifieo e di.=egn;i con vi¬ 
vide ed anuire pennellale al¬ 
cuni personaggi sehiarciati da 
una impietova re.'dtà FaLsafa 
itiveee. risulta la jirosjiet'tiva 
p.sicokxgica della figura de! 
giomalist.i. «lui sviluppata i.- 
Icliiavc moralistica Interpretato 
da Robert Stak. Rock Hudson 
Dorothy .Malone. .lack Carsor. 
(• Ri.-bert .Midd cton. H Inipecio 
tirila l’itu si ricln.irn.i. per evi- 
de-iza realtstie.a. agli intramon- 
t.’.bili prcceden*; d; Eroi irn-ii 
•noria e Arihii lirlTaria 


Gracis-Renzi 
oggi airArgentina 


Oggi, .die 17 30 .d le.itio M- 
gi'litllia. come .iiiiiiliii l.ite. Il cell- 
e.-tl.p (Il .S Ccelll.i (Olii ligi 2*11 
-..ir.à diretto (la Eltofe Gt.iet-i i-i-ii 
Il (i.ii teelp izione <t•'l lu.iiiKt.i Al¬ 
ni.indo Heli/l S II 111:10 4-M-giiile • 
Gdiricll' « Sonat.i .1 15» D.ill.i 
piceni.l‘ ■ piccolo i-otieetto pel 
.Murici Couvii-iiv » |n-i i>l.oiofoi- 
le .Moz.irl « C.IIII <-1 n. pel pi Ilio 
foife 1 - oreln----ti • -■ K PU H o-)i 
01 oiliiolT' « Smfoid I n 2 
glb-ltl In \(-M(lll 1 al II-.Il 
del le Uro d db- 10 die 17 


pei 


con 


Al- 


S.in 


TV 

LAVArRICI 

DISCHI 

SCAIDABAGNI 


CONCESSIONAMC» 


COE 


FRIGORIFERI ^ 
RADIO § 
MOBILI CUCINA 


CUCINE GAS É 


RATEAZIONI 

COMODISSIME 


eiCTTROlfl 


K - BOLOGNA S3S4 


.MAHIDM. 1 I i; PICI 01 .1. M\ 
St lll'.Ui; tv i'.istreiigo )) Ade 
■•le 1, « Alleti'llllio e hi lioili- 

inc.iiit.il.i » .teglie il inmio dei 
blililil Pieiiot.i/ioiii tlUII.07 
PAI.\'//0 KISTISA; ( i.i M.ic.i 
ilo Coll .S.iiKlr.t Molili.Old Alle 
l(> ;i0 e 21.15 « Non H)i.ii.ite .id.i 

cicogu.'i ». couiiuedl.i tuuvle.ile 
(Il Aniendol.i e M.ii-c.irl Miisi- 
clie D'Anzl 

l‘ll't‘(>l.<l Ti:\Tll() (\l.i Pl.icen 
/.() It i.i di )>ios.i (iiii-tl.i d.i A 
Rendine Iniininenle • .-Vss dio 
.il eielo » iies ll.^ e.Ho|ii| 1 di 
Ma 1 iiiiieel 

PDt XNDF.I.I O Itili.-so 
((flRIS'O- Oggi .die I ; .'.Il iiiiie.i 
leplle.i (Il .. Oiiiilli-- teli \’|I 
Iole. Ce.-.iii.oi 111 Eliiii /..iii- 
*■( III 

Rlliorro l'.I.ISI.t); ( I l .Slpell I 
eoli Gitili (lilelt.i ili <■ l.oiii 
li.irdl Ade l*'» c PI .10 t l.i )! 1 
lo|.i iid'.iccns.l >. (li .-X CllllsUe 
ROSSINI- (.'i.i Chi-ci-o Uni.Olle 
.-\de 16.13 e 1*1.15 <1 V.-lliiliill se 
Il isee » 3 .dii e 4 i|il.idll di liie 
d I P.dtl illlel i 

s-\IIR|: ('t.i II,di.ma (Il Pio», 
eoo M I. Cl-di e C T.iionerl-iiil 
Ade 17.10 -t M.il.l llifeniUIlt ’ 
(Il A Siitt.i Itegi.i (h-d'.iiltole 
VAI.I.i;- Cli F V.ilill V C,i|Olo 
Il Ade 17 IO u l.lii.i e 11 e.ie.i 
h^'l(• » 


del re 

e 1,1 b.iderlii.i 


CIRCO 


Mi 
ginn.' 


« Il lesero » 
in diurna oggi aH'Opera 


riur 4 > t* ro«;Sl . Vl.iW* TraMr 
%«*n' 0*i •//» lDi> 4 »lit<» N!«‘v»») 
rutti I glorili ‘J M|)flLt(-i>ll un* ì* 
4* 2 t IMà-iutt (/ tcU'f • 

Altl^A ' ( l'L V'imI i .DI*' 
/UU AlUpt*' 


f 


li:iiUt'MA-V.àRIETA 


Dggl. .die 17. ut .ddioii oiii'iito 
dliliiio. iiplK.i del -■ Il eoi., 1 (Il 
.l.icopo N.ipoti. (Jllelto (II) I 1 I.O-- 
sli(i CdIvielo Di- F.doUti-- *• liiti-I- 
liiet.ito (Il Klell.i |{i//o-ii. Gii 
i-oUo f*l .'ilidelll III" G.'ld.i 
( ' < 1 I < ; t ,11 ptl-l O M.lt leplli 1 lilll'l-.l.. 
V,-1 l-idoiim. X'ilii De 'l'.ii odo (.lo 
v.oin i l'iiii OHI. ( Il lo ( ' 1 -. .1 ,- A il* 
le. ■/. igon.ir.i M... sii., del , ..i.. 
('.III a-p):.- ('..le-.l II. gl • di 
Ilo Vi VI.Il il 

D-on.iiil ilpo.si. »• ni oli (Il le- 
plie.i del « Wcrtliei » 


.\Ri.iiiibi 1 - P IMS igge. ih notte. 

l-.'tl .1 iti i- lividi t ('.Il Ilio 

< busti 

Allli-rl. F..glie il'.iuluiin.i eon I. 
H ii-.dl I- 11 vist.i 

\>obr.( - l(>\ Ue-IU • Pi.sigglo ili 

noti.- i-,,ii I ,|| 1- iivisl.. 

11 I i-.-ll \ I 


llologii,i; i.'.ini.inte 
lliistiin; Il |■tin^lpl' 
coll M .Moiili'c 
llr.UK-.ici-lii: l.'.miantc del 10 
llrisliil; I ..1 m.iHclicr.i di Frankeii- 
stelii 

llroiiilo .1.4 ; (iigogllo e p.isMlone, 
1-011 .S l.otcn 

('.dlloridii-. l.'evaso di San Quln- 
Uno, eoli J P.il.iiKi* 
l'.ip.Uioi'llc: Selil.ivl di M.ibdonl.i 
('.iMiliiltl; Alt.ilr, coll F Intel 
lenglii 

l'asti-do. .S|ooii,igglo a 'l'oklo, con 
.1 Collins 

I eoi r.ile; l,.i c.ih.i d.i li' ,dhi liill.i 
I d'.igosto. con iM Mi, indo 
I lili's.i N'iiov.i. Cacci.don di sipi.i- 
II. eoo V M.ilme 
Cli-ogii.i- Mli lu-le Stiogol), con C 
.llllg.-ll.s 

l'Iiie-si.ir' 1 .1 i.ig.i/z.i del p.illo. 
eoli 1) D'.ih 

l'IiiiUi)' M.iel.d.i jii-i me. con Jiiyin- 
.Mall-'lll 1(1 

Culli (Il RIcii/ii: Geriis.ili'iiiiiie II- 
het.d.i, coll .S Kosciii.i 
l'oliOlllio: Wehli II loi.iggloHO, coll 

Il Eg.ill 

Colono. 1 : A ri lvi-d('ic| Itoiii.i, con 
Il lt.|K|,-| 

Ciiliissi'ii: Itoiiilnl violciill, con G 
Folli 

Cidiiiiihiis; l.e all delle ai|ilde, eon 
.1 W is Ile 

Ciir.ido; l.'.imoii- è im.i i-os.i ine- 
I .iv Igl e .' 1 . 1 . eoli I .1 ones 
C rlsiig.i no - (Il e.Ilio itisM.., con t. 
M II .di 

Crisi.dio: Cii II- .1 .\'i-vc Y.'ik. lOii 
(' Cli iplIn 

Megli Sil|ilotil: l'ilg.i nell 1 )i dulie 
Ilei I l.ili-illlld: I it itts.i (li'l Sih) 
lui Diirull 

rului i 

l>i‘ILi V.illi** 1. t pt llicit*) sQ.i «trilu 
l'.iU.ttM*. i*i»n .s 

M.istlirir l.e .iv\tntut4‘ ih 
Atsi-tiiu l.iiDin, t‘i»n 1 . h.iinoti 
l4*U\ 

Orili* MIiiium*; l.r It.iu 

rtìipUI. « ol» I. ’J iMui'i 
|)i‘lìi* |rir.i//4*: 1..I//lii'ILi, run 

A P.ilì Mu 


( • 


I tulli .iniin.iti . 1 1 


ut 

V'.ii* 


iD/u 


I. I// ( 




XHI.ECt'IILND tVla .S.uilo SUI.* 
no del Cricco) : C l.i « 'f 5ii » 
Ade 17.13 (* 'gi.lW . Iciiiie. di 
ridete » testi di Coi U-.oi. Alh.ls. 
Feyde.iu. l’rcvcll. I,i*ng.in<--I. 
Soìlliii.i. C'.mip.mile Ri-gi.i di 
Sodim.i. 

AK'l'l: eia del 'J'eatro It.-dl.iiio 
con pe|i|)Uio De Fdqipo Alle 
16 e 19 « Buon apiictilii signor 
Coiiinil.ss.il IO » di l..ipoil(- 
ARTISTICD (IPKRAIX: Ade 17.15 
'I L'.iiiiimitin.imeiito del ('.ime » 

3 .(Iti di 11 Wotik 

< (I.MIDI Ubiti (vi .1 Luclilno D.d 
X'erme. lei 2’HI873) C l i D'Orl- 
gli-P.ilml Alle 16 < Chnstus » 

4 .(tu e 20 <|u.idrl di P l.ebrnn 
Commenti muKtcall Pn-zzi l.i- 
miliari 

DKI.I.E MU.SK; Ciri di (irosa l)..- 
niinh'l, Sdettl. Boni. Sivleii. 
(; irrone. PlliU'i|iuU Alle I7..30 
.1 .Nellv Ro/ici » di H('im<-(|iiin 
Et.ISEO: C 1.1 (. Ceivi-L P.ill»- 
v.inl-G Fi-rzi-lti Ade I7.,30 » !..• 
gatl.i sul II Ilo (Ile scott.a » di 
T Williams 

GDI,DONI: Piossim.i a|M'rliir.i 
II. MII.I.IMI.I Ito: Ri|.oso Imml- 
neiite. « I-.i c.i|i.iimin.i I. di A 
R.iiissin Itegl i (Il V DI Pietro 
SI (IVO ril.M-Er (viale 1.»1)I.II. 
C l.i F Casted.'illl coll Ci Pl.i- 
loiie e I- X'eri.ncse Ade 17.30 
* Il telili..in- sull.! (ilaz/.i • (Il P 
t)i<-Ui 


I Nln-io I 

•• IUIkI 

I l.lllllllio 

I IV l-.t.l 
1*1 tiiciin- 

f li-ei-i*. 

II visi a 
Volliiriio - 

3 Sti-VV.iil 
berli 


'.ma I. 


I ' .1 111 1 )|. Il I gb.t I I • 


e II ic.i d. lb- iiidb 
G M..iilg..inei V *■ 


lli-lti- \ lltoi le 
I I Ir.-Illlel. 1 
Del V.isi elbi: 

I . -Il .M Mio 

1 ) 1 .no.lille, l'i-i I 111 suoli 
pilli . . -Il I I t.’i gin IO 
Dl.iii.i .siili I ..Il () K l I 
M I no I.'l 
l)o| l.i I di II 1 1 . on V 


Dtliivdbi; Herent.ita 
(II*, con C Vida 
p.iliiz/o; Larz.iiellri. 

I.isio 

P.ili*!>trlna: Mezzanotte u 
Fr.melsco, con M P.iv.m 
l‘arliid; I (Itilll. con V MorlconI 
l'.w: Il cigno, con C, Kedy 
Piuiiclarlo: Hollywood o morte, 
con J I.ew is 

Plritlllo; 'l'oli*!. Vittorio e l.i dot- 

ioress.i 

Prcneslc: I.’ev.iso di S.m (4iiln- 
tino, coll ,1 P.il.Ilice 
Prlin.i l*iirl.i; Il vestito Htr.'i|>|i,ito 
con J Cli.iiidler 

Piirclnl: l.e .iv\eiidire di Arsenio 
l-U|>lii. coll 1. l.amoiireiix 
(fllltliuilc: Mede m,i iioveie, con 
M AlhiHlo 

Ifulrlll: P.iiie .nuore e f.intasi.i. 

con G I.odoliiIgid.i 
Reali**. I.',mi,mie ilei le 
Ri'KIIIii: Airiv.i l.i zl.i d'Ameiica 
con T Mlc.i 

Ri*\: Mede iii.i iiovi-re, con M.irisa 
Ad.isio 

Rl.illo: Un solo glande aiuole, eon 
K Nov.ik 

RIpiiso; Il big.imo. con M M.i- 
st lol.ilinl 

Rllz. Belle iii.i )iov(*re. con M.i 
ils.i ,-\d.is|o 

Riimii: Il f.ilcn d'oro, con A M 
Ferri* lo 

Riibbiii; I drilli, con V Motleoni 
S.il.i Eritrea: 7' C:iv.illerl.i, con II 
Scoti 

K.ilu Plenomir; L'uomo clic s.qii" 
V .1 lloppo, coll J .Stcw.iit 
X.da .‘(.itiiriiliio. I.'.iiiiiii.i e l.i c.ir 
ne. eon D ivi-ti 

S.il.i 'l'r.is|iimllii.i; 2(I0(HI legln 
hollo I MI.III. con K Doiigl.is 
S.il.i l'iiilierlo: l..i e.iin-.i dedi 
liilde lii-cce, Ciiii G Moiilgo 
mi-i V 

.Siila X'Ignoll; Ri) •oso 
Sali-riiii- ('ledo In Dbi 
Siili l'i-llcr: Marci'llinii (lane v 
viiiii coll I* Calvo 
S.mt'Ippolilii; Fuoco verde, eon 
S C.i.iiigcr 

S.ivoi.i: I i-l.iiiileslUii della fron 
tlei.i. con p Angeli 
Si'lle S.ilr: Am.iiiil AKiedo 
Silver Clnr: Ad'Infi-iiio e rlloriiii 
eoli \ .Mm|iliv 

Spb-iiilld: Tiito, Vittorio e l.i dol¬ 
io i i'-e..! 

.SladUiiii; I..I v.ilb- del (li-stliio, con 
G Peck 

Siill.mo: Il (iilni'lpe e la li,die 
rin I. eon M Moiiroe 
'llrri-iio- t..i v.ilb- (lei destino, i-itii 
G Peek 

ri-vi-ie- Mio ligllo Nerone, con A 
.Si.Kll 

rirreno; l..i valle del destini i. ritii 
G Pi-i-k 

ri/laiiii: Si-iilb-ll si-lvaggl. con .1 
XX .IV ne 

Iiir S.ipleiira: GII .-iinantl del sii 
gllo. coll .1 Jolll M 
r r isli-v eri-; I.'.issi-dlo delle ni-Mi- 
Ili CCI-. i-oii W llobb-ii 
rrliiiim; T.ii/m e il s.if.irl (ii- 
dillo 

l'ili-sle: Coniralil) nido .mi àti-dl 
leir.iiieo. con II T..y|or 



.ìlAtMKIO 


CON 


Ultimi giorni 

f'-iiali e 
'.! spet- 


Rnhi/mm- 

fi- ■* IV I - [ lono II ic 

f :o-(i! ] ' -II.- 1 . .Ilo 21.1.* 

Ili II (Il (III III II II II lini II II II II imi 

“GRANDE SUCCESSO AL 


FIAMMA 


I i l nuli stilli di 1-I I iin oln: Miilli i- pniii . con .M.ii 


P Aiigill 




Il» •* t 1 4 14 


Li ('.liti' 


11 ili. 


Mi 


!• 


ili fiufD*. 
tivint.t VuUA^i 




Sili» 




•r| 


hi niuf I I 


All 


CiNfc^MA 


ntl.MF. VISIDM 

.\ilrlaiio: Il ti.i{i< zi» ib-d. 


vii. 


oilg 
J 


OGGI AL 

GIULIO CESARE 
ITALIA PICCOLA 


A piedi, a cavallo, 
in automobile 


I 


n s;mp,alleo e S'irnione .Voci 
."Noel funge da f.lo conriu'tori 
.'■d un-a esilissima cornrnerl.oia 
.niba.sfita con b-arzeifelfe di ar- 
-.omer.io au*im)')l);!.-*ico. alla 
manier.a d; rcrtr (icllicoio di 
Steno R.ari i nionienti di rni 
•i-ntrc.a itivenz-.ot’.e comica, qua-i 
del tutto avse.nt) le o^serv.a-| 
zioni d; ro.='ume. il f.!m con -1 
fid i p:ii ne’.ia compite.’à de 
gii spi-'.f'itofi óutoniobt.isti e. 


• La storia di wn amore. 
(Il un prccaln, di uno sraii- 
dalii srzrcto In iin plrrii- 
lii mondo di prnvinria - 
eon NINO T.AK.ANT4» - Rl- 
T.A Gi\NNi;zzi - i;k.5ii- 

Mtl 3L\<'.\KI(I e per la 
prima volta sullo schermo 


ENZO TORTORA 


Regi.3 di Mario Soldati 


RKO RADIf) 
Ferranianilor 


FIL.MS in 

TofnJsrope 

Una produzione Fnrtiinla 
Film realizzata da 
Felice /appiilla 


Oggi alla 



mento di E Danese) - Musica 
da ballo, 24 Segnale orario - 
Ultime notizie 


PK(i(7K\MMA NAZIONALE 


ore 6.40 Prevttion» del tempo 
per 1 pescator*. 6.45- Lavoro 
Italiano r.ej mi>ndo. JJO Culto 
evangelico; 7.45. Musica per 
orchestra d'arcni: a Segnale 
orano - Giornale radio - Ras¬ 
segna della stampa Italiana; 
8Jk) Vita ne) rampi; » Con¬ 
certo dt musica sacra; 9J0. La 
Messa. IO Spiegazione del Van¬ 
gelo. )0v3Oll.l5. rrasmissume 
per le FF AA t«La borrarcta». 
a cura di M Jodtce); i2 Le 
nuove Canzoni italiane; 12.40. 
L'oroscot» dei giorno. 12,45- 
Parla il programmista. 13 Se¬ 
gnale orarlo - GP.rnaie radio; 
1.3.20: Album musicale. 13.30: 
Parla tl prcgrammtvta TV. M: 
Giornale radio. I4.t0 Lanterne 
e lucciole. 14.15 Alberto Sem- 
prini al ptanoforle. 14.30 .Mu¬ 
sica operistica. 15 Un amico 
che vale un tesoro icnneorso a 
premi fra l ragazzi itallant): 
15.50 Ritmi e canzoni. 16 Ra- 
du-cronaca del secondo tempo 
di una partita del Campion.ito 
nazionale di calcio - Sene "A"; 
17. Figure e figurine nella com¬ 
media deitftCO. 17.30 Nuove mu¬ 
siche per Io schermo. 18- Con¬ 
certo sinfonico diretto da Franz 
Bibo; nelrmtervallo rt<ultall e 
r,-sncrnti sp.irtivi • Campionati 
assoluti di S( t a Calice d'UIZK*. 
19,45 La giornata sportiva. 

20 CanZt-n; italiace; 20.30 Se¬ 
gnale erano - Giornale radio; 

21 Varierà miMirale in minia¬ 
tura - Concerto J.VZI i.A Tro¬ 
valo)! e I suo) »« listi). 21 45 
Letture d.-Il Infem**. 22 05 Voci 
dal mondo. 22 15 Concerto del 
pianista Wilhelm KempfT iBee- 
Ihoven* s S.-inata op IO* s); 
0.15' Gtoma.e radio • Questo 
campionato di calcio (com- 


SECONbO PROGRAMMA 
Ute 7.50- Lavoro ttnitano nel 
mondo ; 10.15 La domenica 

delle donne. iO.45: Perla il pro¬ 
grammista: 11.45 Sala stampa 
sp*>n. 13 Canz.>nt di Sanremo 
del 1953. 13.30: Segnale oraGo • 
Giornale radli- - Simpaticissimo 
(di Dino Verde); 14. Scatola a 
sorpresa: M.OS-HJO- Diario di 
un uomo tranquillo; 15 II di¬ 
scobolo; 1530 Le nuove can¬ 
zoni italiane lorchestra Galas- 
sinil; 16- Festival. 17 Musica e 
sport inel corso del program¬ 
ma; radn^Tonaca dell* arrivo 
della Sassari - Cagliari cicli¬ 
stica e de) Premio Pisa daSI'ip- 
p^sJtomo del Pruo degli E,«coD); 
13.30 Sentimenlo e fantasia; 
19 Parla II programmista TV: 
J 9 .I 5 . pick up, I9_30 Motivi In 
tasca. 20 Segnale orario - Ra- 
diosera ?r>gìo Vaneià musicale 
In miniatura - Breve interludio 
(orchestre di P Faith e Perez 
Prado); 21- primo centenario 
della nascita di Giacomo Puc¬ 
cini' concorso per giovani can¬ 
tarli linci (prima trasmts- 
«lonei; 22 15 I vt.vlinl di H Za- 
chari.as. 22.-30 Domenica sport; 
23- Musica per t vostri «ogni 




ÌM 






- TFRZO PROGRAMMA 

Ore 16 Musiche dt F P'-ulcnc 
e di R Liebermann 16.40 « La 
bella del bosco » tre atti di 
J Supervieiie IS 20 1.3.30 Patta 
il programmista. 19.30 Ludwig 
van Beethoven % Sonata in la 
maggiore op fft * fier violon¬ 
cello e pMnoforle, 20 L'mdu- 
strtaltzzazinne de) Mezzcgiorr-..»; 
20.15 Concerto d? ogni «era 
(mu«lrbe di Roussell. piatti e 
Pr.'koflev». 21 ■ Il giornale del 
ilerzo» 21.20 « Il conte Ory • 

melodramma glocr»so in due 
atti di Scribe e Delestre-Potrson 
(musica di Gioacchino Rossini). 



IP.15 Ea I\ rtegii agrtroliorl 
(nihrU-a (Jedieala ai problemi 
deU'agriroUura i 
II- l.a Messa 

11.30. «guardi sul mondo (ras¬ 
segna di vita caltolica) 

15,3(1 f'omrrlgglo sporlis», Oa 
Milano' un ir.cinlro di palla¬ 
canestro (e.'r..'nir.ile e la riu¬ 
nione intemazionale di Ju-do 
I7 (.a TV del ragazzi (s Gira¬ 
mondo », notiziario Interna¬ 
zionale dei ragazzi - s Arri¬ 
vano J vi’ftn ». seiiimanale di 
cartoni animati - t La sfida 
di Chandra Sir.g ». telefilm 
della sene « 77- lancieri »). 
13 Viaggio nel paese di Ulisse 
'documentario sulla Grecia). 
1130. Trirglornale. 

18.45: Telematrh (programma di 
giochi presentato da Silvio 
Noto ed Enzo Tortora) 

SO Clnesrirzlone (selttmanate 
di attualità e v:>rletà realiz¬ 
zalo in cofiahorazior.e con I 
cine - giornali) 

20.30 Telegiornale. 

70.50 Carosello. 


Con R lIii<l«oii 

Aiiirriru: l..i zi.i iTAiiirrIra vri ri 
HCi.llC. coll "1 MlC.I 
.Xrcliliiii-dc: S'-uisi di una iiotb- 
(l'cHt.ilc. con U .l.ic.ilisiiii 
Airiib.ili'nii: Ibitli Flight (cil 
illlegr ) alle lll-'3l)-22 
,\tlNt(»>'. N.it.» dt iii.)i/o. COI) 

Sa.sH.iid (ai) .ilb* 1 ) .'(()) 

Aveiilliio: M gioco del |)lgl.im.i. 
con D D.(.) 

Ilarlierliil: Il giuro tiri i>igi iin.i 
(Oli D D.iy (.ilb* 15. I.'l-IH-2<)- 
22..'IO) 

C'riplliil: N.it.i (Il 111 . 11 / 0 . ( 0)1 J 
S iss.ild 

(*ii|>r.inli'.i; 1 |iecc.itorl di l'c.vioii 
I ( on I. Tniiicr l.illv It - 16.'1,5 - 
l'i.ll)- 22 . 2 ()l 

t'apraiiK Ili-Ila: Tè c sln)))ii|.i. con 
li.* Kci I 

l'orso: l.'.iH).! Iiliiii.in.i (.ilb- I5,3(i- 
17.1(1 •/(i.l()- 2 */ Id) 

l.iiroii.i: 1 ))•'< c.iti.rl (Il Me.vlon. 

I c<.n 1. riirncr (.ilb- i4 - IÌ.,.'i."> - 

I l'I.IO 22.**'()) 

. E'I.iiiiiiia; A piedi, a c.iv.ilh-. In 
I aiitoiiioliile. con N .Soci 
4 lainnii-lla; I he M.iv.ini.i G.imc. 

I con D D.iy ( ilb- I7,;U)-I<H'.-*/'/) 
i Galleria: l-»- i.iliclic di Eicob-. 

I con S K.‘M-ln.i 
Imperlale: I..i zi.i (l'America va a 
I scl.ire. con T Pica 
M.i(-slosi>: Tè (• siinp.'itla. con D 
Kerr 

I Mrtropolllaii: Il gioco del pigia- 
i ino. con D D.iy (.die 15 30-17.45- 
1 2t)-22..30) 

Metro Drise In: Mariti In città 
I con f» Moli lap .db- I')) 

Mlgio*ii: 1..I /i.i d'Aiiu-iic.) v.i a 
SCI.,t*-. con I Pira 
'.Moderno: Il lr:i|)(-zl'> (b-H.i vita, 
c.n It Hinls--ii 

.Moderno halell.,; ')*/- r »iin|i)tla 
e»ui D K*-ti 

New 5ork: Il tr.ipczlo della vit i 
Con H Hiids' Il 

Paris; .■-.•t.i (Il ni.ii/o. con J.n - 
(|in-Ilrie S.iss.ud 

f*la/a. ('sneri-ntf. 1.1 a P.,rigl. e n 
A H<-)<’)iiTn 

.(fii.sllro Eonlanr: Il giro (b-l mon¬ 
do In 30 giorni, con D Niven( vnos 
ffiilrinrila: .Manli in ( 1 ( 1 . 5 . n n - (,,iroii■ 
a Moli (.<),i-rtiira alb' )5i 
Risoli; T(-rluiio>'.( d'ai cosi, c.n T 
p..-.V( r (alle 1.5 3.'). 17.15-20 2.'!) 

Ross: I f.« .'e.tt'.ri di l'i-s ton c.r. 

I, rori’.er («Ile 11-16 .■:5-19 10- 
22 20 ) 

Salone Margherita : Am'.re , 
chiaceblere. con G Cervi 
Smeraldo: Tè e slmp-itl.a. rr.n D 
Kerr 

.Splendore: Sorrisi di :ina r.'.Ite 
d'e»t.ite, r.-n tj J.,r.,h»S'-n 
j Siipercinema- I dierl romardi- 
I ni«-rit). cn ’r'i.l Jir-.nr.ir (.'.j/sr- 
I tur., alle 13 :«») 

Trevi: D.iellr, r.ell'A’l.'.r.TIc.. r» r. 

H .MltrhiJfo 


Xiloli* I. « V .t-.o di 
coll .1 |‘.il.ltu e 
Dui- .M.ii-elll 1 In- ni 
I Oli I. 1 IIIIO'I 

I. ili-lin-Ks l'inno ;i|.|.I.iiiso 
Eden: Non m.iio piii gii.iglloiii-. 

• .III .s K.’-.citi.i 

Esperia; Non m.>iio pii) gii.igtlone, 

I on S Kied-bi-i I 

r.iii'llile; Mobv Dick, con G Peck 
Excrlslot: l.a ilonii.i del (leallno 

con I. Il II*.di 
Eaniese: \ itloil.i aiiiara 
r.irni'siiia; l..i liell.i |iied,i 
l’aro: Vivi rido, c.ini.nulo chi* ma¬ 
le Il fi.'f c.ii (.* vni.i 
I'okII.iiio-. L.i donn.i del destino. 

• on I. M-ic-dl 

I ont.ina* Un re ii New X’ork. con 
(' Ch.iiiliii 

c.irbati-U.i; I..) donna del d'-ntliio 
cai I. Iljr.ill 

(tardciiclni*; Delitto siill.i C'niit.’i 
A//iiir.i. con M Morg-iri 
Glos.iiie Trastc) ere: Inno di bat- 
l.igll.i. cn It Hudson 
(.liillo t'esarr: It.ill.i pici'ol.i, coll 
ol ic.i r 1 .. 

Golitrll. I,.i b.ind.i ih gli .angeli, 
eoli C t; dile 

Gii.id.iliqir. I due ib-l 'fe.vas. con 
A .Miiipbv 

llolls 11 noli : Giierr.i e |>.ii'i-. con A 
Ib |,bulli 

Imneio. Iidi-rliidl... con R Br.iz/I 
Iminno; Orgogli,, #- p.,.-is).>)})>. con! 
.S !...1. Il 

■Ionio: l..t il..tiri.) del destino, con 
I. Il II .di 

Iris: Airivi lb■lc| It..nia. con Re- 
n:i|.» R.iseel 

II. illa; OlgogM.i e ii.mslone, eon 
-S 1.0II II 

t..i Eriiltr; I..i v.db- (p-l destino 
Con (i Pei-k 

l.corliir: I drilli, cn X' MorlconI 
l.lbla; 'losca, con F Dilval 
M.in/onI: ■J'<.l<'.. Vili.,rio e l.i dot- 
l.-ri-'- .1 

M.irronI II princljie e la balle¬ 
rini. eoi! M Monree 
Massimo- Uii.i p.irigbia, con Hrl- 
gitb- B-itdoI 

Ma//lnl. Giii'ira e p.ice. con Au¬ 
di.-. II. bulli 

Med.iglle d'or.): I..i liing.i linea. 

grigli. ( on T Po-Acr 
MoikII.iI- I).-Iltto «uM 1 Conta At- 
/iirri. r. n .M Morg.ui 
V.iscè: Il Ilgllo (Il K..elss. Con J 

II (ti.ik 

Nl.ig.ir.i; l. I ilig , sul P.irinro, roti 
.*8 M .iig .ri.. 

N'oiiieiii.in»’ Un ariu-rlcano a Pa¬ 
rigi I -.Il fii ne KellV 
N'.>\.irlnr- I.,, (ligi «.ul Pirlllro. 

. on .s, .Xf-.ng ino 

It inibì .11 XX’ f)i«n.-y 
(■■/• un serilier,, nel rleb. 
cn C X'III., I 

Ofl<-,r.)lrhl ' F.int..«|-| 

(llsinpi.i- Fi ii-i .1 . fa r me. cn J , 
M ,n-ll< 111 * 

(■d lo, cr) Yul 


loti Bi lini 
t'Ilsse; Il nudi. 

cn .M .Xl.isti.'i unii 
Ulpl.iiio- Gii.'i iill'i. gil.iidlu siili, 
bill* .di* 11 * e lo III -l'i.dio. con -X 
Soldi 

X'.'iiliiiio Xpriir; |l iiu-dico c !■. 

s'teg..ne. ioti M M.mllol.innI 
X erliiiio; I 711 . 1111 I 0 1' oiioie è r.- 
111.11170 con A Blvtll 
VIrtiis- GII bn|d.ic.dilli, cii .l.m. 
lllISH.-ll 

X'Illorl.i- l.;i r.ig 1//.1 ib-l p.illo. cn 
I) ll'.M 



MkviiQREY- ‘”^V1DAL 


tttutiAto p* Pitta cTot»eii i 
zrz» jActjun vtTAi 

ftttMZiCHt imo *), »J(* 


• IIIIMIIMIIIIIIIIIIIMIIilMIIin 1111111111 tini 


^ALBECTÒ SORDI tfAURORA BAÙtìSTA b 


1 


IL/VIARITO 


NUNNI un I GIANNI PUCONI 


- FORTUNUt FILM5 CHA5URIIN' 






Al CINEMA 

CAPRANICA-EUROPA-ROXY 


ino.fiiio 

lavoro 


romani hrinno appliiiiitito in otto giorni un rapo- 
ilella 2nTII ('KNTUIIV l'O.V ehi* ha 9 c.i 11 di dature 
al premi sDSC.-Ml • 


IWa Bi 

1 ^10 jfRRy WIID ^ 

leccatori 

di Peyton 


CiNimaScOPE 


COlOAl DC UiMf 



Nttyj'l ■ Ult iQf.xi ;-(iiè 6 >..-.:-L';i«G imccwf» 

i!,ùrF:4 aijffì,-.Biia:o{ 


*,'ii* 


li'o Hiirs 


tenga WHtt ■» I Q SIIIZ; 



VIF.TATO .M 5IINOIII DI 16 ANNI 

Per ad'Tire alle iimiiern^e ncliieste dei piihlil'.ro oggi, dome- 
iiir.3 SI effcttiierariru) (in.'iT'r.i .*jiettamli con ir. 1/10 al 'eguente 
or.-irio- 14 . 16 > . ID.IO . 22 20 


CINLM.à DI 


rirb-rife; Il r*- 
Bit nri< r 
(irlnrir- r;|| .i-, 
M-.on. cn B 

(isllrnsr- In lu- 
riiratlano- l.a 

r(-.5. 
dici 


ri..AS.SF, 

La 


ri.R GRANPi ritDnrzioNi 


••ntiirlerl dei Fly 
llud«. I) 

I- .1 1 

riere ili f'hero-' 
( »-n B I.ce (-.Ile 10 30 D*)- 

M'< tri d'.iriiore 1 


ESERCIZI GiNEMAMCI IIMI&NI 

C. 


Prose giinno 
successo le 


ron rnorm« 
repliche dei 


'Arsi. 


C' n : 


AI.TRF VI.-SIDM 

Airone: I.'ii'-n.o dal mri'.» 
j « .-n J ( -.gr.» V 

I Xlba: ( ■,.r..*v-'i*i. vf-rs.» i; 

I e, r. F l'ark» r 

\Iee- gli..:.e 

I -S K'.i-c.r.H 

’ \les.ine X'-.c-.r/e Iscnja, 

, M Uni ! 

Alessandrino: Il ca*. allerc del'u, 
; Cr* cc * 

ì ,\ml>asclatnrl: I... b,;.da d(g:i an- 
Reti, r.-n C ('.ab!.- 1 

*.\nlene; 1,. d^.r-na d,-I destine', cf-r. 

1 1. R .r;.ll 

‘.Ape,11..; Qu .rido I .'.more è remar.-! 
t zo. cn A Biy'h 1 

Appio; t clar.d.stml d»-:!.) Iri.n- 
I licr.. ef.r I* .Ar.gfli i 

Aquila- Il pifr.t . raz/'. •• la bella 
( «ih. ri.I.'l . .or) 3 Wavr.e r 

Areniila ’*Xifh,i.i, c- n J MeCrea' 
Ariel- G l’.i rr r. 


PIU' APPLAUDITO 

^DFTT*rrwn DHi'Aimn 


con M.ARI.ON BR.ANOO 

RICORDATE 


K''*eir,.-. 


21- VI* del «nceesso (Irchlesia 
musicale *ul modi di riuscire 
nella vita) Presenta W'aitet 
Chiari coadiuvato da Carlo 
Campanini Tina De Mola e 
Ular.nt Agir* Tisti di M..r- 
rhi-sz Metz. hr-.1lml e Ter- 
z..lt Orchestra diretta da 
■Mann Eertnlazzi L'argomen¬ 
to odierno è sia personalità» 


Gianni Ago* è fra I presentatori di • Via del sorresso », la 
rivista moslrale in «nda stasera alle ore 21 


22.15 t.a «ronda luna di miele 
(telrfllm con Ida Lupino e 
Pai Conwayl 

72.45- t.a domenica tporrlsa 
(risultati, cronache filmate e 
rorT-mer!! *'jf prinrlpall av¬ 
venimenti sportivi della gior¬ 
nata) 

AI termine; Telegiornale. 


.Arizona; U c.'Cro di rr...mrr,a. r..r. 
i M Arcr.u 

• .Arleechlno- Onzzor.tl di gloria 
j con K D -ugl.is 

j Astori*; L) bs.'.d.» degli angeli 
! con C G -b'.f 
, Astra: B.rrhi. di XX' Di«r.»y 

• Aliante; 1,.-» vc.-.rrc di (.'hcrr r.e.-) 

1 c. n. B I.»»- 

i.Allantir; G* n>sulem.'r.e liberata 
I eon 5 K'sci.n., 

I AiigirsTiis Guerra e pace, con A 
) H'-pbum 

Aurelio; l.e .a-.-ver.t 11 re c gli arrc-rl 
di O-r.ar Khaiyam. con C'.rr.e; 

I XX'i;d<- 

I .Aureo: C.T.lr.'ibhar.do sul M<-(1|- 
j tcrr.ir.co. con R Ta.vlor 
I Aurora: Cf-ntrcspicnaggio. ron I. 
Turrf r 

'Ausonia: La r,)g.,zz-a dd p .Un. 

I c.n D D >rs 

Astia: An.st'isia. con 1 Bergman 
Avorio; Ct. p'irigir..') con Bri¬ 
gitte Bardo) 

ftellarminn; La ballagli-, di Rio 
della Piata, con J Grrgse.n 
Belle Arti: Inferno bianco, con 
S Grang.-r 1 

BcIsBo- Vacanze a Ischia, con M 1 
Bru ' 

Beminl: Orizzonti di gloria, cm' 
K D HgJas 

Boito: Arri'.-cdr rei R-ma. c.in R 
R'iS. ci 


.AI CINEM A 

BARBERINI 

METROPOLITAN 



(L. C. /.) 

HA IL PIACERE DI I.NFORMAHE If. PCRRLICO CHE 
DOPO GLI ECCEZIONALI FH.M.S Cf.A' i’ftE.SKNTATL 
ir. SI'O FUTÌ'RO PROGRA.M.MA CVP.IPRENDE le 
4 GRANDI PRODI '/.IONI 

SAYONARA 

con M.ARI.DN BRANDO 

TIMBUCTU' 

con SOPIII.A LORI.N - JOHN WAYM. 

IL PONTE SUL FIUME KWAY 

ron WILLI.AM IIOI.DF.N - .ALLC t.t INNF.S 


GIOVANI LEONI 


- MONTGfiMI.RY CI.IFT 


DI 


CL-A.S-SE 

FIAMMA 
- SUPERCINEMA 


SF.MPRF, r.RANnl ECCEZIONALI PROGRAMMI 
• NEL SEGNO DEI. LA Q1 AI.ITA'» 


ARRED ANdEIQTI 
- ^ - 


2 spe 

è 21 

Prenotazioni . Tel. 506.218 
e presso .ARP.A-CIT 


30 M.ARZO 

per la trad Z'o.Taie r: »isa a P’jnio 
della casa in occas one deità Pasqua 

DEL UT 

su tutti I mob’Ii e tutta la tapFeizen* 
Occasi.ani p. rt icolar n-en'e i.nteres.ssnti 


Il I T A 7. I O N I 


\'.e.*a allo 
fd'S'h.I.ta 


7.00 . Ampia 

d*. parcheggio 


Gaiier.3 rt e5p<)«i2:one e ven- 
di(e Viale Reginà Marghe¬ 
rita 90113 — Tele! 84AM7 


.i 


W 




I 

























fait. 6 • Domenica L marzo 19b8 


LUMIA' 





CICLISM O: SI CORR E OGGI 

Senza pronostico 
la Nizza-Genova 


Il percorso è per velocisti - Boni ha dichiarato forfait 


(Olii nostro Inviato spedale) pronostico • ò hnposibilc; per 
1 'p__ p-.. lo Nizzii-Conovn è una 


Gli avvenimenti sportivi 





CALCIO ^ SERIE 





VEjRSO un ricongiungimento delle romane,, a quindici giorni dal DERBY? 

jLa lazio cerca la sicurezza centro l'Atalanta 






NIZZA, 1. — Scusate. Scu¬ 
sate lo fretta, scusate la bre¬ 
vità, scusate tutto. 

Non è stato facile venir 
via dalla Sardegna, l pochi 
arroplont in porlPiizii lumrio 
subito un assalto E a noi, che 
eravamo rimasti alle prese 
con I tardi e sordi telefoni 
(Irll'isnlo, e iilln maggior par¬ 
te dei componenti della ea- 
tovana del - (Uro della Sar¬ 
degna ». non i' rimasto che 
.servirei <li’l j)irosco/o. 

Iftia traversata terribile, 
con mare agitatissimo e ven¬ 
to furioso. che facevano 
dell'-A rborea ‘ im iMiporf 
matto 

Nessuno ha dormito Tatti 


Adriano RodonI 
presidente deli'U.C.I. 



PAKIGI, 1. — Atlrlapo Ro- 
clunl e stnio rlrMii prryldrn» 
le «Iriru.C.I. «r posto del 
francese Achille Jolnard re- 
cenienieiile seomiiarso. I.'lla- 
11.1110 e stato etetl» Iti se- 
KUlto ni ritiro iiella enndl' 
liatiirn ilei friiiiee.se Louis 
tlorenn e ilei l.iisseitihurglie* 
se iMiil ttllnertz. 
se l’iiul Wtlttcrlr. A vlcepre- 
siilenli ilell'U.t'.l. sono stali 
eletti: Vali Uljk (Oinnil.i), Er¬ 
nest Kuf;lil tSvIrrern) r I.oiiis 
lloreaii (Frniieln). Metniito del 
eoiiiitnlo direttivo II rraiirese 
Louis Ilaiige. 

Kull’elezlnne del neo-pre¬ 
sidente ha certo Inlliillo la 
Tinunela da parte Italiana 
della classica liilernazlona- 
le Rassarl - Cagliari a lutto 
« prò r della NIzza-Reiiova, 
cosa nttrsla che deve aver 
disposto le niassinie aiilorl- 
t.1 del clellsmo franeese in 
favore del nostro r.indidnlo. 
Nella foto; ROUONI. 

.• hanno offerto ai pesci uuel 
che faticosamente avevano 
mangiato. Lo strado à du¬ 
rato più di dieci ore. All'iit- 
t racco della banchina di Ci¬ 
vitavecchia, fiorii, Carlesi, 
Padovan. Monti, Sabbadin, 
Baldini. Contcrno, V'an Loop. 
Poblct. lìahamontcs. rannit- 
.son e Nanchini ci sono giunti 
più morti che vivi. Coppi e 
DeJilijrpis apjrarirnno. iiii'ccc, 
abbastanza arzilli. Conte De- 
ricke. De lìriipne. Kcteleer 
e Coietto. COI giiali ci siamo 
precipitati da Ciritacecchui 
n Roma per trovar posto su 
nn aeroplano della - Pana- 
nirricnn » che ci ha portato a 
Nizza, appena in tempo per 
dettare que.ste poche, iridi- 
•spcnscbili note di presenta¬ 
zione della » Nizza-Gennra -, 
da un telefono di ii/i piccolo 
hotel che per compassione ci 
darà da dormire. A .Vi.rca per 
i fnri.sli e pii albergatori è 
sempre domentra 

Dunque: la corsa Si. ho 
detto bene: la - .\izza-Gcno- 
va ». Qiic.ij'crino. infatti, pii 
amici del - Club Carigal - r 
della - Società Boero - sono 
andati contro la tradizione: 
hanno denso, ciaf', di partir 
da Nizza e arrivare a Geno¬ 
va: il prefetto ha finito per 
concedere il prrme.s.so per Io 
attraversamento della città. 

Ora. il terreno della gara ^ 
molto più facile. Con il tra¬ 
guardo a Nizza, i corridori 
dovevano salire r scendere 
parecchie volte Ir difficili 
* scale » della Mopenne Cor- 
riichr: con il traguardo a Ge¬ 
nova. i corridori in fin di 
corsa troveranno strade piat¬ 
te, difficili soltanto perchè 
strette e con rnolle Ciirre. il 
vantaggio è dei velocisti, .se 
naturcìmenie avranno buone 
gambe per superare le ram¬ 
pe dei -Tre Capi-, a metà 
del percorso, e quelle dei Pi.:- 
nt tìTrrec, a un’ora dal tra- 
gu.irdo. 

Ma andiarroci pieno con le 
P'erisioni. .Abbiamo risto nel 
Cliro dell.i S.irdeci.i che an¬ 
cora scar.sa. tropno scarsa è 
la preparazione di tanti, trop¬ 
pi corridori. E d'altra parti- 
che rosa .sapp’crr.o noi dei 
Gauthier, dei Forestier. dei 
- Varnajo. dei WalkO’riak. dei 
Mché che qui puntano a d lo? 

' Noi sappiamo soltanto che. 
fatta erezione, forse, per Bo- 
bet. Rolland r Defilippis. non 
saranno certo i reduci dal 
tormentalo Giro dcll.i 5ì.ir- 
de?na che reciteranno la p.nr- 
le dei protagonisti. Credia¬ 
mo, anzi, che sarà molto diffi- 
rffe che essi raggiungano il 
traguardo Tl riagoio ria ma¬ 
re, da Olbia a Ciritarecchia, li 
ha rovinati. Tanto che Boni, 
per esempio, ha creduto bene 
di dare forfait. 

K allora E allora niente 
nomi. Per noi, il - giuoco del 


scatola cinese a .sorprc.s(i. 

La Nizza-Cìfiiova scatterà 
domani alle ore II.15, e si 
svolgerà sul seguente percor¬ 
so: Nizza, Mogeniie Comiche, 
Meiitoiic, fonie San Luigi, 
Ventimiglia, Sanremo. Arma 
di Taggia, Imperia, Capo Ber¬ 
ta, Diano, Alassio, Albcnga, 
l.oano, {'aito, Savona, Alhis- 
sola, Varazze, f^iani d'/vrea, 
Cogoleto, Areiizano, Vollri, 
Pegli, Seslri, Genoca. Il na¬ 
stro <lrl tragiiiinlo sarà leso 
.sulla pista di vemriito dello 
Stadio ih .Vari Martino, e l'iir- 
rivo è previsto per le ore 
h!.:w 

ATTILIO rAMOKIANO 


Approvalo il circuito 
dei » mondiali » di ciclismo 


IIKIM.S. 1. _ La C.T. dcl- 

l'U CI lin approvalo un clr- 
ciillo di l'J chiloinetrl e 771 
iiiclri pi‘r I • iiiondiiill - cicli- 
siici su striiila di IlcInis. 

I prcdcssioiilsii copriranno U 
girl per un lotale di chi- 

lonirlrl II .71 agosto I ililcttan- 
11 corriTaniio il .70. su nove 
giri (170 cldloiiiiUril 


A Verona altra difficile trasferta per la Roma 


* S ' 'e 


i-K 




, Hicniiatio « llibi » Vivolo tra ì biancoazzurri, Corsini e Chijjjjia tra i srìallorossi 
Il catenaccio di Adamck c Del Vecchio i due maKf^iori pericoli per le « romane » 










Dopo Intigit lisscn/a dui cuin- 
pl verdi di citlclo oggi ciipi- 
Inn VIVOLd rlentr.i in sqiia- 
ilni nella La/.io; nn rientro 
di iiiioit auspicio per l.i dlf- 
licilc parlila conlro la coin- 
pagliic licrgaiiia.sca 


Per la seconda domenica 
consecutiva la Lazio usufrui¬ 
sce dei favori del fattore 
campo, impegnala questa vol¬ 
ta contro la - disperala - Ala- 
Iarda reduce dai pareggi 
esterni ottenuti fri casa della 
f'iorcutina del Napoli c della 
Roma, tanto per citare le 
sipuidre piti illusfri .s-eii’olole 
sulla buccia di banana oro¬ 
bica 

Come SI vede allora il com¬ 
pito dei bianco azzurri non 
.sarà dei piò facili anche per¬ 
chè la Lega ha respinto la 
richiesta di ridurre le squa¬ 
lifiche a Tozzi e Piiiariìi e 
ipiitidi In L(iztf) dui'.Tii sccti- 
(iere tu vampo prv.sso a fioro 
nelle stesse condizioni di do¬ 
menica .scorsa, con l'aggra¬ 
vante della maggiore jrerico- 
losilà dell'avversario. 

Rientrerà - Bìbi - Vii'olo è 
vero, ma la presenza del ca¬ 
pitano bianco azzurro se iri- 
diibbiamente costituirà tiri 
motivo di attrazione per I ti- 
fosi della l.azio non dovreb¬ 
be fornire maggiore incisivi¬ 
tà al ffuintcttn di pruda, la 
incisività che sarebbe del re¬ 


sto necessaria per far saltare 
il - catenaccio - di Adamek: 
Viirolo infatti é un - cesella¬ 
tore - e non uno sfondatore 
come Tozzi la cui as.senza re¬ 
sta dunque un gravoso - han¬ 
dicap - per la Lazio. 

Si intende però che uuno- 
stiiiile tutto li pronostico 
conserva i suoi /acori ai bian¬ 
co azzurri: ani he fterchè è 
sicuro che questi re la mcl- 
leraniio tutta per eoiuiiilstii re 
I lille punii in paini rieressiiri 
per ai'i’icinarsi alla zona di 
siciirezzii e per riilurre il di- 
•slaceo dagli - odiati • rivali 
In muglia giallorossa 

Non per niente ci troviamo 
a /lochi giorni dal - derhg -; 
la rivalità tra le due sqniidre 
e le due tifoserie sta navvi- 
ciiiiiiidosi alle /nude linis¬ 
sime... 

Ed ecco le /irohaliili for¬ 
mazioni: 

LAZIO: I.ovati; Molino, I.o 
niiono; Filili, f'oloinlio, Mol- 
triisto; Miircineltl. itnriiii. VI- 
volo, l*o 7 ./un. SeIniosson. 

ATALANTA ; HoceardI ; 
Itoiicoll. ('iitlo//o; Angrierl. 
Ciisiat soli, .lanich; l'eranl. 


Ilonxoii, /.avugllo. Colili, I.uii- 

Konl. 

• • • 

Come la Lazio usufruisce 
per la seconda domenica con¬ 
secutiva dei favori del fattore 
campo, rosi la Roma é chia¬ 
mata alla serondii trasferta 


Lega giovanile 


ItIcloMo gloro.llc di gare 
non sono sl.ilc sidflcientl — 
nel girone A del caniploiialo 
Jiinlores dell.i l.cg.i giovanile 
roiniina — a i|iialdlc.irc le due 
lliiallsle. Se la lolla per la pri¬ 
ma poltrona, con la imircl.i si¬ 
cura del l.aiirciilliio. e pri'sto 
lerinin.il.i, per II srrundo pit- 
slo non vi e mal stat.i ticgii.i 
con iimdtro siimidrc a ililosso 
una dell'alt rn. 

La g.ira ili oggi fra Tor Fio¬ 
renza e fisi* Itonin. salvo pa¬ 
reggio. anche dopo I tempi 
siipirleiiienlari. sar.'l In ileclsl- 
va. fi si aspella se non mi 
grandi- spellacolo ili arie ral- 
rlstlra. una /rarllta ap)>assli>- 
nnidr r tiralissinia sino allo 
srailere ilell'iiltlino nilmdo. 


IVKIal.A RIUNIOIVIO l>I II:RI SFORA AI. “PAI.ASl’ORT,, 1>I MII.AIVO 

Duilio Lol si sbarazza di “Bud,, Smith 
per k.ò.t. ail^inizio del decimo r ound 

Costretto u terra iiel'a prima ripresa e seagliato fuori delle eorde nella nona, l'ex eainpioiie del inunilo 
è apparso una larva ili pillile - Negli altri iiieontrì vittorie di Scortieliiiii, Aiiionti, Muiiciiii e Itnrrniii 


MU-ANO, 1. — Il campione 
d'europa dei fiesf leggeri Duilio 
l.oi ha cliiniarosanienle battuto 
l'ex detentorc della eorona man¬ 
diate della sua categoria, U’. 
U. Siiiilh. filli bisogna subito 
dire che l.oi ha affrontalo que¬ 
sta sera un Mirino cvidetilcnien- 
te finito dal punto ili l’i.slii pn- 
uilisKco c lo si /lolet’a del resto 
Tinniaglntire eoiiiuKiinln i risul¬ 
tati degli inroiilri ila lui dispu¬ 
tati netl'ullimo arinir. 

Il negro di Cincinnali che 
questa sera è uildirdtui;n /irdlo 
fuori dette eorde del .thig del ' 
Palazzo detto .V/ior(. fa'ti che uh 
atleta è (iriiiai un iinimr insimi- 
tini che recita su un copione 
firestabililo l'iniitazioiic del pu¬ 
gile di (iilentii. I suoi colpi non 
ìiiinrio più cflìcacia e i siiiil nio- 
viiiienli che vorrchhero essere 
cinslici, sono tidl'al più goffi 

Oi l.oi non cV tiiollo da dire: 
ha condotto a /riiicirncrdir d 
■SUO iiicoidro profondendo insie¬ 
me talento pugilistico e un va¬ 
sto rc|icrloriii di scorrclleiie 
/.Il folla lo ha di rotta in folla 


aspraiiient» fischiato e a/i/ilou- 
dilo, gli ha rimproverato la con¬ 
dotta poco adaitninlina ili certi 
unmienti c le ripetale gaiise 
iiell'azioiie, si è innece eiadida 
(iinindo la ha visto scatenarsi 
decisuiiienle all'attacco. 

Atte prime Iridlide del coni- 
hattimciito it negro è stato cot¬ 
to (la un siiitsiro tioliiidc por¬ 
tato in gancio cd è crollalo ol 
(a/)|iel(i stordito; rialzatosi al- 
l'ollaro secondo. 

It secondo leni/iu, il terzo, ÌI 
quarto, il quinto e il sesto Icin- 
I fio sono troseorsi senza che un 
l'ero fiugiio venisse .scambiato 
Ira i due avversorf. Netta set¬ 
tima ripresa, l.oi ha fiat accele¬ 
ralo niioi'iiinerde i tempi e ha 
eodo eon nn oeloce uiio-dne lo 
staliinileiise. che è fieri) riusci¬ 
to Il tenerli in /iiedi nonoilanle 
un JKUO di peru’olon itiandii- 
mriiti. Net roti ri,I tneeetnno. 
Smith ha fiorlalo l'unico eol/io 
efficace di tutta la sua eidruio- 
ne, un iiniilro al follo che è 
violo, /rerollro. foednienle incoi- 
lido did ciiiii/iionc irniirii/tii. .Vci 


Ire minuti successivi la dram¬ 
matica conclusione. Un croit 
destro alla mascella doppiata da 
un sinistro allo stomaco, hanno 
i/ieddo al tappeto I^'tndh che 
e riuscito (i rialzarsi completa¬ 
mente stordito prima del deci¬ 
mo secondo. Appena in piedi, é 
stato nuovamente ribuìlato a 
terra, .li i> oncuru riiilzido. trio 
un diretto destro lo ha scaglia¬ 
to letteralmente fuori dalle cor¬ 
de; ancora quesfa volta ha po¬ 
tuto Tientriirc al centro del 
ring primii di essere gindicnto 
fuori conibatlimento e l.oi lo hii 
investito eon mio nniirii .irorecii 
che to ha costretto niiooornerde 
(d tappeto fi gong ha lalfido il 
negro dal confo, ma ni momen¬ 
to di rqireiidere le ostilità .Vindh 
non ero ancora tu grado di pro¬ 
seguire la lotta ed è ifoto di¬ 
chiarato /rerdenie per K. O. 

eli altri ineordri hiino fallo 
registrare le villane di .S'eorli- 
chini III .Anderion; di Ainordi 
IH RaezkoH'skli; di lliirrunt su 
Spano e dì .Moncuii m Crilli. 
tulli 01 /iiinli. 


Calzavara battuto 
da Mike Holt 

•JOHANNESUUnr,. 1. — L’ila- 
llano Artemio Calzavnra eain- 
ploiic europeo del medio mas¬ 


ti piccolo notes 


Unno fil ò ritirato m*l corso del- Sx *• 
la «iiilnta rlpn**«a. 

Visinir«:iu*el I 

il 21 al "Palazzelto" ^ 

Il 21 inarro sul ring del « Ta- SS 


Il 21 inarro sul ring del « Ta- SS 
tarzetto dello S/rort » iivrft Ilio- 
gir una Inleressanto riunione 
lm|)4-nilat:i sul match tra Vlsln- oN 
tli» ed II fr:meese Aurei. Tra gli jSo 


Calcio 


INAUGURATI IERI I « MONDIALI » DELLE SPECIALITÀ’ NORDICHE 


tln vd il iraurcsc Autoi. Tra gli wj 

ifitaintri di contorno, «picea, Sx Klpo«o generale 5iil fron- 
poi. .piello ehi- o/tporrA I € me- ISS,p jy Serie: la sola 

dio-m;issimU llaeeheselil e Jan- W „ . ,, _ /„ 

»enis. recente vincitore di Cai- ' 

zivart Nella M'rala, sari! ari- NSi|uel di Terraelna. 
che iin/icgnalo Scaralrellin W Per il camplunatir nariir- 

__ SSniiIe Jiiiilorcs, Invece, la 

----—“j^Frdlt inconlrcr.^ (ore lO.JH 

A’ NORDICHE . " 


Per il camplonatii nario- 
niile Jiiiilores, Invece, la 
Fedit inconlrer.^ (ore lO.JH 
Mntnveliidroniii .Ap/iiii) Il 
niilogna. 

Ciclismo 

Dopo la breve stasi Inver¬ 
nale. torna alla rih.ilta il 
ciclismo. 

Oggi, infalll, tulli i mi- 


Hakulìnen, Sceluyhìn e Jernberg 1#:“:::: 

_ A _ M <■ ì^gllnrl dllctlaiili del Lazio 

in lotta aperta nel fondo di 30 km. «ri 


v^tà • per la Copi 
V^rc dello Sport ». 
I.a gara si d 

ai f 


nel giro di sette giorni: una 
trasferta non meno impegna- 
firn di quella di -Marassi- 
perche se e vero che il Genoa 
era un avversario pungolato 
dalla dis/icriizionc e dalla ne- 
vessilii di nirrogliere punti 
ad ogni costo, i) anvhr vero 
vile il - Bentegodi - nifipre- 
senta imo dei cam/>i • tabù- 
del vitiiifiioiiiito c ()Ii .scaligeri 
un voiiifilvsso ternivaiiieiile 
inn temibile di quello ge¬ 
noano 

Basta pensare al - FlagrUo 
di Dio -, al secolo l'oriundo 
Del Tei (Ilio ed alle .sue rsfiln- 
siiini ilomrincuti: />cr non /jiir- 
lare di Gluiiiidi c dcKii siil- 
liezzii ihq settore ilifeii.sivo 
rcgl.s-l rato itali iiitnimoiitiibilv 
Bosetlii 

l‘erò se l'iivversilrio è fiiù 
temibile bisogna aggiungere 
che la Bollili è in grado di 
schirriire unii foruiarionc /liù 
omogenea e meno incompleta 
grazie al rientri ili Cor.sini in 
difisii e di Gliiggia all'attiic- 
co Ber riii lutto sommato se 
è l'ero che il firoiiosiieo par¬ 
la a farore dei padroni di 
casa (anche a caiis-a della 
scarsa itreilisfiii.sizioiie diiiio- 
niostrahi dalla Roma ver.so le 
partile in trasferta) è anche 
rem che nn resultalo almeno 
fiiirziiilnieiite fiositivo non do¬ 
rrebbe essere fuori dalla por¬ 
tala dei fiiallorossi' t (/unii 
non lesinerà II no rerlamente 
gli sforzi per riicai rare lo 
(leliiileele firora olìerta .sette 
giorni fa a Genova e f>er non 
farsi riiiiiiinniivre dai rio.-ini 
bianco azzurri. 

U. F. 

Eli Ci ro le probilhlli fo-ma- 
rioni • 

ItiniA: Piuieltl; G.rinilh. 
f'iirslnl; fìiianincri. Sliicclil. 
Magli; Otiiggiii. .Mciiegiilli, 
Da ('osta, ('aviirziiti, Liijn- 
dlce. 

VEIIDNA: Scrvldall; Rasi- 
lliiiil. t’iitlica; l.arlnl, Uiisci- 
la, Stefanini; Ragniiti. Glilun- 
di. Del Vecchio, Onnderscn, 
Rassetti. 

Romulea-Squibb 0-0 

SQUIRIi; Mcrcu. Fanciulli. 
Leoniiri. Sllvngni. Rinaldi. Mrn- 
goiil. Sogllanil. Lucri, Invino, 
Adornato. Lccis, 

ROMTH.KA: t>| Santo, rhre- 
rhiiccl. Sclanninno. Imliilgcntl. 
Vctonicl. ('atirlll. Tcr/I. Finscn, 
Mo/I. llcrmiTilliil. ParrarlC. 

ARIilTRD: DI M.iio di Pa- 
Icrnio. 

URSS-Norvegia 10-2 
ai mondiali dì hockey 

OSLO. 1 — Nella secoiiil.i 

giorn.il.i del c.'im/diimiti nion- 
ill.ili (li heckei sul ghi.iecto la 
miss li.i b.’ittiito la Ni>rv(-gin 
lO-'i. Per runione Sovielii-.i 
Inumi» s-egii.ito Koicv. l'kolov, 
l’ere|i.nn>v (2). .Alee.'mdrov. Ou- 
r.vSeei» ( 2 ). 'riegiibiin, Ivo/ivlov' 
e P.intinkeli 

Al terniine della seconda 
giomnt.i la cl.i.ssifi»'a generale à 
i.i fegiii'nte: 

Svezi.i /) 4: Canadù. USA e 

UHSS |>. 2. Finl.india. Polonia e 
.N’nrvegi.i /). 0 . C.in.nl.ì. USA c 
URSS II nino ilis/uit-ito una /i.ir- 
tit i in meno. 


OGGI (ORE 14,3 0) AL 10° KM. DE LLA TIBURTINA 

In avvincente gara 

gli assi del motocross 
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.Arriva il motocross e col niotocros.s le cmorinni più 
rafrinatc e diaboliclic che i/iicsto .sport offre per... costi¬ 
tuzione! 1 romani, comi- del resto tutti gli sporlivi dcl- 
l'Ilalia eenlro-meriillorale non hanno nvnin la fortuna, 
llnura, di gustare le (’>iniplieuti.ssimc evoluzioni rompiate 
dal piloti delle .speciali molo, /illoti clic è per lo meno 
superflriale dcrinire • fidanzati della morte ». 

I.e gare avranno inizio oggi alle 11.30 al 10 . km. delta 
Tlhiirtina In un'ampia area messa a disposizione dal 
C'oniiii. (ìianni, sullo la s/iorliva c premurosa Insistenza 
del presidente del Moto Chili sig. (tiaeohelli. I.e gare 
elle verranno effeltiiale, varranno (/nule seeonda prova 
del canipioiialo rumano della specialità. VI partccipc- 
raniiii ronduttori delle categorìe seniores, jiinlorrs e 
radetti in due grii/ipi di eilitidrale. suddivise in quattro 
classi: fino a 75 re., olire i 75 re. fino a 125 ce., oltre I 
125 re. fino a 250 re., ed oltre i '^.50 re. Nello foto: in alto 
il Iraeelalo del percorso; in ba.sso. un esempio di salto di 
riinella mentre un altro concorrente « copia» 


I.a gara si disputerà su 

Il finlandese detentore del titolo dovrà respingere il duro attacco che gli porteranno ^p;;d’e'nd»"da‘’R!,ma'‘ 
il fondista sovietico c quello svedese - l/azzurro Schenattì partirà primo nella 15 km. ^['/‘"^"nVr.r'iveVsrie 

I . SSdopn aver loreato La Slor 

l^ta. Monlerusl. Nepl. Civ ila 

t.AllTl, l. —“ Alle ore 19 l gialo Innocenzo Ghatrian. \^Srastell'ana. Rigivano I lami 


GLI ASSOLUTI DI SCI 

Domina la Schir 
nello slalom 


giato Innocenzo Chalrian. 
I.u'.ili tcorrìspondonti .'die nei LS km. sarà Antonio Sv 

uro 17 ilali.irie) if prosi- Schenattì a portare il n. 1. 

(Ionio della Bo/nilihlica tln- Qiio.sta prova si svolgcr.à 
landose. Kokkonon. ha man- martedì 4 marzo c Titalinno 

curato soloiiiiomciilc i C.ii-,-» |>rooodor.à Io svizzero Bau 

/i.oii.'iti mondiali di sci por me. il llnlandrsc llacmao 

lo s/)oc:alil;i nordiche prò- laoinon. il sovietico Konda 

senti tutto le ra/iproscnl;»t’.- kov. il pol.icoo Figura, ere 

ve elle jirondoraniio parte d,i La p'is-.zionc in cui gli allr 

domani mattina .alti' provo it.il'.ani sono stati sortee 

mondiali. L;i /irima gar;i s.a- . 41 ,iti è I.i seguente: III) (ìiu 

rii. oom-è noto, (piolla dei 50 dopo il nor 

Tuirrr vincitori dei titoli ' 

nordici .alle (Himpi.adi d: fr-mioso .Arbez. _9> ioni 

Cortina, .ad cecezmiie del fin- peo F.»ttor. dopo il france.'i 

landesc H_vv;iermen. s.iranno Uoman»! c prima del fìnian 

pre.seiui .» Latiti. Ecco un de.sc H.u'saenen. 31) Marcel 

(/ii.idro della situazione. 1 ,, p,. nonco, prima del te 

Kni. 15 niaschill <4 m.arzo), 32 , Giiisrpp, 

neteiitoro de! titolo Hallceir steuier do,m il giapponese 

Rrenden (Norv. l-.avoriti Ma,s„h.a.Mi. o prima dcll'ita 

della gara sono, oltre a Rren- 

don. E..vel Kol.scm CrilSSi, ‘ V*>nipacnoni. 53) (). 

Artii Tiainon <Fm', Haakon L'i\ :o Conipacnoni prima de 

Bni.sveen (campione norve- cileno Carrasi'a. 

ge.se). 

Km. 30 maschile (2 marzo). 

Detentore del titolo Veikko WC| | ’ANTIPIPO DI I 

n.akiilinen (Fini). Favoriti: IVtLL MI11 lUlrU Ul I 

ilakuliiu'ii. Anatoli Scclu- 

yhin (l'RSS) c Sixten .lem- ■■ ■ ■ 

berg tSve). m Ll^ 

Km. 50 <8 marzo). Deten- ■ • ■i* 

toro Sixtcn Jornherg tSve.). _ 

Favoriti; Jernberc. Veikko 

Hakiilmen (Fini). Anatoii LIVORNO: Gaspari: Forc! 

Sceliiyh.n (l’RSS). I.os«i; ricchi. OttaviancLi. Ba 

Combinala nordica (2-3 ^eri. Ccccherelli, Maria. Gra 
marzo). Detentore Sverrò Capecchi 

Slener.sen (Norv >. F.avor.ti: ^^^iivemiti; B.ml 

Stener.sen, Benct Enksson 

(Svezi.a) Napoli; Barbabella, Bali 

rLf’f. Valli. Basso. Taddol. 

^ -4>'birro: H.ibini di Ravenn 

70» LI RSS detiene il tito^ Marcatore: r.el 1. tempo. ; 

Io. Favorite della g.ira' l RSS 17 - Taddci 
e F'inlandia. 

Salto speeiale (9 m.irzo). 

Detentore del titolo; liyvae- Fcdit. battendo il Liroi 


v^aopn a 
§S»a. Min 
• SS^eastell'J 
^ SSnIo.. 


eastell'ana. Rignann l'iaiui 


oeiiciiditi il poooiu II II. I. p I 

Qiie.sta prova si svolgcr.à RUgDy 

martedì 4 marzo c Titali.ano W rtlinia giornata «lei Cam- 
l>reeeder.à Io svizzero Bau- ^ploiialo N.-iziunale di palla- 
ine. il llnlandesc liacmae- ovale. 

laeinen. il sovietico Konda- w A Roma, avranno luogo 
kov. il piil.icco F'igura. ere. ^diic partile: .A.S. Roma-La- 
La po«::zione III CUI gli altri e C.ILS. Rnma-('omiIi- 

it.il'ani sono siati sorteg- «^ler. àlagglore Interesse ri- 
• 4 i.iti è la seguente: 1!») Giu- JSSveste certamente il derbs 

Ini De F'lor:.ui. dopo il nor- ** 

-v j campi delr.Arqiiacelo 

\ egesi' Nedc.i.irden e pnm.i i . j 

, . , _ , ’t, I-altro Inroniro prende- 

del fr.ineeso Arbez. 29) Poni- ^^à il via alle II..30. sempre 
peo F.»ttor. dopo il france.se ìSSsul terreno dcir.àriiiiarc- 
Koiuand e prima del fìnian- NSttu'a. 
de.se R.u'saenen. 31) Marcel- Baskct 

lo De Dorico, prima del te- SS 
desco Weiss 52) Giuseppe SS, «f'*’ *' T 
Steuier do, o il giapponese ^ »'/-■ 

Matsiih-i.sli, e prima dcll’ita- I inr.iniro Mclla Az- 

I...., . r-, ™ • MS rs. O^'uira-Mnto àinnni. vaici o- 

l’.ano Compagnoni. 53) Ot- ai 

tavio Comp.icnoni prima del Sriir. 

Cileno Carrsisoa. -— — 


V,« a • i'owntcsf g—Al 




V J.” 


Basket 

Oggi, al « Palaz/rttn drl- 


l'.ano Compagnoni, 53) 
tavio Conip.ignoni prima 
cileno Carrasca. 


NELL’ANTICIPO DI IERI DELLA SERIE « C » 


■/T/. 
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1 
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LIVORNO: Gaspari: Foresi, ma anche con scarso co.stmtto ì 
Lessi; Picchi. OttavianeLi. Bai- In conclusione, perciò, hcj 
.eri; Ccccherelli, Maria. Crai- prevalso — meritatamente, s" 
:on. Coitollini. Capecchi bodi bene, anche se dai -in-j 

F’EDIT; Benvenuti; Bimbi, colon - si può c .«i dere prc-; 
G.-irzelh; Schi.ivoni. Panizza. tendere di piu — la coiTjpjg:nc, 
Di Napoli; Barb.ibella, Baie- più pratica, la compagine, cioè.} 
stri. Valli. Basso. Taddol. che ha fatto del tiro a rete, 




ri. Valli. Basso. Taddol. che ha fatto del tiro a rete, 

.Arbirnv H.ìbini di R.ivenn.i Io scopo primo della sua ma-\ 
^Marcatore: r.el 1. tempo, al norra d'ossclio Gli uomini mi-- 
117’ Taddci. (jliori della squadra vincitnce 

_ sono sfati Valli. Tcddei. grezzo, 

Ixr Fedii, battendo il Licor- nel suo gioco., 

K è tornata a vincere Ixz ore. galestri, veloce cd tnfrapren-, 


Ixt Fedit. battendo il Licor-1 


SPORTIXI.X. I. — Jina Srhlr. l'atleta non ancora ventenne 
di Fnlfaria (Tremo» Ita ilnlo lo slalom speciale del campionati 
assolnll. s< gnando il trinpo migliore nella seconda serie di discese 
con 3S”7 contri, i dctl.i Schenone. che si C pertanto classifi¬ 

cata seconda At tcr-'o |ic»lo Pia Rila. 

Nella prinia serie .11 discese la detentrice del titolo. Vera 
Schenone, ha segnato il lrm|H> migliore. (J"l. con una discesa no¬ 
tes ole per la facilità r la scrrrn olezza dell'azione. La seguono 
ncirordinr. Jrrta Sdilr r«,n (.'”7 e Pia Risa con 1S"1. 

Nella seconda « manche * Jena Schir ha raggiunto e superato 
Vera Schenone con I ctllm»» tempo di JS"*. conquistando cosi || 
titolo di campionessa il.ill.ina Uopo la Schenone si sono classifi¬ 
cate neH'ordine Pia Risa. Lisa Zecchini c Carla Marchelli apparsa 
legata e ahulica. 

1.4 elassiflca della prosa di slalom F la seguente; l. Jerta 
Sehir. SV"!; 2. Vera Schenone. Byt; 3. Pia Risa, *S"t; 4. Lisa Zec¬ 
chini. 90"; 5. Carla M.srchclll. 91’’; Lidia PedronccHI. 97''2; 7. Ma¬ 
ria nerlolaia, 9J"5; $. Jole Piloni, 98''J; 9. Illldr Scnoenr (puma 
junlorcs», 99 ”; 10. Ooaglia. 9'*' 1. 

Ni Ila fi to ji:rt\ SCIIIR 





dolfbyov (PRSS). 

IO Km. femminili (5 m.ar- 
zo). Dotontrire dol titolo: 
Ljubov Ko.syrov.i (PRSS) 
F'.avorito; Ko.cs'rev.'» e tutte le 
.altre Ì 5 er.t:e soviet:ehe. 

Staffetta femminile 3 X ^ 


e stata favorita dauTme^ 


lA dt'irmirTo complesso hror- appena suìUcicnte^ <;Iij 

ne.se e. sopratutto, della poca ] 


'nci.«irifJ del quintetto avan 
zato amaranto. 


altri. 

Il Livorno ha confermato le 
sue modeste possibtlità: Grat- 


r.isolili. ^ii..w(i.i I luiit II j romani — infatti — pur lof- soprattutto, è l'ombra di 
altre iser.t.e -Olle..che. .irrndo dominato territoriai- quel bel giocatore che conosce- 

Siauelta femminile 3 X ^ niente nel primo tempo, in cui vamp. La mediana ha avuto nel 
km. (7 marzo). Detiene il li- hanno realizzato con Tadilei la leenieo, raffinato Ballcn e nel 
tolo la Finlandia. F.ivonte unica rete della giornata, e in uotente inesauribile Otfarianel- 
sono la F'inland’a e l’I’RSS. eui hanno .seinpato olcune otti- oH uomini migliori del com 
Anche nella g.ira dei 15 me palle-poals. nella ripresa si omesso, mentre la difesa ha ac- 
chilomotrì. come già nei 30 sono la.sriati strappare il do- ensato spesso colpi a ruoto 
chilometri, «rarà un italiano minio della metà campo Cosi, Gaspan ha alternato strane in- 


,a prendere il via per primo, oli uomini dì Conti hanno po- flccisioni a ottime cose 
Net 30 km. è stato rorteg- luto attaccare in prevalenza, y 


il nuovo scooter 150 cc» 4 marco 

ROMA- S.C.O.M.A.R. ■ Via Cavour 248 - Tel. 478.125 
MILANO - A.C.M. BERNACCHI - Foro Buonaparte 24 ■ Tel. 899.617 
TORINO • 6. SANTILII - C. Duca degli Abruzzi 10 • Tel. 50.936 
FIRENZE - A. LISI - Via G. B. Vico 10 - Tel. 63.320 
BOLOGNA - MOTOR - Via Riva Reno 78 - Tel. 31.275 
PRENOT.VZIONI E PROVE 
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Varietà domenicale 


Mttimiii 


1 BASTAIMO CINBUAMTA LIRE PEH IMOM ESSERE SOLI 

Un chilometro di fili 

per combattere contro la noia 

^' 7 / baìidìto 7nanchio yy - Cinquanta lire a gettone - Le gallerie da un soldo - Chicago è la centrale? 



Suclologhi cd educatori statino 
interessandosi di un nuovo « vi¬ 
zio » — nuovo per il nostro 

Paese — che si d impossessato dt 
larghe schiere di giovani al d' 
sotto tiri vent'unni, c talvolta 
anche non solo di giovani, l.a 
nuova fonte di preoccupazione è 
rappresentata da strane macchi¬ 
nette elettriche, variojiinte e 
piene di misteriose lampadine, 
che hanno runico pregio di in¬ 
goiare monete da 50 e 100 lire 
senza nulla dare fn camino. Ep¬ 
pure i flippers — cosi si cfiin- 
mano gli strani ordigni che han¬ 
no coni/uistato i cuori della no¬ 
stra gioventù — nonostante sia¬ 
no stati inventati col solo in¬ 
tento di vuotare le tasche, con¬ 
tinuano ad allargare la loro in¬ 
fluenza fino a diventare un vero 
e proprio problema. 

I * flippers » comparsi inizial¬ 
mente iri alcuni locali del centro, 
nel breve giro di alcune setti¬ 
mane hanno invaso la città, fino 
a raggiungere i bar isolati della 
estrema periferia. In ogni ora 
del giorno c della notte non è 
diffìcile vedere le variopinte 
macchinette circondate da ra- 


II racconto lampo 


pn^zi. qiinsi tutti in « btucs' 
jeans ». che fanno il tifo per it 
compagno che sta manovrando 
l't affascinante ordigno », pron¬ 
ti ad addolorarsi se una spinta 
troppo brusca ha fatto accendere 
il 4 till ». annullando cosi la par¬ 
tita intrajtresa. 

La sfida fra giocatore e la 
macchinetta, si può dire, non ha 
mai termine; finisce quando non 
CI sono più monete da infìhirc 
nella fessura e viene nuovamen¬ 
te intrapresa non appena d si ò 
procuruti (litro dnnnro. 

Il fenomeno, naturalmente, ha 
interessato anche i genitori, le 
autorità di polizia e gli inse¬ 
gnanti. La cronaca infatti ha ri¬ 
portato che alcuni giovani ave¬ 
vano commesso picco/i furti per 
procacciarsi le monete da infì- 
lare nei * flippers ». altri gio¬ 
vani, dopo aver marmato la 
scuola erano stufi scoperti a di¬ 
vertirsi con le macchinette mul¬ 
ticolori. Tutti noi che siamo sta¬ 
ti protagonisti di * vacanze » 
scolusticfie jircse sen^n il per¬ 
messo di nessuno, e che abbiamo 
passato le ore di libertà abusiva 
annoiandoci sulle panchine dei 


Taylor e il tiratore 

Nei vasto salone aflollato di invitali si vidi iinpiovvisa- 
nienle lo scoppio di un colpo di pistola, subito seniiito da un 
altro; il rumore pinveniva dalla biblioteca, posta li accanto, 
a pochi metri sulla destra. 1 pruni convitati che si lueciiula- 
rono nella stanza si trovarono di fronte ad una scena racca¬ 
pricciante. 

Agne.se Morehead, la graziosa figlia della padrona di casa, 
giacev’a sul pavimento. Da un foro sulla tempia destra sgor¬ 
gava ancora copioso il sangue scendendo ad imbrattare il can¬ 
dido tappeto ed il lussuoso abito da cockt.nyl che la ragazza in¬ 
dossava In fondo, quasi sospeso sul davanzale, si vedeva il 
corpo di un uomo ancor giovane, vestito dime.ssamcntc, fied- 
dato nnch’e.ssv» da un colpo di pistola che gli aveva trapassato 
la schiena dall’alto in bas.so ed era giunto sino al cuore fulmi¬ 
nandolo. In un angolo il dottor Dorsey si mn.ssaggiava il capo 
con una mam mentre neH’altra stringeva una pistola ancor» [ 
fumante. 

— Mi spieghi succintamente come si sono svolti i fatti — 
disse Scim Tajlor che era stato inviato sul posto dalla Squadra 
Omicidi 

— Io eil Agne.se stavamo discutendo quando costui — cd 
il dottore indico il corpo del morto sul davanzale — si e 
improvvisamente introdotto nella biblioteca dalla finestra .Non 
ho avuto neppure il tempo di rendermi conto di quel che stava 
accaden lo (piando sono stato colpito da un tremendo pugno ad 
una tempia. Mi sono accasciato al suolo stordito ed ho uiJito la 
prima detonazione. Agnese era stata uccisa da costui. Mi sono 
ripreso appena in tempo per vedere che tentava di fuggire per 
la stes.sa via dalla quale era venuto. zVIlora ancora steso a terra, 
ho fatto fuoco a mia volta e l'ho freddato. 

— Siete un ottimo tiratore, dottor Dorsey. Siete stato 
neH’esercito? 



— Certo. Ero tenente. E* a Londra che ho conosciuto Agnc.«e 
e li ci siamo fidanzati. Lei prestava servizio nelle ausiliarie. 

— Mi hanno detto che tra voi e la ragazza, pnma di essere 
interrotti in mc>do tanto tragico, era in corso una discussione 
abbastanza vivace. 

— Ci succedeva spesso. Anche questa volta Agnese aveva 
deciso di restituirmi l’anello di fidanzamento. Ma, ripeto, è 
una cosa che era già accaduta diverse volte Poi, prima o dopo, 
tutto finiva per aggiustarsi. 

— Portate spesso con voi la pistola, dottor Dorsey? 

— Sempre. Ilo il porto d'arme. Conduco degli studi di so¬ 
ciologia suirambiente dei portuali e. con i tip- che conosco e 
con gli ambienti che frequento, l’avere un’arma a portata di 
mano è una precauzione non inutile. 

— Sagge parole, dottor Dorsey. Solo che lei è un ottimo 
tiratore cd u«i pessimo mentitore. Per cui io per ora la fermo 
e poi faro di tutto per mandarla in gnlcr.T dove lei finirà per 
restare per un buon numero di ann 

Bob Givem 

SOLUZIONE 

Gli elementi sui quali Taylor ha fondato la sua conclusione 
sono tutti contenuti nel racconto che avete terminato di leg¬ 
gere. Se non siete riusciti a individuarli, eccoveli nelle righe 
rovesciate; 

ojiiuaui ip opuad 
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• La sctiol.'i può attendere » si legge in viso al rag.ixzo che rapito cd anche un po’ Indispettito segue 
il policromo muoversi del flipper. Alla fine si ritrover.i con cliKiu.inta lire in meno In tasca e con una 
giornata di studio risparmiata all'attivo. Dello stesso parere sembrano essere anche i suol amici più 
grandi che appaiono sullo sfondo. Bastano le borse che impugnano a definirli come studenti di scuole 
medie; il puLhlica ideale e più appassionato dell'ultimo iitrovato chr ci giunge dagli USA. 


parchi n con il cimre in gola 
nelle atjumieale sale da biliardo, 
bi.sogiia con lessare che guardia¬ 
mo con 1111(1 ccrld tiiridid (jiivsli 
plorimi clic trascorrono le loro 
mattinate in compagnia di un 
divertiinento che appare cosi 
affascina nte. 

Ma quante monete da 50 lire 
ingoiano al giorno i < flippers * 
Non è jiossibtlc ri.spoiidcre a 
questa domanda. Non bisogna 
infatti dimenticare che i * fhp- 
pers » sono i diretti discendenti 
del « bandito mnneinn ». la mac¬ 
chinetta che stette al centro del 
periodo pili 4 caldo » del gang¬ 
sterismo stntimitense. E come 
misteriosa fu l'organizzazione 
che si muoveva intorno ai < ban¬ 
diti mancini », misteriosa è la 
organizzazione dei « flippers » 
Nessuno sn (innrifo essi rendano 
ai fantomatici importatori da 
Chicago. Per fare un calcolo a/i- 
prosstmativo. basti pensare ehi’ 
una mnrchiiictta può incassare 
anche dalle 15 alle 20 mila lire 
al giorno c che i < flippers » 
attiinlmriite in Italia sono di¬ 
verse migliaia. 

L'illustre predecessore del 
< flipper ». il 4 bandito mancino » 
o « slot-machine » (macchina con 
la fessura) fu inrentato nel 1889 
da un certo Charlic Fox, abi¬ 
tante nella poco conosciuta cit¬ 
tadina di l)r Wit, nello Siat'i 
dello Jnira Fn.r. {piando ideò la 
sua .scatola metallica in cui ruo¬ 
tavano tre dischi azionabili con 
una leva sistemata sulla sinistra 
della macchina — da fini il so¬ 
prannome di c bandito manci¬ 
no » —. non sapeva certo di 
aver dato rifa a un ordigno chr 
avrebbe fatto ^correre milt'ini d’ 
dollari e njoffi» .«:an(juc Egli non 
si curo neppure di Innnarr la 
sua inrcnzionc c {piando molti 
anni dopo un cerio Herbert 
Mills scopri l'eS'itcnza drlLor- 
digno. comincio a faldiricnrr in 
sene le < sint-macbinrs *. rica¬ 
vando i primi dollari di gua¬ 
dagno. 

in breve tempo la macchinetta 
dai tre dischi invase fi/ffi gli 
States: in ogni città grande n 
piccola sorsero le Cent’s Arcadie» 
fGnlIcric del soldino/ dove si 
entrava per provare il brindo di 
un gioco che ruotava le tasche 
e non dava alcuna soddisfazione. 
Le bande di gnngsters s; dispu¬ 
tavano le zone di noleggio con 
vere c proprie b'ittnghe condot¬ 
te a colpi di furi’’ rn’traglinton 
c pistole Co’.t. 

Favolosi guadagni 

Sei « bandito mancino » e nel 
contrabbando di alcool fera la 
epoca del € proibizionismo »J, la 
malavita trovò una fonte di fa¬ 
volosi guadagni e un motivo di 
organizzazione e di dominio che 
arrivò poi fino al controllo delle 
elezioni dei giudici federali e 
delle alte cariche dell'ammini¬ 
strazione pubblica. 

Quando i « banditi mancini > 
cominciarono a perdere terreno, 
vennero fuori i * flippers ». Chi- 
copo fu — ed è tuttora — la 
culla delle nuove macchinette 
Esse prendono il nome da due o 
quattro alette movibili che ser¬ 
vono per rilanciare la pallina dt 
acciaio in modo che non finisca 
nella buca e non perda quindi 
il suo valore (in inglese le pinne 
movibili si chiamano appunto 
€ flippers *). 

I nuovi « banditi mancini » 
hanno una apparenza vistosa — 


(•d è (liti, forse, imo ilei primi 
mutivi (lei loro .Ndcre.sso — fiiCu 
ih vetri colorati che si ncccnilo- 
uo c SI spengono in imo sfitvillio 
di luci, di jtunfi che si contano 
(/ milioni, di donntiu' in cnitumi 
IHccanti. di carte da ploro o dt 
piste per le corse dei cavitili che 
richiamano la memoria ai locali 
di piacere, al lavalo verde n ai 
totalizzatori. Sotto {jucsto sce¬ 
nario in 4 technicolor ». c'i* uaa 
vera e propria giungla di fila¬ 
mento elettrico (si calcola oltre 
un chilometro), valvole, ganci, 
molle, leve, lampadine rariiipin- 
te. relais c allri cinntiUcatissinr 
ordiprii. 

Come arrivarono 

.\eglt Stati Vaiti un « flipper » 
co.sfd inforno ni 240 doMiiri (cir¬ 
ca 150 mda lire) c iti Italia » 
nolrgaiatori lo pagami dalle 300 
alte 000 mila lire Le ditte im- 
pnrUitrici, che sono in tatto tre 
o quattro c ticssaiio sa chi et stia 
dietro, fanno giungere nel no¬ 
stro paese le macchinette col 
pretesto di far divertire, con un 
oggetto noto, i figli dei militari 
americani in Italia. Misteriosa, 
come si è detto, è l'nrganizznzi{i- 
Tie che fa arrivare finn da noi le 
macchinette ili Vhicago E {tnrhe 
se nel no’ifro Paese non si e 
ancora (jiiinfi a lotte clamorose 
per as.sirarar<:t le zone {la .sfrat¬ 
tare. certo i 4 pmzzaton » di 
€ fV’ppers » devono avere le biro 
buone ragioni per re.stare il più 
possibile nascosti neìVombra. 

I primi 4 flippers » arrivarono 
da noi tre anni fa, quando nei 
bar regnava il « calcio da la- 
lofo». / no'-tn familiari biluir- 
dini vennero ipiasi subito sop- 
pinnfriti dao'i sfolgoranti 'irdirpii 
americani i (piali niot si accon¬ 
tentarono s,,'o di sostituire d 
« calri'i da fne/iln ». ma creartmo. 
sulla sria ile' •banditi mancint>. 
di'! loriili {pire non si trovano 
altro che macch'ncttc elettriche 


Solo a Ifoniii est,tono sei iiiicro- 
t'iirchi. ossid se/ l'eols Vrc.idK's 
dt inliiiista memoiia. dure non 
SI sor.seppio neii)iurc min ('oi/i- 
Cola. ma si infilano solo monete 
ibi 50 e da 100 hre net « ///;>- 
pers ». nel < stcnni shorel » (gru 
girevoli) o nel i stioof-ftie-bear » 
(tiro did/’orsot In (/ne.sfi micrn- 
imrchi non è esagerafii dire che 
il denaro corre n fiumi; ogni 
macchinetta incassa dalle 15 alle 
20 mila lire al giorno e in ogni 
btralc non si trovano mai meno 
di 20 4 trappole elettriche ». Eji- 
jmre, nomistantr non si rincnno 
jircmt in danaro, ma solo auto¬ 
rizzazioni a disputare altre par¬ 
tite. t mtrroparchì sono affollati 
in {igni ora del giorno 

A Firenze t hars ore ò in fun¬ 
zione un 4 flipper » (» dar. o. 
anche. In’) sono circo 500- {piasi 
i! 00 per cento, cioè ilei hars 
della città Esistono ]ioi tre mi- 
cropnrrhi, .sempre affollati, che 
fallilo salire fra le 000 e 050 le 
marrhinetle attualmente funzio¬ 
nanti nel ropo/nopo toscano fig¬ 
gi in alcuni esercizi, il < flip¬ 
per p è diventato una delle fonti 
principali di reddito: indiretfn- 
mrntr (perchè, fra una partita e 
l'altra, i giocatori consumano) e 
(lireltarnente (perché, come sì è 
risto, il gettito delle partite è 
rilevante ). 

Qiial'è il rnotirn del successo 
dei 4 flippers »'' La domando 
non ha una facile risposta. Ccr- 
bimente. come abbiamo detto, i 
riammisi cliriili sono attratti 
dalla Inrriraiitr messa in scena 
I lo' routrihnisre a far lìiiitcnli- 
« ore. nel breve attimo che dura 
la partita, il mnnibi che sta in¬ 
torno Poi r'è una rnrpnne psicfj- 
biipca I g'ovnni che pia si ncra- 
nisrono dai finti ai 4 flippers > 

• nno fleoh esseri che nonostante 
te apparenze, si mentono trcnirn- 
dnniente •'ih F. con riniinnntn 
hre SI può noU’fKpare un r'ini- 
pngno rio' non infastidisce per¬ 
che ha ’l vantaggio di non porre 
dei problemi 

Tf.iiiiv roNr\ 
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Musa in liberta 

Roma.vostra 

Dai giornali: uno iniidre (inpazztsc* fn un negozio ptrehé 
non tia foldt per comperare fi pane al suoi (re bumbint. 

C’è a Roma er Qnirinalc, er Vaticano, 

’na frega de Ministri c Ambasciatori, 
cc so le succursali... .sottomano 
do li monopolisti sfruttatori; 

Roma è la capitale mijardaria, 
è un magazzino de le cose rotte: 
una speco de fiera campionaria 
d’antichità, de ladri e de « cocotte ». 

Ma c’è chi soffre c ci ha li regazzini 
senza un tozzo de pane pc’ sfamalli 
e nessuno li vede, ’.sti tapini, 

nessuno mai se mòve p’aiutalli. 

Pc’ la pagnotta min cc so (luatriiii... 
c’è solo er manicomio... pe’ sarvalli. 

FLIT 


l.a lolo d('lla scitiuiana 



S.irà (piesta l'.iutomobile del fu¬ 
turo? Il f.int.-ieloso disegno mostra 
il progetto di un certo Ch.irles 
Reynoldc. esperto in disegno in¬ 
dustriale di Detroit. Il signor Rey¬ 
nolds Immagina che negli anni 
avvenire te auto poss.mo essere 
mosse da una turbina azionata da 
gas ad alte pressioni che passan¬ 
do attraverso appositi ugelli so¬ 
sterrebbero l.t macchina permet¬ 
tendone la guida e la locomozio¬ 
ne. Il progetto appare tanto più 
azzardato (luando si pensi che una 


macchln.'i di questo genere do¬ 
vrebbe essere assolutamente pri¬ 
va di ruote; non solo, ma un'altra 
sua qualità consisterebbe nella 
posslbillt.à di potersi muovere in¬ 
differentemente sla sulla terra 
ferma die per mare. Fantasia? 
Certo. Ma, onest.imentc, bisogna 
riconoscere che In questi tempi 
1.1 scienza cl ha abituato a ben 
altre sorprese. Che In un futuro 
più o meno lontano anche I aogni 
del signor Reynolds non si tra- 
duc.ino In realt.à? 
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CRUCIVERBA SILLABICO 









UKlZZ;u.N l'AU. Il la pio 
grande nazione a.ilatira. le sue 
anni s'inn le venUee, 2i lo por- 
t.iv.irio I ciiie.<ii Sotto l'mipero 
U<-i m.ind.irini. t .,ini*to c, rfie 
venih'Ile II m;t«'«tro per tren- 
la ilen.'iri. li m m.pnlatore ilei 
niimi-rt per il loiio, .ippar^to 
cllgerenle delle pi.inle. Ai rau- 
r.i. abi.e e pien.i Ol aUiluil.ne. 
5i costiTijIM-ono II • «lem» iilraii- 
llro di I neutro oruanisnu». In¬ 
sello portalo all'ocrhielio dal 
f.i.'icisti Si divofalore. riiang.ie 
ne. lerreno a praT») o a cereali, 
71 sc'ieium--*o vi/oieo. d-'*» il¬ 
io pies,, < 1 ., Inronlenibi'e ir., 
Vr.HriC-M-I l> in*en»il» le 
ndifl» l'TiTe a Itillo, «1 vende- 

rebben» pei av.di'a di de.-ialo. 
2i pr.mo ziado ir nob.lta. .li 
malattia ri.fl.imnn'o'ià d'-z t 
■ nTestiiil; 11 onte-iRf'e «r pe¬ 
lle eletlr.ia’i 4i mire rnn 1.- 
•carpe. e s’i ir.o genti¬ 


luomo parigino pronto di naso 
e dt pp ida. nemico scemino 
dei il p.anta epe di 

olllm.i libra l••w^!e, Io porta 11 
nu-ilico. rintermu-re. Il farmact- 
«t.i e II barbiere. Ri uccello da 
preda 7i interpreta ed applica 
: toilicl; operazione speculati¬ 
va sulla v-aliita internazionale' 
Ri bug'ardl. falsi; lo merita chi 
ha 1 l'/nrato molto 


SOLUZIONE DEI GIUOCHI 

oji.ft’j •Toepiiam 10 
oiqiiiea pii a n ajed-j ly 

ajiuje. 'o'j'i 15 odeji-j 'eitfipod 
(» ’lo.% •e.l- ,,J ai.oirq !( 

-eu.,\ 'eoi.i, (I — iieejja.v m 
-o qqej •oti:ij.>q-i II odiuei 'aa 
-ei.,s (9 aiituia 'a't-.s 15 aìsdiì 
e >oj -l'pej 'rtriieqe.a »c cp 
-n'^i 'ouip-io iz ndi-od 'cui.') i| 
;i|c;i.ozz:.;0 - VHHf M.TIH.T 


LE MIGLIORi DELLA SETTIMANA 
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L' UNITA 


COME SI E’ GIUNTI AI.LA SENTENZA CHE RESTERÀ’ NELLA STORIA D ITALIA COME UNA GRANDE AFFERMAZIONE DI LIBERTA 


IL. PARERE DELL’AVVOCATO 

Analisi 

( 

della sentenza 


Il reato conteatalo al vetcovo 
dì Prato era nuello di dìCfataa- 
liono ' nenerira prevìMo dall’ar¬ 
ticolo 595 prima parte del Co 
dice penale. Conimene dilTania 
alone itcnerira chi ofleiide la 
reputazione di taluno cuinuni 
rando con più persont o fuori 
della presenza deiroffeto. La 
pena è della reiliHÌoiie da quin 
diri Kiorni ad un unno ovvero 
della multa fino a L. 111(1 mila. 

Il reato contestato al veirovo 
era azitruvatu dalla eirruslanza 
di mi al n. 9 dcirarl. 61 (>.P. 
perchè il vesro\u iiiedesiniu ave. 
Va cnmniesiii il latto con abuso 
dei (interi inerenti alla qualità 
di ministro di un rullo Per 
elTetlo di qucrta nKaravunie la 
pena poteva essere .lumenlata 
fino ad un terzo. 

La ' sentenza ha ritenuto se- 
Kuendo la lesi della (larte civile 
e in contratto con «luella dei 
(luhhiico ministero, che il ve. 
scovo aveva (irununciaio l’olie.n.i 
contro i roniiiKi llellandi roii 
la coscienza e la volontà direiit 
a ledere il loro (i.itriinoiiìo mo¬ 
rale. 

Dopo avere riconosciuto resi- 
Btcìiza del ilolo. senza il (lualc 
nessun cittadino (iiiù estere ri¬ 
tenuto colpevole di delitto, il 
t'ihunalc c patsalo a determi¬ 
nare la pena. Nel far ciò ha ri 
tenuto che due circotianze alte- 
niianli (nrt. 62 n. I e 62 bis) 
concorressero con la cirrottanzu 
atfgravante che abbiamo indica 
ta. Le circostanze attenuanti tte- 
neriche (ori, 62 bis) si ronci-- 
dono quasi sempre a coloro che 
delinquono (icr la (irirna volta; 
l'altra invece, si riferisce al mo¬ 
vente deirazìoiie e si apidica 
quand’essD è ritenuto moralmen 
te o socialmente apiirezzahile. 

Di fronte al concorso di una 
circostanza aztcravante con iliie 
circostanze atteniianli. i kìihIìcì 
hanno ritenuto clic queste ulti¬ 
me prevalessero sulla prima e 
di conscKuenza hanno ridotto In 
pena per le circostun/e alteiiuun 
ti senza npidicare rauinenlo (ire 
visto dalla leKtse per rapRcavante 

Poiché ancora non si conosre 
la motivazione della sentenza, 
non si può dire «piale sia stata 
la misura della pena sulla «(iinlc 
il Trihiinnlc ha ojiernto la ridu¬ 
zione. Si può senz’altro esdiule- 
re, (icrò. che essa sia «iiiella mi- 
ninia prevista dal Goiliec. 

Al vc8rov«i sono stati concessi 
anche il beneficio «Iella sos|ien- 
sione condizionale «Iella (iena c 
quello della non menzione «Iella 
c«indanna sul cerlilical«i «lei ca¬ 
sellario giudiziale. Anche que- 
sti benefìci si concedono in ge¬ 
nere.' a coloro che delinquono 
la (irima volta salvo che uon 
ostino alla concessione II titolo 
del reato o la quantità della pe 
na. fi benefìcio «Iella soM'ciisione 
rondizionnle sarebbe re.vocoto 
per legge se il vescovo «lovessc 
commettere in avvenire altri de 
litli. 

Esso non si estentic allo con 
danna al risarcimento dei «Ianni 
e al rimborso «Ielle snese soste 
nute dalle parti civili 

Contro questa sentenza il ve 
i«-ovo avrà diritto di proporre 
aiipelto entro Ire giorni dalla 
nntifìca della sentenza di r«»n 
danna che. essendo egli «tato 
giudicato in contumacia, sarà di- 
siiosta dal Tribunale n«in appena 
la sentenza 8tc««a sorà stata c«le 
sa e depositata in cancelleria 

Se II vesfovo si avvarrà dell.i 
faroltà di appello, la rau«n Sarà 
riesaminala «lai giinlici «Iella 
Corte di Appello «li Firenze 

Il parroco don Aiazzi è «tato 
assolto «lai deFrilo di dilTamazìo- 
ne n lui «lcs*o ronlestalo. 
sensi degli articoli 51 e 59 «lei 
<1. P. Ciò significa che il Tri 
hunale ha giudicalo che il par 
roco. e 5 *cn«losi liniilal«» a«l «ib 
Fedire al vescovo, ha agito 
ritenendo erroneamente, seppure 
in buona fede, di adcn«pierc un 
dovere inerente al suo ministero 

”oiUSErPF. BERLI NOIERl 


Il card. Lercaro 
prende il lutto 
per un mese 

BOLOGNA. 1 — In seguito 
alla scnienm del Tribunale 
di Firenze, tl cordinole Ler- 
coro ha diromato lo seguente 
nottfìcoztone. - J'tnsog- 

poriobilc c paradossale con 
djrtonc erratosi in questi ut 
limi tempi olla libertà e di 
ynità dellu Chiesa m (talm. 
ordiniamo. I) In Chicso bo- 
lognese prende il lutto da oggi 
ano alla donienico delle PnI 
Tue. quando celebrerà co" 
l'osanna dei bimbi il trionfo 
di Cristo signore. 2> in con 
seguenza. tutte le Chiese dellu 
città e archidiocesi terranno 
da oggi a quel giorno addob 
bati a lutto i loro portali; 3/ 
tutte Jc sere, do oggi fino a' 
sabato «jranti le Palme, all* 
ore IS. le campane di tutte 
le Chiese suoneranno o morto 
per lo spazio di 5 minuti •. 

Il cardinale più sanfedista 
ha dunque voluto dare il l.i 
ad una guerra di religione 
sulla scia di quanto indicarn 
il gesuita padre l.ener. pren 
dendo spunto da una sentenza 
che, nel suo siqnifìcato piu 
vero. SI i.spira inrcce a un 
senso pohticarjientc c giuri 
diccmentr inopjiupoubilc .1 
concordia, di equità, di pace 
religiosa tra gli italiani, e di¬ 
storcendone quindi il senso 
pur di poter raggiungere gli 
stessi scopi che, certo, avreb 
bero perseguito comunque, e 
forse con maggiore rigore, se 
la sentenza avesse consacrato, 
com'essi ir, cuor loro erano 
più che certi, la loro trion¬ 
fante e inrontrollahile domi¬ 
nazione sulla libertà degli 
italiani 

terei.ità. la calma, la 
fiducia in se stessi e nella 
forza della giustizia che in¬ 
torno al caso di Prato hanno 
unito in questi mesi milioni 
di italiani, sopronno anche 
era ridurre tjuesti fanatici 


Il sorriso di Loriana 



l’ItATO — Loriana llcllaiiill cs«'c sorrlileiitc «lai Tribunale «lupo In s«*ntciiza. ( Tclefoto ) 


11 film del proces so 

Il breve dibattimento - Le arringhe dei tre patroni di parte civile, del Pubblico ministero 
e dei tre difensori - Le repliche e le controrepliche - I rapporti tra la Costituzione e il 
Concordato, tra lo Stato e la Chiesa al centro del dibattito - Spasmodica attesa della sentenza 


(Continuazione «latta 1. pagina) 

li. Monsignor l'ietio Fionlel- 
ii e stato ricono-sciiito pie¬ 
namente colpevole di avei 
le.so la reputazione dei co¬ 
niugi Mauro Hellandi e Lo- 
iiana Nnn/iati per averli 
cliiainati, nella pa.-.torale let¬ 
ta ()uhl>ii<;aniente d 12 tigo- 
^to 1950. « pnhhlu i peccato¬ 
ri > e « concubini »■ 

L’aggravante piesa in c.s.i- 
me e siicces.sivainente scar¬ 
tata dal collegio gimlicante 
i-ia tinclla prc-vi.stn dall'ar¬ 
ticolo 01 del Codice (lenale 
il (piale, al nono capoverso 
(Mevede iin seii^dnle aiiineii- 
lo (lidie (tene pi*i « tiver coni- 
utesso il folto COI! l'ohuso dei 
fìolpri o con riolozionc di 
doveri inerentt od uno poh 
hlico fiiiicione o di uii piih- 
hlico servizio ovvero nello 
(inulild di mini-ilro di un 
collo >. Hanno prevalso in- 


Come Mauro Bellandi e mons. Fiordelli 
hanno accolto la notizia della sente nza 

Il querelante è impallidilo# poi si è commosso e ha abbracciato la mamma e il iiglio- 
letto - Il vescovo dichiara: « Sia fatta la volontà di Dio » e poi ricorre in appello 


(Dalla nostra redazione) 

PRATO. 1- — La notizia della 
condiinua del Vescovo iicr il 
reato di diffamazione contro i 
coniugi Brllaiidi è giunta a 
Proto verso Ir 21.30 ili questa 
.sera, suscitando in tutta hi clt 
là vivaci discussioni ■ e' coni- 
nienti. 

Circolava ovunque una stalo 
ili soddisfazione e di sollievo 
dopo l'ansia con la quale nei 
qioriil scor..!Ì è stillo seguilo il 
(iibattiuiriito prjjcc.s.suiilr Le re¬ 
dazioni locali del giornali so¬ 
no state teiiipeslale <li telefo¬ 
nate da bar. cirroli cittmliiii. 
privali che. ^saputa la notizia. 
chiedevano conferma. 

Non era In condanna in si‘. ma 
il ricorioscimciilo di un diritto 
inalienabile di ogni cittadino 
riaffermato soleritiemenle dalla 
.senlciiza del Tribunale, quello, 
che «' stalo accolto con «’nlii-| 
siasuio dai cittadini di Prato 
l.a popolazione che ha .segui-1 
lo le vicende della faniii/lia Bel | 
laudi, che ne ha vissuto il 
dramma e ne ha ammiralo la 
fermezza, sostenendola con la 
propria solidarietà,, ha accolto 
la seiitenza con,c tfn atto di qiii- 
«tirin,‘.•che glf è:'r'tàtir^'ffftàr-: 
inenle'‘restituito 

Numerosi amici si sono re¬ 
cati da Mauro Bellandi, che nf- 
tendeva a casa l'esito del prò- 
crssfi Sì era coricato presto c 
oli teneva compagnia la mam¬ 
ma che. seduta presso il suo 
rapezzate. cullarn il piccolo 
Lrlio 

Poco dopo le 21 giungeva un 
avilco che, udita la sentenza 
nrirniila del Tribunale, .ti pre¬ 
cipitava a Prato per portare 


la notizia a Mauro. Fgli ha do¬ 
vuto usare un po' di precau¬ 
zione, ma Milli ro. già cinozio- 
iialo. ha voluto sapere subito 
Appena l'amico gli ha detto 
che il Tribiiiuite iivevii sanci¬ 
to, con una ferma •ienteiizii i 
suoi buoni diritti. Mauro à leg- 
nerir.etite iiiipullidito. ino si à 
’^tpreso ■ subito e. ehiiiniiita a 
sé hi madre col figholetto. li 
ha alibr<irei(iti eoiiviitstiiiieme 

ibleo dopo t/'iiiigevii tu mo¬ 
nile l.nriniiii. iiceoiii piigiiatii 
daH'avr 'torci e da altri con¬ 
ili,iati Ai,.uro /lelliindi siiliini- 
vii t.itti. .Voli ilieera inilhi hi 
emozione gli impediva di 
espriinere il proprio pensiero 
ma i suol orchi, bagnati di 
lacrime, esprìmevano tutta la 
sua soddisfazione Ila acce.so 
una sigaretta. tiiniando con 
calma, guardando tutti e oscol- 
hiiido. finche piiitio piano hi 
.< 11(1 (’iimer/i si /• sloUiitii ed «' 
rimasto solo con la moglie,’la 
madre ed il pìccolo Lelio: la 
<,in faniii/'ia. !a sua leit'ltima 
hiiiiigfia 

A mons Fiordelli, la notì¬ 
zia della condanna à .ttrtfa ro- 
mnnicata per telefono da imo 
dei diteusnri. |•(ll'l» Fortini li 
prelato -d ' fimnsto per un at 
fimo soprapénslerii poi ha 
detto: ♦ Grazie avvocato, sia 
(atta la rolnntÀ di Dio «. 

Poi si à ritirato nei tuoi ap- 
nartamenli Ma gli attivisti 
'leWAzione rattollca r dei Co¬ 
mitati riviri hanno voluto isce- 
uare uno tnanitestazione saiile- 
'lista. trascinando sotto il pa¬ 
lazzo vescovile nicimr decine 
di fedeli: manlfcstozionc allo 
quale il vescovo non si ò sot¬ 
tratto Anzi, cali ha rivolto al 


presenti una breue aHociuioiiv 
in cui tra l'altro afferma: 
- Ora io vi invito a pregare: 
pregate e /lerdoiiate, per la 
nostra «lìorrti. per (ii Chiesa 
tutta ed uff riamo i iio.stri do 
lori ;)<-r la salvezza delle anl- 
iiie lo '■•«• IO sereno: tutto que'. 
lo clic ai'l’ifiif .Millii Icrni .si 
verifica lierefiè Dio ha deei \0 
cosi e I disegni del Signore 
sono in)liiiti - 

- Andate a casa — ha pro¬ 
seguito il vescovo — Vi riD- 
grazio del vostro affetto e del¬ 
la vostra devozione ma noi 
dobbiamo soltanto pregare e 
pregare in .silenzio (Sesn Cri¬ 
sto -- ha eoneln.so d vescovo 
-- ha .salvalo il mondo con la 
croce: la ('hiesa roritinna o 
salvarlo contiiinando il calca 
rio percorso da Ini Tutto quel¬ 
lo che è accaduto puà e.sscre 
lina iirora ilei cielo r noi lo 
aeceltiiiiiio in qne.sto senso ». 

Noiiostdiifc qiie.ste i.spirute 
liarole, non pare che mons 
Fiordelli non copliii riiiuriciarc 
(illa terrena procedura ricor¬ 
rendo contro 1(1 condanna pro¬ 
nunciata .tfa.sera dalla jirima 
sezione del Tribunale di Fi¬ 
renze 

Mentre questo accadeva di¬ 
nanzi al palazzo vescovile, per 
(a cittd stazioiKinano cnmionet- 
fe della polizia t soliti bene 
informati facecann circolare la 
voce che il servizio d'ordine 
era stato predisposto per im¬ 
pedire ima eurnliiale . moni/e- 
.ttazione dei comunisti •. 



Don Danilo Aiazzi 


vece le attenuanti previste 
dall’articolo 62 del Codice 
penale e in particolare e sta¬ 
to ncono-scinto al vescovo d; 
« arcre afillo por mot ivi di 
piirtfcolarc valore morale e 
socinle >. 

Per quanto riguarda don 
Dando Aiazzi le circosian/( 
che hanno (joitato alla siia 
.i.ssolnzione, vanno viste nel- 
l’anihito deH’aiticolo 51 del 
Codice (tenale (che prevedi 
la non (lunibilìtà di chi ese¬ 
gue un ordine illegittimo 
«piando la legge non gli con- 
-senlc iin sindacato sulla le¬ 
gittimità deH’ordine) e del- 
l'aiticolo 59 il quale tieni 
conto coinè attenuante delU 
. vircnstaiizc non conosciute 
o erronviinientc supposte > 

I difen.'^ori del ve.scovo 
Fioidelli hanno annunzialo 
ili voler nvan/are atiiielle 
liies.so la (ja.ssa/.ione. Il ri- 
coiso saia pi esentato entro 
tre giorni da «piando la sen¬ 
tenza verrà notificala al ve¬ 
scovo. 

Ancora non 6 stato deciso 
^e il I’.M — il quale aveva 
sostenuto l’e.si.slen/a del rea¬ 
to di dillamazione e la pie¬ 
na gnuisdi/ionc del 'l'rihu- 
iiale sul vescovo ma che ne 
.iveva chiesto rnssoliizione — 
ntenda proporre appello. 

L’iidii*nza conclnsiva del 
clarnoioso dihattimento ò co- 
inincitiln alle ore 16.10. Il 
prof. Delitala. difen.sore del 
vescovo e di don Aiazzi. che 
aveva annunciato nn.n conti- 
tinua/ione olla sua replica, 
ha ridotto le sue fatiche alla 
entincinzione. in termini di 
codice, delle richieste della 
difesa. «Chiedendo al tiihu- 
nnlc — egli ha detto a bassa 
vote — l’assohi/ione degli 
iiiquilati peithe il fatto ad 
essi ciuilestalo non 6 (ire- 
cislo dalla legge come leate 
ai sensi del Fa ri 152 del co¬ 
dice di (irocediira penale c. 
in linea siiboidmala. ehiedi> 
elle essi siano assolti jìeichi 
il fallo non costilui.scc 
lento ». 

Fra le due cspre.ssioni c’e 
una dilfercnzn che al (profane 
può sfuggire. La formula 
« il fallo non è previsto dal¬ 
la legge come reato > si di- 
veisilica dalFallra « il fatto 
non costituisce reato » in 
(pianto, nella prima ipote.si. 
la legge penale non contem¬ 
pla quel determinato fatti' 
come fatto che Infrange la 
norma penale (come sareb¬ 
be la circostanza di pa.s.seg- 
giare in piazza), mentre nel¬ 
la seconda esiste un fatto 
astrattamente previsto dnlln 
norma ma non punito in con¬ 
creto perchè fa difetto uno 
(lei suoi clementi costitutivi 

L’attesa per la sentenza è 
parsa lunghissima agli avvo¬ 
cati, ai giornalisti e ai pochi 
fortunati che .sono riusciti a 


DICHIARAZIONI DI GIURISTI. AVVOCATI E UOMINI POLITICI SULLA SENTENZA 

I giudici di Firenze hanno saputo difendere 
la Costituzione dalla prepotenza clericale 


Terrafìni 

Il coni()agno son. avv. Um¬ 
berto Terracini ci iia dichia¬ 
rato; 

• Come ebbi già altre volte 
a dire, dei sistemi dei (Kiteri 
creati dalla nostra Costituzio¬ 
ne repubblicana. s(ictta larga¬ 
mente alla Magistmiira il 
compito non soltanto di difen¬ 
dere. ma in certi casi anche 
di realizzare la Costituzione 
E ciò si'ecialmente quando 
mancano a questo, clic è il loro 
dovere precipuo, il jwtcrc le¬ 
gislativo ed il potere eserii- 
tivo. La Costituzione è, difat¬ 
ti. nel maggior numero delle 
sue norme, precettiva, e noi 
c’è quindi carenza di leggi 
normali o di azione di governo 
che (Kissa impedire al magi 
strato di applicarla. 

. Cosi oggi avviene con la 
sentenza dei magistrati di Fi¬ 
renze. i quali non soltanto han. 
no saputo intendere il precet¬ 
to basilare, che distinguendo 
l’ambito delle recipn'che s«> 
vranità pone alla Chiesa ed 
allo Stalo limiti vicendevoli di 
rispetto, ma hanno saputo at 
fermare, di fronte e contni l.a 


niframettonza scandalosa dei 
governanti. la loro serena e 
severa indipenden/a di giu¬ 
dizio. 

• Fossa ciò servire di mo¬ 
nito alla Cliicsa. richianiando- 
la al senso della misura, che 
nella fattisi'ecie è anche il sen¬ 
so della legge Dare a Cesare 
quel che è di Cesare è sentenza 
più che mai valida, anche se 
Cesare oggi è lo stesso po- 
|)olo. sovrano nello Stato e (ler 
nulla disposto a cedere la (iro- 
t'ria sovranit.à a potenze e- 
stranec allo Stato 

• Molte conseguenze di or¬ 
dine giuridico, politico ed or¬ 
ganizzativo discendono dalla 
sentenza di Firenze, cd è be¬ 
ne che questa sia stata resa 
oggi, alla vigilia di un’elezione 
che permetterà al po|>olo di 
ciinfcrniarla e consacrarla • 

Summa 

I.'avv Vincenz*» Siminia ci li.a 
dichi:ii..;i« -Mi senibr.T di p«i- 
;et .alfiTm.are che il Triluinale 
ili Firenze ha giiidie.'ito con 
«'strem.T «ibiettività e aderenz.i 
.alle lecci del nostro St.'iJo ri- 
(ir«ivando. come l«‘.siv,i deU'ono- 


rabilit.’i e della libertà stess:i 
di due cittadini, l'.'izioiie di un 
uiiU'stvi' del culto che, cimie 
loro, deve rispetto airordina- 
meiito ciiindiiai della Repub¬ 
blica 

Gatti 

L'avvocato Adolfo Gatti, di- 
riccnte del (lartito r.liticalo, d.i 
noi mler|)ellat«i. ha dichiarato 

- La sentenza del Tribunale 
di Firenze deve essere accolla 
con soddisfazione da tutti i cit¬ 
tadini. (piali nc siano i senti- 
nionli reliciosi. (lerché è un:i 
riaffermazione della (iol«-.st.à 
dell.T lecce dello Stato a liitel.i 
dei diritti fondamentali d«'ll.i 
person.a uni-ana - 


Salmìnci i 

l.'.ivv Adolfo Saliuinci, se¬ 
cretano del Ceiisicho deirOr- 
diiie decit av\orati di Ronia. h.i 
dicllia r.ito 

- E’ una sentenza cor.accio- 
s.i l'ercliè .•i(iplica l.i lecce Ita¬ 
liana ch«' evidentemente er.i 
.st.'it.i vn'l.il.i. ci.tccbè il Codice 
penai»* ('iitiisee il c<'iicuhinaTt» 


in ((ii.'iiito esso costituisce la 
unica fonila di adulterio del 
manto .Avere «piindi attribui¬ 
to ai comiici s|»«isali riviliiieii- 
le di e.-;sere coiieiibinì impor¬ 
tava iieeessan.'iniente allriliin- 
re un fatto dilT.iniatorio -, 

L’.icenz a - It.nlia - ha . rac- 
eolto vane «Lcbiar.izir.r.i di giii- 
r..-;;: e .ivv»>cati enimeiit: del 
fiTo ,1; Rolli I Ne piibliiiclua- 
iiio le p.ù -i.cn’fìi'.ativt'. 

Ungaro 

L’avv Fdippo Unc-ifo; » Per- 
-stxialniente jk’iis.ivo che il ve 
>eov«j iiionsiciior Fiordt'lli sa 
rebbe «t.ilo .,.:s«>Ito Conosco i 
iii.icistrat- li: Firenze e penso 
(>er«> che s«- vi è stat.a condan¬ 
na la sentenz.i sarà indubbia- 
niente cnir d camente bone ini- 
.(lost.at.a Dcn: .diro commento 
e da r.n«.and.,rs. .a «piando sar.à 
jcon«>sc.iH.a la niotivaziono dell.a 
si'ntenz.i d e.in.lann? - 


Cassìnelli 


I.’.àw Hriaio C.is.< ne;i: - R 
;*’iico «"l»- ;.i sentenza corr.- 
<;'ond * i”c r .snltnnze del d - 
Il iit.to e .s.ipr.i'Jntto .al.»* -u- 
prenit* e< cenze di'Ha lecce - 


Pacini 

L'avv. (hiiseppe i’.'ic.ni: - K 
lina atlermazione di ciiistizi.i 
«• di diritto che .al di sopra de¬ 
ci: inten'ssi delle parti nsla- 
bih.sce l’eqmhbno dei rapport 
tra la Chiesa e Io Stato per un 
Alle .superiore di garanzia c d 
tutel.'i della libertà di co.se. en- 
za di ogni cittadino -. 

Angelucci 

L'avv. .‘\nnibale Anceliicci 
- l'na as-solnzione non l'otevi- 
•‘Ssere concepita che come uno 
ir.isfomiazionc dell’istituto del 
la dilfamazione. Anche la te.s 
del P M con la assohiz.onc pei 
d.fetto d: dolo avrebbe sicni- 
Acato che il reato di ditlama 
zanie veniva giiidicatiì secondo 
■I movente, tesi qne.<ta :n con 
tr.^sto con C:iirisprudcnz,i «- 
dottr.na l.a sentenza r..sponde 
d pr nc'p o" la lecce è ccnr.le 
.XT tilt:, e con (■'«=., s. r cntr.’ 
iielI.T normai t.à dcllr. gin 
't z-.'t - 

Pìttnluga 

L’.v.'^’. M’-r o P.tt.-ilng.c ~ M* 
pire iim .scntenz.-i giiist.a-. 


trovare posto in aula. Pei 
poter partecipare alla sedu¬ 
ta finale del dihattimento. 
gli spettatori hanno dovuto 
dis|)orsi in una lunga e ot- 
diniila fila davanti al por¬ 
tone del Palazzo di giusti¬ 
zia in piazza San Firenze 
liti dalle ore 14 Un pnhhlico 
liancaniente diverso da tinel¬ 
lo solito, fatto di poiiolani. 
(Il gente .seniiilice. I sacer- 
didi, che -SI orano visti sla¬ 
mane hanno (ireferito dile- 
mniisi 

Il collegio giudicante, for¬ 
mato dal pre.sidente dottoi 
l’aganelli e dai giudici con¬ 
siglieri Melissiin o l.ongo. si 
eia riunito (invatanienle ià 
n mattniiitii per es.unin.uc 


deve rispettare nel quadro 
della civile convivenza. 

Subito dopo la lettura del 
grave niessaggio, si ha -no le 
-carne hattnte dibattiuienta- 
li. gli interrogatori della si¬ 
gnora Loriana Nnnziali, della 
madre di Mauro Dellaiidi. si¬ 
gnora Felicina Mascelli. del 
padre della Niinziati in¬ 
fine. di don Mauro Stefa lac¬ 
ci. il (jretc che battezzò il 
figlio (lei « concubini di 
Prato ». 

// ballesimo per forza 

Viene alla luce, attraver¬ 
so il confronto fra il prete 
c la signora Loriana (ciie 
nega dj aver a.ssistito al liat- 
tcsiriio (lei fìelin. coinè inve¬ 


sera e di giovedì mattina so¬ 
no occupate dalle arringhe 
dei primi tre difensori: av¬ 
vocato Fortini, fiorentino ed 
ex vice-podestà; prof. Pietro 
z\gostino D’Avack e profes¬ 
sor Giacomo Delitala. Il pri¬ 
mo si limila a sottolineare 
rozzamente il valore sanfe¬ 
dista della azione compiuta 
dal vescovo; il secondo ila la 
ventura di immergere p-'r 
un attimo il processo nella 
atmosfera agghiacciante di 
una seduta del tribunale del¬ 
l’Inquisizione ed è quando, 
facendo apiiello alla sua im¬ 
mensa dottrina di canonista, 
egli cliiama a soccorso delie 
tesi degli imputati i sacri 
codici che goveinuno la vita 



I tre iiiaKi.slriili «telili eurte (hireiilliia. Da sini.strii. il preshleiite 
e t rIiiAIcì Mellssitri e I.aiigii 


triliiin.ile, PaRuiielli, 

(Teiefoto) 


le risultanze dibattimeiit-tli., 

Il doti Antonio l^agans.llij 
e un inagistiato d; 45 anni, 
dai capelli aiicoia folti e dii 
tiatto CUI lese Ila ducilo il 
ddiicde piocesso :o\\ (er- 
mezza e con abilita, senza 
lasciai tiasizariie mai tin se¬ 
gno (Il iiisollerenza. neanche 
i)iiando il trihiinale è stato 
aggieililo dall'oratuna fran- 
l anieiile inutile dell’avv(»calo 
iiajiolelano Ettoie Dotti. ! 

I giudici consiglieri sono 
stati, dal canto loro, prati¬ 
camente inesistenti. Giova 
ne, funereo, con gli occln 
protetti da grosse lenti da 
sole, il doli. Antonio Mclis- 
sari ha atteggiato il volto, 
durante sei giornate, a fre 
da impenetrabilità; ha a%’u 
lo un brv've moto di ilarità 
soltanto venerdì sera, nello 
udire una frase piuttosto 
sciocca pronunciata da un 
avvocato difensore del ’/e- 
scovo. Il doti. Antonio Long 
(stranezza del caso, i tre 
giudici hanno tutti lo stesso 
nome) è stato — se pivssi- 
bile — ancora più compas¬ 
sato e distante del suo ci'l- 
lega. Magro, rosso in volto 
non si e mosso durante 1" 
sedute neanche per aggi ’- 
starsi addosso la toga. 

U collegio giudicante ave¬ 
va dniKpie tenuto una pri¬ 
ma breve riunione in mat¬ 
tinata; alle 11.30 t tre ma¬ 
gistrati si erano allontanati 
(lai Palazzo di giustizia pei 
recarsi a sorbire un cafTè in 
un bar all’ombra del Bar¬ 
gello. ma erano tornati su¬ 
bito dopo nel lorij nflìcio a( 
primo piano del tribunale 
per tnfTarsi nuovamente nel¬ 
l’esame dei tre fascicoli che 
<*om|)ongono lo incartamento 
liroressiiale Non era stato, in 
verità, nn compilo eccessiva¬ 
mente dinicile. 

II film «lei processo si 
pn«) ridurre a poche essen¬ 
ziali setpicnze. Il primo alt i 
I* ra|)prescniatn dalla lette¬ 
ra con la quale il m.iggiore 
mputnto ha motivato la sua 
issenza dalle udienze; un at¬ 
to di sprezzante sfida alio 
Stato e al suo potere sov'ra 
io di giudicare in materia 
ncn.ale « i giudici — è il 
senso dell.i mi.ssiv.i indiriz¬ 
zata da monsignor Pietro 
Fiordelli al (iresidente del 
•ribnnale — non barn « al¬ 
bina ve.ste per giudicare U’ 
Prelato nelFcsercizio *elle 
sue funzioni, anche quando 
•‘gli calpesta il Codice pe¬ 
nile» l’n atto che ha imme- 
■ iìatnmente istradato il prò 
•e<sco sili binari «icl dibattito 
ntorno a questioni «ii nrinci 
pio. e cioè ai rapporti tra 
Io Stai*' itabano t* la Chiesa 
cattolica e ì limiti che eia 
'Cimo dei due ordinamenl 


Dichiarazioni air“Unità„ dei tre patroni dei Bellandi 


Piccardi 


L'avv. Piccardi ci ha rila- 
ciato la seguente dichiara¬ 
zione: 

« Di fronte alla sentenza del 
Tribunale di Firenze non pos¬ 
so che confermare le parole 
con le quali avevo concluso la 
mia replica, avevo allora au¬ 
gurato che il processo si chiii- 
des^o con una vittoria della li¬ 
bertà e della tolleranza Tale 
è la sentenza dot giudici di Fi¬ 
renze. che devo suonare ctime 
un chiaro ammonimento a che 
l’esercizio di ogni libertà, com¬ 
presa la libertà religiosa, sia 
contenuto nei limiti segnati 
dall’esigenza del rispetto del¬ 
ia personalità altrui. Se qu(v 
sto ammonimento sarà compre 
-SO. la sentenza di F'irenze sa¬ 
rà anche un me.ssaggio di pa¬ 
ce. come tutti CI aiigiiriami) • 


Battaglia 


n patrono di parte civile, av¬ 
vocato Achille Battaglia, da noi 
interrogato subito dopo la sen¬ 
tenza. ci ha dichiarato; 


soddisfacente La assoluzione 
del parroco è stata decisa per 
te se.gucnti ragioni: il Tribu¬ 
nale ha ritenuto che tt par¬ 
roco per le condizioni speciali 
in «nn è venuto a trovarsi di 
fronte alla pastorale de) ve¬ 
scovo abbia considerato come 
esistente il diritto del vescovo 
e della Chiesa d: em.mare pa- 
storal: ofTen.«ive. il Tribunato 
però ha tenuto a r bid.re chi 
tate diritto ò mes stente e che 
:Q questo caso il p-arrtico non 
era punibile per avere rite¬ 
nuto in buona fede la es stenza 
del diritto suddetto che ob¬ 
biettivamente non esiste 
- La condanna del Vescov»» 
riafferma l’autorità dello State 
■(u Tutte le gravi questioni soi 
levate E p.irtieol irmonte sin 
l.a g.iir;<dizione de:!ii St.ito cn» 
i; Ve^eovo personalmente .ave 
v.n os.ato neg.are «enza e-sere 
neppure seguito, su questa sira 
da. dai suoi difensori; sulla ma 
trrialità offensiva della pasto¬ 
rale. essendosi negato che la 
Ircputazlone dei cittadini possa 


mila misura del cii-crc cirile.l -La sentenza è pienamente essere offesa per ragioni rei 


giose; sulla inesistenza del di¬ 
ritto da p.arte dei sacerdoti d. 
compiere atti del loro iifflcu, 
:n modo offensivo per t citta 
.i:ni In sostanza' tutte le tes 
■sostenute dall'accusa privata s*» 
no state accolte; ed è stata re 
«pinta la tes: intermedia affer 
m.ata dal PM il qii.ile avevs 
pnrioto di eccesso colposo nel- 
. c,«rrc: 2 :o .4: .diritto r.co-o-sc:'» 
•o .ai «Tccr.-lo'c- 

Bocci 

PRATO. 1. - L’ avv. M.arit» 
B«'>cci. che subito dopo la sen¬ 
tenza Si è recato da Mauro 
Bellandi a Prato, appariv.-i sod¬ 
disfatto e ci ha dichiarato: 

« Sono felice che la nostr.a 
tesi sia stata accolta dai ma 
gistrati del Tribunale E’ un 
f.'ìtto importante che siano sia¬ 
ti riconosciuti come inviolabili 
i diritti di un cittadino, che si 
è comportato secondo le leggi 
del suo Stato. La sentenza è 
senza dubbio lm(K)rtanto. Sono 
lieto che sia stata rosa a Mau¬ 
ro Bellandi un po’ di quella 
tranquillità di cui tanto ha 
bisogno ». 







$ 


I patroni dei ronliigl Bellandi (da destraL gli arr. Battaglia, Piccardi e Borei 


ce sostiene don Mauro) ciò 
che concretamente significa¬ 
no. per Feipiilibrio tIclL fa¬ 
miglie italiane, episodi di 
brutale intoller.in/a come 
quello vei'dieatosi n Fiato 
(.Jiiali nieilioevali arti ha e- 
.--cogilato il piete pei impone 
tl .«aciamento al figlio dei dite 
giovani sposi’/ ()iiale icinjie- 
sta, questo suo atto lui sca¬ 
tenato nella co.scienza di Lo¬ 
riana Nuirziati? Quali riper- 
cu.s.sionj la debolezza della 
lonna ha avuto nel dipanarsi 
dei suoi rap))ort) col manto 
c con gli altri familiari? 

Le sedute di lunedi st eliiii- 
dono con Farringa del prinio 
avvocato della (wrte civile, 
Nlario Bocci. Il suo 6 un mi- 
niizio.so esame dei fatti ebe 
illumina la tecnica seguita 
dal vescovo e dal proposto di 
.Santa Maria del Soccorso per 
dare alla < condanna » contro 
I coniugi Bellandi. il carat¬ 
tere più largo e difTamatorio 
possibile. Dalle sue parole 
viene fuori netta l’immagi¬ 
ne della comunità che ruota 
attorno alla parrocchia, dei 
personaggi chiamali in causa 
dalla vicenda, del valore che 
il gesto dei prelati ha assun¬ 
to nella valutazione della 
gente 

Martedì, magistralmente, il 
prof. Battaglia e il prof. Pie- 
cardi impostano lo scontro 
sui motivi di fondo del pro¬ 
cesso. Nelle orecchie di chi 
ha assistito alla udienza del 
mattino, risuonano ancora le 
parole del (jiimo, che con- 
den.sano in poche battute la 
rivolta degli uomini di libera 
coscienza contro lo slraiJO- 
terc politico dei clericali: 
«Tu mi condanni, mi chiami 
(iiibblico (jcccatorc e pubbli¬ 
co concubino, dai ni mici 
atti un significato di grave 
scandalo, ed io mi rivolgo 
allo Stato perché mi difen¬ 
da. Io grido: Ti querelo! >; 
risuona il concetto-cardine 
del processo: c’è un reato 
(ircciso e punito dalla legge: 
se Io Stato può trascinare in 
giudizio il vescovo per ciò 
che egli ha commesso lo de¬ 
ve anche condannare. 

ancora gli argomenti del 
freddo, del laico Leopoldo 
Piccardi: «Qui sono in gioco 
i principi sui quali si fonda 
l'autorità dello Stato. L’or¬ 
dinamento civile e quello re¬ 
ligioso non sono di pari so¬ 
vranità. Il secondo non può 
(.ermettersi di ledere gli in 
•eressi del primo, fra i quali 
rientra la tutela della ono¬ 
rabilità del cittadino. Supre¬ 
ma legge della Repubblica c 
I.i Costituzione che non può 
e-:ser«‘ accantonata dalle sot¬ 
tili e caii/iose interpretazioni 
<?el diritti' concordatario o. 
(leggio della tendenza ad in- 
«crie nell'"ordine pubblico" 

I postulati illiberali del di- 
t'.tto c.anonico ». 

La giaslizia è impolenfe ? 

Mercoledi ha preso la pa¬ 
rola il pubblico ministero 
dotL Manlio Mazzanlt, Egli 
afferma due principi impor¬ 
tanti, cioè che le parole prò-, 
nunciate dal vescovo e dal 
parroco costituiscono un rea¬ 
to perfettamente punibile e 
che Io Stato ha il pieno po¬ 
tere por giudicare, per quosU' 
crimine, monsignor Fiordelli 
j«. il parroco .Xiazzi. Ma <ia 
'«(ucsta esatta prcmcss.a di¬ 
scende una conclusione con- 
toit.-i. imt^arazzata. falla-.' (i 
V escovo. infatti, non sar-Ohe 
punibile egualmente perche 
egli ha dalla sua la rcii.«,«nle 
di .iver agno neirad''nini- 
mento del dovere di p.a- 
'tote di anime I termini tei 
liritto conc«»rd3tario, accet¬ 
tati come lecce dello Stato, 
assolvi'ino. anche -''e questi 
termini son«' in contrasto lon 
lo spinto e con la lctt-?ra 
della Costituzione .Assolu¬ 
zione, quindi, con formula 
pièiìa. anche Se ottemperata 
da qualche riserva. 

Le udienze di mercoledì 


della Chiesa. Un governo ba- 
-sato su dogmi, insensibile a 
qiialsia.si soffio di novità, .sul¬ 
la divisione dei sudditi in 
popolo eletto (formato dai 
chierici) e in popolo sud¬ 
dito (composto dalla ma.ssa 
dei laici), su leggi clic ap- 
(laioiio fuori della conceziiane 
del inondo come ogni uomo 
razionale e moderno lo con¬ 
cepisce. Il terzo, un nervoso 
e asciutto signore dall’orato¬ 
ria gelida del calvinista, im- 
posfa la caiLSa su basi aper¬ 
tamente politiche. AITerma 
che la libertà intesa comu¬ 
nemente, deve cedere ti pas- 
.‘!o dinanzi alle situazioni che 
sraturi-scono dal crearsi di 
determinati rapporti di forze. 

Il processo abbandona il 
terreno «lei sottile dibattito 
dottrinario per entrare nel 
campo della lotta fra opposti 
principi. < Voi — dice il pro- 
fe.ssor Delitala rivolgendosi 
alla parte civile — siete per 

10 Stato il quale abbia giu¬ 
risdizione anche sulla Chie¬ 
sa; noi invece ci battiamo in 
dife.sa di una diversa citnce- 
zione di questo Stato; un tes¬ 
suto connettivo dei diversi 
ordinamenti ». 

Per la pace religiosa 

Venerdì mattina replica¬ 
no il P.M. e gli avvocati Bat¬ 
taglia e Piccardi. Il rappre¬ 
sentante della pubblica ac¬ 
cusa, il quale ha sostenuto 

11 pieno potere dello Stato a 
ergersi a giudice di un ve¬ 
scovo, pronuncia poche pa¬ 
role per riaffermare il suo 
convincimento in materia II 
prof. Achille Battaglia lan¬ 
cia i suoi strali sul P.M. e 
sulle sue contraddizioni; non 
esistono particolari immtint- 
fà per i prelati e non esiste 
la discriminante p-jr l’eser¬ 
cizio dei suoi diritti, perché 
non esistono norme che au¬ 
torizzino un vescovo a difTa- 
mare il prossimo. 

Il prof Piccardi riassume, 
in una sintesi perfetta, i ter¬ 
mini del dibattito. Alla sen¬ 
tenza dei giudici è legata 
!a responsabilità di tutelare 
lo Stato d.Tll’attacco cleri¬ 
cale sferratogli. Dalle sue 
parole parte Fammonimentn 
degli italiani ai giiiditi del 
tribunale: « L’Italia è un 
paese che ha 50 milioni di 
abitanti che vogliono vivere 
in pace fra di loro Demo¬ 
crazia significa pacifica con¬ 
vivenza in una nazione in 
riti non ci .si chiami recipro¬ 
camente "figli delle tenebro" 
e ’^conctihini’*. Fate, o giu¬ 
dici. che fra cento anni, 
((u.ando risuonerà in qii;.Iche 
.mia giudiziaria il nome dei 
coniugi Hellandi legato ad 
un grave episodio delLa no- 
■^tra storia, c.sso abbia il ‘li¬ 
gnificato di una lumtn. sa 
vittoria in nome della hhcrta 
e della tolleranza religiosa > 

Dopo la replica della parte 
cii-ile. prende la parola il 
qn.'irto dife:i.«ore de: prelati, 
’ avv.>cato BotJi. Q:ti ii.i p-.r- 
la ancora il prof Dentala. 

Questo, il film del proces¬ 
so. 




la pietra 
nreiiosa 

eXe p«'T tema rti 
re*, maria pulite 
ccn l.mta «mr.i e 
prccauiì(''r,*“. f «la 
paragonare all.'i vostra protr'i 
.tentale altmtanie preziosa e de. 
'.icat.a Decirtete ozgi fac- 

«ui«to di Clmeit Liquide e net.'Ue 
rome «la tacite cen qui**»** «p*-- 
ci.ite putiter*. oMrnere dei denti 
«rliflei.tli orinanti lit>en da ini,- 
tili «mne e da e-.ltlvi ryjnri Cli- 
nex e\ Ita lunehi hieni all* 
dentiera 

In vendila con i<tnizionl nelle 
fjrm.icie 

ri INhX 
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UN VERGOGNOSO OPUSCOLO INVIATO Al LAVORATORI PER LE ELEZIONI DI C.I. 

i 

La FlOM denuncia alla Procura 
un atto di terrorismo alla F IAT 

L'abbieiio documento tendo id intimidire candidati e scrutatori perchè non si presentino 
nello liste FION - CGIL — Nesso in pericolo ristitnto stesso delle Commissioni interne 


Il discorso dì Togliatti 


(Contlnu>«ion > dfc iu I. patinai cammino, noi diciamo che. 
««fori. . H,>ii« t» ■ lungo andare, la concor- 

l.!«^ nn! UOn poUll 






Il nuovo 
fascismo 


ìi^* ' r*K r* ^ 1 f i l^'apinlone pubblica demo- 

■ ' ^ i ^ I lA I , ' ' ^ In 

' . eaiitc tultora 

■'< India fa- 

fcisuio, 5e cio(^ l'ordinamen- 

I"'' ' V I jgj^ ' "■ lo deinoc'atico t riitnacciato 

, m-f, * ^ I M a " F k ■!'C la risposta è stata da 

’ M iJ 1 li ^ I lì . " ■rafc» I ^ p^rch^ 

f \ I ^ Lir I ÌL^ Jr \ I Vi^ ^ i rieli'unaltf^ure la sifiauione 

lOlitira Italiana ri si è sof- 

f ' ' . ' i lertnati troppo su rlt’pi«»iti 

ì - I ntarpinali, di colore, t trop- 

r . 1 poco suUe conduiuul Striit- 

' turali da cui può soilupparsl 
( I ^ imporsi l'attacco contro la 

V_ , y ^ ^ democraita C’è chi. pur sin- 

J ^ ceramerife preoccupato del pe- 

, f t>' 4 ricalo fascista, se ue è ormai 

^ Jv , ^ 4> !.-> ^ costruita urrifuiuapiue sterco 

! ; <•<-<- j . ' , " V- ' ’ *• ‘ camicie nere, di sijiiudracce 

K ■ I 4 “T* A ' r% ' mAk % l’uciaun. di alnM — e si limita 

f* . fC I I I AJL fv 3 fv I ' ' ' ' ' ' <• tiiMurdre su di essa, suo*' 

i .,’ WV^lVw I iVni/ l\L» ^ f episodi piu o meno (travi che 

i ’ ,■'' , ' i attui la rievocano, le reali 

1 . ' ' , ' K1^*^W ^ ' J possibilità di un ritorno ni 

I '* ' ‘ ' l^vyiv * j centennio 

i s * > X ' ^ A costoro, joprntttitlo. qi- 

I PFR lA USTA PRENOTATEVI pro/ondu natura del fascismo, 

li. • •a»l^ t #a lo I sy I #^V la sua matrice lupitalistu a, 

S ' ... , fatto che esso è un prodot- 

S, . s 'DCD II ‘ detioffensiva padronale 

p'* *' rCrSIL contro le orpanieca^ioni di 

^ ^ , classe dei lacoraton. supera- 

_ . ' ' ta la cut barriera, l'abbatti- 

' FlOM' ' ' ■ UCCNZIAMENTOf ' 

? ' ' '■ . ■ " • ca e inevitabile 

. '' ' > ; 

„ . ^ ‘ Ogui la realtà del perico- 

f V ' , ' . > ' s , ^ ‘ - ' ’ /» c lo /nscista è molto mena nel- 

.SIGNIFICA METTERSI IN LISTA.J~£'“E 

i ' , - nello stampato che ogni de- 

r ' , > > , i < < , uuuciamo pubblicamente, di/- 

I PER IL LICENZIAMENTO! rf:.f 

-, . - grande padronato arriva a gne- 

^ . 1 ' ste forme parossistiche di ille- 

I ^ , -, giiUtà per impedire che il sin- 

_ dacato di classe si presenti ad 

1 ^ I Jk f I Jk f* S A n I "tta libera consultatone elet¬ 
ti f S #1 J I m\ P» I ff 1 IM I 'orale, aitando t partiti e i 

r 1 ^ Wi I I I T a * sindacati che si definiscono 

L , , ,_4 , ' '■ .democratici ‘ non solo evt- 

Queata è la facciata di un abbietto opuscolo terroristico distribuito fra all operai della di prender posizione, ma 

FIAT , F.r 11 „..l. 1. FlOM h. pr,.,4..1o i.nuncl. .11. M„l,„.mr. 

■---- un vantaagto immediato in/i- 

TORINO, 1.—La FlOM prò- tutti 1 mezzi — quindi anche sulla base del ricatto perma- schìandoscne dei futuro della 
vinciale di Torino ha denun- con questo — che la FlOM nente al posto di lavoro pet democrazia, auando gli organi 
ciato alla Procura della Re- presenti proprie liste di cari- chi esercita un diritto nco- preposti a tutelare le leggi 
pubblica Tabietto opuscolo (la didati nelle varie sezioni, poi- nosciuto dall'Accordo sulle CI paiono incerti se aprire Inda- 
cui facciata abbiamo ripro- ché c’è il fondato Umore che Al tempo stesso la FlOM e gtni su questi fatti, quando 
dotto qui sopra) che è sta- la FlOM possa ottenere que- la CGIL faranno valere il tuffo ciò aimicne. i segni gre¬ 
to Inviato nei giorni scorsi al sfanno una maggiore affer- buon diiitto che ogni sinda- monitori sono più che evidenti, 
domicilio di numerosi lavora- mazione, visti 1 dannosi frutti cato ha di presentare proprie un nuovo pencolo fascista est- 
tori della FIAT a scopo di in- delle trattative separate CISL liste di candidati con o senza ’le, ed è più che preoccupante 
timidazionc. Il documento non UIL. Quest'anno perciò tutta scrutatori, depositandone gli £• sulla realtà di questo pe 
porta indicazione alcuna che l'azione padronale tende a elenchi presso le autorità in r eato che chiamiamo tutti t 
consenta di identificare la ti- terrorizzare coloro che si pre- moda da garantire a questi la- democratici a pronunciarsi E 
pografia presso cui è stato sentano in lista, minacciando- voratori la difesa della per per cominciare, è su questo 
stampato né tanto meno chi h indirettamente del licenzia- soralità e del posto di lavoro nazzesco raianitno che luntia 
l'abbia scritto e diffuso. Il suo mento. che 1 opuscolo minaccia cosi mo i tutore delta legge ad in- 

contenuto è quanto di più voi- La FlOM Intende quindi, ol- spudornlamente. creando un terrenire con un’indainne fot 
garmente diffamatorio e inti- tre alla denuncia citata, due- pericolo per la democrazia p.'i operai di Tonno e di tutta 
midatorio sia mai apparso a derc l'intervento delle autori- italiana a cui nessuno può ffialta pronunccranno col lo- 
Torino. alla vigilia delle eie- t.à. dei parlamentari, dei sin- sottrarsi, perché fa parte del ro foto e con la loro lotta un 
zioni di CI alla FIAT dacati per imoedire che la piu massiccio tent.ativo di abo r^Metto dccisit-o. perchè le 

Intendiamoci: volantini, ma- campagna elettorale si svolga lire sia la contrattazione fra sprr; della democrazia e del 
nifesti e stampati che ten- — contro gli intere.ssi di tut- le parti, che l'istituto stesso wrogreiso sono soprattutto nel- 
devano a coartare la libertà di to il movimento sindacale — della Commissione interna le loro mani 

voto del lavoratori ne abbiamo ___ 

visti moltissimi in questi ulti- - 

?ÌoM"h'»dc”SnciJtopa,S'tJ?. IN UNA GRANDE MANIFESTAZIONE NAZIONAl.E 

tl I limiti. - 

II ritornello — il vile ritor- ^ ^ a ^ 

èt-S SsajH Duemilo mezzadri a Roma il 6 

lista o scrutatore FlOM si- ■ ■ ^ ■ m m 

gnifica scoprirsi come espo- ■■ ■ B AmBBh 

riWo?;per la rifornia aci coniraiii 

tanti di lista e gli scrutatori * 

FlOM saranno le zucche, le 

ifone ^tiJer5° per'^^fabbri^arè Intcnsa preparazìonc in tutte le provincie interessate - Nu- 
martiri elettorali ad uso del merose astensioni dal lavoro annunciate per domani in Emilia 

la propaganda comunista •; _ _ _ 

« Compagni delle Ferriere. 

della Mirafiori. della Spa. del- Numerose manifestazioni nei principali centri mezzadrili deU’Umbria, To 
la Lingotto, della Sima. del- f -i- • w • ^ - j m i_i • i u 


CANDIDATO 


> V<'*' 


SCRUTATORE 


k è 

iV' ' 


NON 


PER LA LISTA prenotatevi 


FlOM 


PER il 

LICENZIAMENTOI 


agraria e della industila- 
lizzazione del Mezzogiorno 
e procedere ad una ener¬ 
gica limitazione dei poteri 
e dei privilegi del grande 
c a p il al e nioiu<polis>ico 
Cioè applicare in pratica 
la nostra Costituzione 
Questo è *1 lodo che oggi 
bisogna riuscire n scioglie¬ 
re La scelta che 3isogiia 
operare e sulla quale dob¬ 
biamo chiamale a pronun¬ 
ziarsi il popolo Italiano 
infatti se dove.s.>=e eà«ere 
conservato e consolidato ti 
monopolio ilella U C., non 
soltanto si perpcluercbbe 
una grave •situazione li di¬ 
sagio e di imrnobilit.T. ma 
verrebbe Diegiud-iato tut¬ 
to l'avvenire e lo stes*.o 
regime p.irlanieninre per¬ 
derebbe la maggior parte 
del suo valore: ad un orcti- 
namento democratico ver¬ 
rebbe a sostitiiir-si un or¬ 
dinamento fondato siilla 
discriminazione, sulla pre¬ 
potenza e sulla corruzione 
Noi vogliamo mnntenere 
aperta in strada di uno 
sviluppo democratico ohe 
si compia attraverso alle 
rivendicazioni e alle lotte 
(Ielle masse, sulla base del¬ 
la nostia Co.stituzione II 
rnoiiopolio politico della 
l) C. tende ad ottenere il 
risultato opposto, c si com¬ 
prende quanto gravi ne sa- 


relihero 


non espiimcrsi anche in 
una amicizia politica Sap¬ 
piamo di essere, nelle 
innssc popolari, lo più 
glande fotza democratica 
organizzata; per questo 
sappiamo di essere neces¬ 
sario punto di attrazione 
di tutti coloro che, but¬ 
tando a mare vernnieiite 
le assurdità aniicoiminisie 
vogliono progredire sulla 
via tracciato dalla nostro 
Costituzione 

L'avanzata del nostro 
Partito o condizione esseii- 
zlnle perchè rimanga aper¬ 
ta all’ltalin e perché si 
attui una prospettiva di 
rinnovamento deinucraltco. 

Il compagno Toglintti lia 
chiuso incitando i compa¬ 
gni della Federazione di 
Foggia e delle nitie fede¬ 
razioni della Puglia ad in¬ 
tensificare ii loro lavoio 
per ottenere nelle prossi¬ 
me ronsiiltazloiil elettora¬ 
li una affermazione vitto¬ 
riosa 

Maggioranza CGIL 
alla « Morando » 
e alia « Giordano » 

TORINO. 1 — Si sono con¬ 
cluse le elezioni per il rin¬ 
novo dcll.i C 1 alla Morando 



f w , m . e ‘ se, f , 


per tutta l’Ilnlia se ciò do- 
ves.se avvenne Questa è 


conseguenze | j,i lanitleio (ìiordnno 


.Wll.i Morando, fabbrica 
costruttrice di nncclilne 


l'alternativa che imi oggi „tt.iimll. inaigrado sia dlmi- 
jjrcsentiamo al popolo li.a- nmp* U numero dei dlpeii- 

denti, la lista (iella CGli. ha 



In nucsto quadro si col- mantenuto in Mia posizione 
lega il problema doli.'» lol- di netta maggioranza Fcco 
ta contro l'inv.ideii/a ilelle i voti nel dettaglio’ FlOM 
autorità clericali, stretta- voti 215 (213) seggi 3 (3): 




>.*X 


mente legale alle foize di¬ 
rigenti borghesi e profon¬ 
damente penetrate negli 
apparati dolio St.ato 


CISL voli 34 (41) un seg¬ 
gio ( 1 ) 

Al lanificio Giordano in 
lista della riOT-CGIL, pur 


SIGNIFICA METTERSI IN LISTA 

PER IL LICENZIAMENTO! 

‘ \ 

NO ALLA FlOM I 


Negli ultimi tempi (pie- confermandosi come la più 
ste forze clericali — lia nf- forte. In seguito ad ima ile- 
fermato Togliatti — hanno ve flessione di voti (19) lia 
avuto una condotta clic perso un seggio in slmio alla 
non esito a qualificare di C. I. Lo scrutinio Ita regi- 
provocazione. Kecinm.ino strato i seguenti dati FIOT- 
privilegi e poteri die non CGIL voti 77 (96) seggi 2 


5f VENDE IH mimm 

)- TUTTO ìL mondo iiiilii 

•:-X ’• 

X*!%‘t'X%% X*t*^ >!***>!‘**''X' 


lllllllll.. 




hanno mai avuto e die (3) CISL voli 38 (23) seggi 1 
nessuna legge coii-'Oiite io- (—) l'IL voti 40 (20) seggi| 
ro 'li reclamare, e.sse ten- uno (1) 

dono a creare una profnn- -- 

(ia scissione sulla iiaso di n _ . . . 

motivi religiosi e della •• » SI riuniscono 

stcs.sa sostanza del nostro • 

statuto. Ci troviamo di * lavoratori clcttrici 

fronte alla minaccia di una 

grave involuzione c in pa- * r.-ipprcsentiuiti sinrtaenll dii 
ri tempo ci troviamo di avom ori dettrld aderenti .d. 
fronte al pericolo che l’of- Lt»lL si nunir.snno il 7 eor- 
fensiva delle gerarchie de- 7"'’’ f" decidere sull’azione 

Ha svniilorp Iti cpt^ttitn nlla rAt. 


s raio 1 segiumi uat. riui- „„„„„ CSTfai-|IWI ». BIIII 
CGIL voti i7 (96) seggi 2 uavid «3 I MOIVI BRi'Bmi 
(3) CISL voli 38 (23) seggi 1 specialista uehmatoi.ooo Mu».»3«.c»^» 

( —) riL voti 40 (26) seggi tcli'reianlr ilrllr | |HI^9 

uno(l) VENE VARICOSE fciPilB 

- VENEREE - PELLE «BBIiÌm 

• • — . . . tilSEUN'/.IONI SESSUALI *>COaUm.l 


WU .UltBtOa 


ENDOCRINE 


tl 7 si riuniscono 
i lavoratori elettrici 

I r.-ipprcsentnntl sindaenll dei 
l.ivor.itori eleltrld aderenti .si- 
1,1 con. si niinir.inno il 7 eor- 


. ..... - BSHUIhlHU studio Medico per I. cura della 

IENE XARKOSE t Role > diifunilDUl • debolrn. 

VENEREE - PELLE t>raeil'«l ■ rrmiiri —iriiuall di oiigln. nervosa, pai- 

tilSEUNZIONI SESSUALI StHSIIAI»l •vttmc.otuiot.ktj endoerfn. (Neurastenl., 

.... ........ ... stfcuEnEe dellclenie cd snomalle sca* 

VIA FOIA DI RIENZO 152 Tr^SANCUB VENEREE sunti), visite premnlrlmonUU. 

rin LULR Ul KICULU, IjZ ^ OMIIUUC pei f B Doli. P. MONACO - noma. vU 

Tel. J51 501 - Ore 8-20 - Fest. 8-13 S.ilarU 73 Int. 4 (Piazza Fiume). 

asoerrem Meert*u,rM t^KCAiAMom, (orarlo 10-12 - 18-18 e per ap- 

111111111111111 iIIIIi 111 • 111111 i 11111111111111111111111111111111111111111111111 jpiintsni^nto Telefoni 852 000 * 


Tel. J51 501 - Ore 8-20 - Fest. 8-13 


•M>. 8*ll. nSSUNZlONl « OCBOtEZZI 

SESSUALI 

ìFsaìcue veneree 

•af-POSTMAtRmOHlAU hclle 


Fabbrica 


,, j , da svolgere In seguito .illa rot- 

ricall riesca, creando una aeìle tr.itfatlve per il rln- 

sclssione tra le masse la-- „ovo del contr.itto nazionale di 
voratricl, a prolun^re il lavoro ddto cn'egona 
monopollo della I)C. 

Per questo* noi cf rlvol- probsibilnicnto anche 
giamo anche alle masse la- sent.intl del settore d 



Alla riunione parteciperanno 
probahllniente anche i rappre¬ 
sentanti del settore della ClSt. 


voratricl cattoliche e vo- e della UIL 
glianio.con. .esse discutere I,a vertenza in questione rl- 
con attenzioni di questo guarda l lavoratori elettrici sia 
problema Una grande par- pnv.ito che di quel 

te di queste masse sono ■'* P-Ttecipazione sfatalo 


• gronda *<onomlo di •tardilo | 

• grand* focllitò dlntpltgo 

con quoItlotJ tipo di •l•nrode 

• tilentiotilò otsoluta 

• ammetto doli» Ati*nd« fMlodi* 


814 131 (Aut. Com Roma lOÒlA 
del 25 nttobrs 1958) 
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IN UNA GRANDE MANIFESTAZIONE NAZIONALE 

Duemila meiiadri a Roma il 6 
per la riforma dei coatratti 

Intensa preparazione in tutte le provincie interessate ‘Nu¬ 
merose astensioni dal lavoro annunciate per domani in Emilia 


orientate non verso la 
guerra fredda ma per la 
distensione e la pace; aspi¬ 
rano ’ alle stesse riforme 
economiche ed hanno le 
stesse rive’ tienzioni fon¬ 
damentali che noi difen¬ 
diamo. 

Se si tratta poi della 
piccola borghesia cattoli¬ 
ca urbana, oltre alle %uc 
rivendicazioni ccoiiomiclie 
oggi Ignorate do un gover¬ 
no che fa gii interessi dei 
monopoli, essa aspira ad 
uno sviluppo democratico 
e pacifico della nostra so¬ 
cietà anche nel senso di 
superare il mondo capita¬ 
listico. Ebbene, noi dob¬ 
biamo far presente e di¬ 
mostrare a tutte le masse 
cattoliche, che il monopo¬ 
lio democristiano, e quin¬ 
di l’attuale politica del¬ 
le gerarcliic conservatrici 


In .1 p.irlecipazioiie st.italc ' I ' ‘ ‘ 




gLEVlSOW 










Fedeltà 
di immagine 
fedeltà 
di suono 


la propaganda comunista.; w ^,^,,3 chiesa. impedisce 

« Compagni delle Ferriere. loro di far prevalere I loro 

della Mirafiori. delta Spa. del- Numerose manifestazioni nei principali centri mezzadrili deU’Umbria, To- orientamenti politici ed l 
la Lingotto, della Sima. del- t:, ^ • j m i_i -il loro interessi, trasforman- 

la Materferro e della Grandi scana e Emilia SI sono svolte ieri in preparazione dell assemblea nazionale che ^3,^ „na ” ra massa 
occhio alta ponna oc- si svolgerà a Roma il 6 prossimo. Nella giornata di oggi altri comizi ed assem- elettorale pa«:siv8 al servi¬ 
rò'*^ Presentarcr^c!mdidau'3i sono convocati nelle Stesse regioni. In queste manifestazioni i dirigenti zio degli aiiuali gruppi 
scrutatori significa prenotarci della Federmezzadri hanno illustrato i temi che saranno al centro dell'assem- dirigenti borghesi 

per li licenziamento' . c cosi nazionale, nel Corso della quale parleranno anche il compagno Agostino ** crearsi di una atmo- 

'la V . Il '1 tn et ___ * ” _ ^ sfera quasi di guerra reli- 

La richiesta di intervento ('•(Svetta e 11 compagno , , giosa aggr.ivereblie ancora 

dell.1 Magistratura, é perciò Fernando Santi: un bilan- tinello previsto. 1 mezzadri proseguirà I esame sulle altre que.-t.i situazion**, 

I.ireamcnte motivat.i La FlOM successi Ottenuti 'eneti saranno rapprc-senta- ncmesle unitarie dei sm^ allontanandola. rendendo 

scrive a questo proposito .11 successi uiieiiuu sessanta delegati Se pei^arrà l onen.amento blematica la nrosoetti- 

contenuto di tale pubblicazio- dalla categoria in questi tutte le province e 2OO industriali. 1 ^3° j, "^,33 pacifica 

ne ci pare ctincretizzi una il- ultimi ann, e. sopratutto, la delegati sono annunciati dal- ^ * zita si" terreni dilla 

rali?aÌ^Tn?S’^erll°z?o L^^£?mociazircrXnl^ S^rimo^^^per'^f prelUX democrazia verL il rin- 

del loro diritto sind.icale di Da tutte le regioni viene impossibile raggiungere un ln- novamenlo delle strutture 

partecipare alle elezioni di opposta aa una giu segnalata la partecipazione (^53 economiche e politiche del 

Commissione «nte^a. in base sornione ^1 problema mezzadri aderenti ad altre a questo riguardo, rincontro "ostro paese. 

stabilite dall Ac- agran. organizzazioni sindacali. Si del 3 marzo potrà probabilmen- Alle forze sociali ed alle 

Province mezzadrili. ^„tta di un grande movi- te portare ad un definitivo forze politiche che voglio- 

h-,„r,r. d. .-ho ,-oao,-o —o .1 Io-, ooiuma aei _oeiegaii manifestazione romana la 

le" sTolVrSlnìo denr" «fTre momcnto in cui - - ' ' -- - 

gna elettorale, per cui invi- prevede saranno oltre gj svolge acquisterà un im- • a 

tiamo codesta Autorità ad ac- 2000. La preparazione non portante significato sinda- ||ll #1 AtllFAlfWllA flOVAAVlSlA 
certare se tali metodL oltre a consiste solo nelle assemblee cale e politico, di aperta con- UH VUIIVUMIIU IICl4IUIlClIv 
Anelare il costume democra- e nei comizi. In Emilia, in- al tradimento operato ^ 

SwPai della Fiat ed a ni e per un nuovo Parlamen- 1|Bnfn|| ||f|||| 

legge penale». spenneranno ii lavoro neiie ^,^3^ principali riven- 

_ A, chi giova tutto questo? p*!’ d^cazioni dei mezzadri ita- - 


«53 economiche e polilichc del 

A questo riguardo, rincontro nostro paese, 

el 3 marzo potrà probabilmen- Alle forze sociali ed alle 
• portare ad un definitive forze politiche che voglio- 

hiarimen'o no avanz.ire per 'iiusto 


Prodotti GARANTITI da una Casa di fama mondiale 


serie TTV7 17'" 




delle Mntne degli edili 


E'Vi; c&sXe"lis;;in- Modena Reggio Emilia e da- ^ianL 


dere con tutta franchezza ranno vita a numerose ma- 
Soltanto al padrone e. nel caso nifestarioni di piazza. A Pi- 
tpecifìco. alla Fiat può far stoia e nei centri di questa 
comodi) questo meteco, che provincia è stata aperta una 
probabilmente non si esaurì- sottoscrizione popolare per 

I-invio di una forte delega- 
ma che proseguirA dando un» - 

fono di terrorismo fascista a all assernblea na^ona- 


Domani a Milano 
!• trattative 
dei petrolieri 


E’ cominciato ieri e si concluderà oggi a Milano 
il Convegno nazionale sulle Casse edili di Mutualità 
e Assistenza indetto dalla Federazione italiana lavo¬ 
ratori del legno, edili ed affini (Fillea». In proposito 
il compagno Ar\’edo Forni in una sua dichiarazione 

. 1 jsposto dairiNPS, nonché la 


serie TTV7 21" 


Schermo alluminato ad alla defi¬ 
nizione d’immagine - ottima rice¬ 
zione anche con segnati deboli 
ed in zone marginali e lontane 



serie TTV7 24'^ 


tutta la campagna elettorale provimria di Perù- j, 3 marzo npreederanno a **11 Convegno nazionale indennità di infortunio pre- 

Soltanto alla Fiat può far co- «la il numero dei delegati Milano le traitaiivc per il nn- sulle Casse edili di mutua- visto dall INAIL (55 per 

e.a nonìmal, è d.ppm d, ««[Xn“STal! lità e assistenza trae ori- conto del salar,») o quella d, 

taUve proseguiranno anche ne; gine dalla instabilità di che paga l INAM (50 

giorni 4 e 5 T»,..,,./,. .1,1 c^nto del salano). La 

UNA INTERROGAZIONE g?s"? Mri,'’nni'?o'??Ì-df?'j! 

DI MARIO MONTAGNANA »,'3,'»:2Sl ”l?oT|r;c'l; ????£r7^1l'aurda°n.ts"? otnr^a' dru'rX'lS SI!" 

denti Incontri del 24 e 25 feb- •••a* conquista di Un salano mi¬ 
ti compagno on. Mario Montagnana ha rivolto una bralo. svolti*! in Roma. gU in- continuativo garantito, 

interrogazione al minlftro dell’Interno • al minlttro dustriali hanno (atto intende- ii ** la creazione delle Casse Edi- 

del Lavoro, • per sapere se sono a conoscenza del fatto re di essere disposti a conce- trovano gii edili. U province ove non 

che, in vista delle prossime elezioni delle Commlsaloni dere soltanto llevissuni miglio- Casse Edili esistenti, a esiste, la definizione della 

interne negli stabilimenti FIAT di Torino, vengono Milano e in altre diverse prò- contribuzione da rivendicare 

diffusi fra le maestranze di tali stabilimenti, certa- spin.o quasi tu.tc le nchieste della Lombardia del nei confronti de! nadmnaio 

mente ad opera della Direzione dell’azienda, manifestini presentate dai sindacati, dal ^mcie aeiia ^moaraia aei del padronato 

in cui « detto testualmente che ''presentarsi candidato premio di rendimento, alle clas- ' i*** gestire 

o scrutatore per la lista FlOM algnifica mettersi In lista Jr ** * Liguria dimostrano. le Casse Edili, il lavoro, la 

per II iicenziamento’’ e quali provvedimenti intendono seppure parzialmente, la pos- propaganda, l iniziativa e la 

prendere contre Q»'eeti ett' d! iRtim.itfarione e d! ricatto s*^*htà di integrare, atira- tattica di lotta del Sindacato 

In contrasto con la Costituzione della Repubblica a . T. “*■* verso Indennità complemen- necessari per strappare, per 

perseguibili a termine di legge *. Itvo*«orl. ^ Il sussidio di disoccupa- questa via, un concreto mi- 

_Nella riunione del I marzo rione di L. 230 al gg. corri- glioramento 


Oltre 2000 rivenditori sono a vostra disposizione per prove • confronti 
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L. IH . Rlvolgenl (SPI) • Via Parlamento, ». 


ultime r Unità notizie 


Prezzi d'abbonamento: Annuo Sem. 

UNITA' 7.500 3.900 

(con (‘edizione del lunedi) g.ioo - 4.500 

RINASCITA I.5H 100 

Via NUOVE _ 1.540 1.300 

■Conto corrente poetale 1/1*795 


LA DRAMMATICA TESTIMONIAI^ZA DI UN GIORNALISTA FRANCESE 


Decine di migliaia di 
fuggono per sottrarsi 


algerini affamati 
alla deportazione 


L^esodo sotto la bufera di neve che infuria alla frontiera con la Tunisia - Un appello del presidente Burghiba 
ad Eisenliower e del Mufti al Papa perchè intervengano contro il progetto di Parigi di fare la *Herra bruciatayy 


(Dal nostro corrispondente) centinaio di tende piantate sono sembrati più miserabili, 

ADT/-ÌI 1- ri un, r» disordine sul fldnco del- più abbattuti di quelli di Kef 

PARIGI, 1. — Habib Bur- jg collina; è il campo dei ri- da me incontrati due mesi 
ghiba ha indirizzato ieri se- fugiati algerini di Ain-Khe- fa. AH’interno delle tende 


Tragheno loico con 400 peisone 
cola 0 picco nel Mai di Moimoio 


Solo 39 superstiti tratti (ialle acque subito (3opo la sciagura 

ISTANBUL. 1. — Una nave ignora il numero esatto del pas- te sulla spiaggia, dove le fami 
traghetto con oltre 400 per- seggeri. Infatti si sa che erano glie dei naufraghi sono accorse 
sone a bordo è affondata nel- stati venduti 450 biglietti, ma cercando disperatamente i prò 
la baia di Izmit all’estremità molti passeggeri non erano sa- pri cari in mezzo ai cadavei 
orientale del Mar di Marmara. liti a bordo perche giunti in ri- che le onde continuano a so 
Si parla di * pochissimi super- tardo sul molo. spingere verso terra, 

stitl»; solo 39 persone sono sta- D’altra parte, però numero- La catastrofe odierna è prò 


ra al presidente Lisennower mauda. Sono millecinque- vecchi, donne e bambini bai- fugiati si avvicinano sempre sera che «si ha l.a sen.sazio- di Algeri per niente intimi- ricerche, ma con poche spe- Upo dei superstiti è Turkay in quella occasione, mo 

e ad altri capi di governo cento, tutti arrivati in questi tono i denti attorno a un po- più numerosi e raccontano ne sempie più netta che vi dito dagii ordini di Parigi, '’anze. I cadaveri ripescati n- Yoimgek. un campione di nuo- 

occidentali una serie di ultimi giorni. 11 governato- vero fuoco. Sono i più for- I giornalisti li ascoltano. Co- siano due poteri di.stinti, continua a tenere in libertà . to. ii (piale ha lottato dispera- ij ioni si*'i 

drammatici messaggi per at- rato di Skeitla ne ospita da lunati. Gli altri vivono in sa penseranno? Cosa scrive- (luello di Algeri e quello di vigilata ì quattro pa.ssegger; Il traghetto affondato è Io tamente contro le onde per niù tarcii del 19 feb 

tirare l’attenzione di tutto il il a 12 mila. Iledi Mabrouk. grotte. Entro in una di que- ranno domani sui loro gior- |»arigi » e f„ sapcTC cl,o I» .loMa._ . tor,„M vn|„„,e . i.„io scorso. Più di 50 perso 


mondo sulle < disastrose con- il governatore, ci dice che ste, una ventina di donne ac- unii in tutto il inoiulo? ». destra consci vatrice, pci -sraeliana dopo aver seque- 
seguenze > derivanti dalla 4600 algerini hanno passato casciale, i larghi piedi nudi. jvi„ airintorrocativo del uirilicare le due tendenze ed strato il carico. 


palo dalla località provinciale gore a riva. J 

di Izmit alle ore 12.30 diretta- - Ho visto la tempesta so- (nrnvnnitn **ft’ 

ad Istanbul e doveva coprire praggiuiigcre un (piarlo d'ora J esnlosione)'^ del mercanU 
AIJOIISTO PANCALDI Un percorso di 50 miglia. Poco dopo che avevamo lasciato ' inuiL.. _ Seistan » al Are, 
.»i_Iz-zt L4 1 **vn*i- ' 'dopo partenti/ si ò lovota Izinit t'Kli ha narrato. — IjH jj M'iii'im'ìh (Hihroin) np 

dare Cìaillard e di mettere in Parlai minacciata '"V* '‘'*'>lcnta tempesta da me- mia ragazza era con me e si ò Qnifp pèrsico 

ì>i<*di iin envemn laiii i-nnsfi- ruiioiie. messa a gridare. Aveva la cin- --- 

IO alle es^een/e militari im dalle termiti La nave si è capovolta ed è tura di salvataggio e. (piando la REAYrOIlE IN H.AMME. -- 

no alle c.-,ig( n/e rnilitan im- --— affondata in appena tre mi- nave ha incominciato ad indi- lh> reattore dell aeroporto mi 

pornititG 5iil triste tcr/olto PAHIC51. 1 — Un intero cjiiar. noti. narsi, lo ho ^ridìtto di lanciarsi litare di Ghedi (Brescia), nicn- 

... ,, , . - . . Hidaiilt. Morice, Soustellc ticre di Parigi sarebbe minae- l superstiti hanno dichiarato .11 mare Ella aveva paura, ma tre stava decollando, per cau- 

eliminare 1 apporto delle po- lungo tutti i 400 chilometri .senza niente, abbiamo cam- salvare il patto atlantico c La situazione francese in ^ahe termiti che corro- che il naufragio e stato cosi ra- mi ha ubbidito Poi sono sui- se iniprecisatc. si è incendiato 

polazioni della regione co- del confine. Lo spettacolo minato due o tre giorni ». piesenza oecidc’ntale nel- ogni modo non (‘ più con- ù^no. talvolta senza che gl; pido che la maggior parte dei tato in ae(pia andie io. ma I lio 1 vigili del fuoco in servizu 
stantincse alla Insurrezione che offre il campo di Ain «Perché siete p.artiti? ». l’Africa del Nord mentre mi- trollahilc. (In eseninio per hupiilini se ne accorgano, soffit- passeggeri non ha avuto il tern- persa di vita. Ho visto 30. 40 .sul campo hanno .spento 1( 

algerina, provocherà in bre- Khemauda ò estremamente «Perchè hanno iticendiato la (iliuin di uomini fuggono Uitli Ieri sera il < Onai d’Or- L pavimenti e travi di legno po di u.sclre daf .s.ilom. Le au- por.sone miotarc aecnnto a me. fiamme ed estratto dalla car- 

ve temoo la denortaVione di nennsn In mio feqfimnninn min rnmnnn nltiintn min Tu ai ■ ‘uLh‘ Milli. lei 1 sei .1 il v/u.u u ur Secondo gli esporti il pencolo tonta hanno preci.sato che ci Que.sto e tutto. Non soche co- linga il pilota. Questo, chi 

^,,tM OnLrò L T in « 11 / ^ i ..fA cadono .so tos.av» faceva sapete che lu ^nrebhe in certi ca.st cosi grave vorranno molti giorni prima che sa sia accaduto a,la mia ra- appariva seriamente iistiona- 

circa 25l) mila civili. Questa za sara confermata da 11 figlio, maltrattato mia mo- , colpi della reazione colo- aereo misterioso atterrato .h che non rimarrebbe altro da sia po.ssiljile fare un bilancio girzz.a to. è stato subito ricoverafr 

deportazione e già comincia- giornalisti inglesi, italiani, glie ». Una donna ha lascia- tiiale? E costi dirà il gover- Mona con un carico di tre ftire che demolire le case preciso delle vittime, poiché si Scene strtizianii si sono svol- airospedale civile di Brescit 


creazione di una fascia di il confine dal 19 febbraio e guardano cadere la neve. La giornalista francese so ne po- eliminarne i dissapori, pen- AiJOliSTO PANCALDI 

«terra bruciata» al confine vede una relazione diretta vista di queste donne impau- irebbero aggiungere nitri screbbe seriamente di liqui- —---- 

algero-tunisino. fra questo afilusso e il prò- rito, di questi bambini inti- p^.r escnifiio; cosa risponderà dare Gaillaril e di mettere in Parigi minacciata 

Secondo l calcoli del go- getto francese di evacuare le rizziti, di questi uomini ine- Eisenliower a questa drain- piedi un governo più conso- . . 

verno di Tunisi, l’esecuzione popolazioni civili dalla terra beliti è ancora niente in mptic-.a testimonianza cìic co- no alle c,sigen/t* militari im- dalle termiti 

del progetto ideato dalla di nessuno. Il fenomeno, ci confronto al loro racconto», p^e di vergogna la missione perniate .sul triste terzetto PARIGI. 1 — Un-ntero quar 
cricca militare di Algeri per viene assicurato, è osservato «Siamo parliti a piedi. Murnliv esclusivamente tesa Hidaiilt. Morice, Soustellc tierc di Parigi sarebbe minae 

a 1 2m t n n ««a l*Aa^r«AB*4A ^aHa ma 4..*4: : .,4nr» - a4>: ^ —a ..2^.. 4.. a aa 5* .. . _ . _ _-a.-.».. _.. .^ 


ta. In queste ore centinaia tedeschi, svedesi e norvege- to Bekkària una settimana no itnliaiio. interpellato da 
di famiglie algerine della si che si trovano sul posto, fa con i suoi dieci bambini Hurghibn sullo stos.so pro¬ 
zona di frontiera affluiscono Sarà perché questa gente ar- Dice: «Ne ho perduto uno i>ienia e* fino ad Ora preoc- 
già verso il territorio tunl- riva sprovvista di tutto, o per strada». Un ragazzo di pipato soltanto di evita.’-e 
sino nella speranza di fug- perché uomini, donne e barn- vent’anni mi mostra le sue (.Re Bi.sertn venga restituita 
gire alla evacuazione forzata bini sono ancora nel panico cicatrici; « Volevano sapere al popolo tunisino? 
e ai campi di concentra- che li ha strappati dai loro da me dove erano i ribelli. r-,.,, j, 

mento. poveri villaggi; fatto è che i SI stupivano che io non fos- ,n Par ini tace o nUmosm 

Lesodo è reso ancor piu rifugiati di questo campo mi si con loro». «E perché non ‘ n.,..!*../, - c’„„Viirn nitri 
tragico dal freddo e dalle . _^__ sembra deciso a .spedire altri 


bufere di neve che attual¬ 
mente imperversano sul¬ 
l’oriente dell’Algeria. Ap¬ 
poggiando l’azione del presi¬ 
dente ' Burghiba, - il - Gran 
Mufti di Tunisi, Sidi Abdc- 
laziz Dyait, ha lanciato que¬ 
st’oggi un appello alla co¬ 
scienza internazionale e con¬ 
temporaneamente ha invita¬ 
to monsignor Perrin, arci¬ 
vescovo di Cartagine e pri¬ 
mate d’Africa « a interve¬ 
nire presso Sua Santità 
Pio XII affinché il Sovrano 
Pontefice condanni questo 
progetto e chieda alle due 
parti di regolare II dramma 
algerino secondo t valori spi¬ 
rituali ». 

Il ministro della Difesa 
francese, che nel giorni scor¬ 
si aveva prontamente nega¬ 
to le cifre tunisine, asslcut 
rando che la istituzione del 
€ no man's land »'non avreb¬ 
be avuto ri))ercusslonl peno¬ 
se sulla' vita delle popola¬ 
zioni di confine, è duramen¬ 
te smentito questa sera dal- 
Tinviato speciale di Le Mon¬ 
de Philip Herrcman il quale 
scrive testualmente: « A una 
ventina di chilometri da 
Kasserine, in una vallata de¬ 
solata e sassosa, ho visto un 1 


Già deportati 
180.000 algerini 


L'ambasciata di Tunisia ■ Questa operazione di 
a Roma ha emesso Ieri un proporzioni mostruose ha 
drammatico comunicato, avuto come conseguenza — 
per annunciare che l’eser- Informa poi II comunicato 
cito francese ha già co. — l'afflusso di un numero 
minclato a sgombrare dal considerevole di profughi 
suol abitanti la zona alge. verso la Tunisia. Il numero 
rina fra la frontiera tuni* di questi profughi aumenta 
Bina e la linea fortificata di giorno In giorno. Fra, Il 
Morice. « Questa operazio. 19 e II 23 febbraio, solta'n* 
ne — dice II comunicato — to nel governatorato tunl. 
si concreta nell'espulsione «Ino di Sbeltta, è stato re* 
delle popolazioni, nella di- «confinamento 

atruzione del centri abitati 

. ...II. .(.....*..1... .11 ... gloranza vecchi, donne e 

« nella devastazione di va- bannblnl. SI pone quindi con 

ttl territori. grande acutezza alle auto- 

• Nel suo numero dei 23 rità tunisine il problema di 

febbraio — continua II co* alloggiare e nutrire questi 

manicato —Le Mdnde’? Infelici;' 
ha. reso note le apguenti .«.Braccati dalle truppe 
precisazioni: 180 mila per* francesi, scacciati dalle lo- 
acne sono già state evacua- ro case, rastrellati — con- 
te dalla zona nord di Ce* elude II comunicato — gli 
stantina e raggruppate In- algerini di frontiera non 
torno a centri militari. 81 hanno altro scampo che la 
ritiene che altra 70 mila fuga In cerca di un rifugio 
dovranno abbandonare la e di un po* di cibo In ter- 
futura '* terra di nessuno ritorto tunisino •. 


■lemhrn deciso a .spedire altri 
ottantamila uomini in Alge¬ 
ria per raddoppiare gli sfor¬ 
zi del governatore I.acoste 
Minacciato dai conserva- 
tori che lo accusano di debo- 
lez,/ji. .sollecitato dalla stam¬ 
pa borghese a ralTorzare il 
dispositivo militare contro 
rinsniTczione algerina («Ar¬ 
mate i nostri soldati e fateli 
rispettare », titola slamane il 


DOPO I.A P UDBLICAZIONE DELLE "^TESl,, D I KRUSCIOV 

Come sarà realizzata nell’Unione Sovietica 
la cessione delle macchine delle SMT ai colcos 


Ln etmferenza ilei coltivatori ili cotone aveva appoggiato la riforma - Colcos ricchi e colcos deboli 
Le cause ilei ritardo di ulenne zone - L*iipporto ai colcos del personale delle stazioni macchine e trattori 


Robeson querela 
il Dipartimento 
di Stato 

WASHINGTON, 1. — U can- 


(Dal nostro corrispondente) co/Uro simile progetto, e delle di macchine c cedere «He cooperatine t RobcsOn aucrcla 

- .. si inserisce in un coerente trattori era infatti quello me:rzi di produzione n 2 ccca- ^ 

rispettare >, titola stamane il MOSCA. 1 . l oco pni ni sottnppo per tutto (tetta (tispordhitità <tt molti nici, sono state m'nte, indi- il DipartiltìGlltO 

(|iintidinno Ì/Aurore del mi- n» .mese e trascorso tra il sistema co/cosiano. Alle iiuadri tecnici. Dal momento cando come lo sviluppo dei * 

Mardario Boiis.^iac), CJnillar;l momento f« eni ivrnscion campopne sonicfiche essa o/- che due diverse imprese — il colcos nerso /orme sapcr/ori cll StotO 

ila convocato qiicst'n^fii il prima notta prosp(‘ttii;e naore. Le colcos e la SMT — lavora- di proprietà soctatisfa, deve --— 

Con.si|»Ii() dei ministri per pubblico / Kfea di pendere prime reazioni nei vilìapgi vano nello stesso campo^ an- passare proprio attraverso WASHINGTON, 1. — Il can- 

ccrcare i fondi necessari al ni eolc'os le macchine sono nettamente favorevoli, che gli apparati (tircttini ima toro Tnappiorc meccaniz- tante negro Paul Uobeson ha 

nuovo sforzo militare. I/in- cole .sinora appartenentt alle yra ieri rd oggi, diversi pre- erano doppi. Specialisti del- zazionc, nn aumento conti- sporto querela contro il pipar- 

vio di altri HO mila uomini in * stazioni > s/atniu e la deci- gid^yfin d/ colcos hanno di- ragricoltura erano in forza nuo di produttività, un ab^ timcnto di stato, in seguilo al- 

Algeria infatti aggraverebbe -''done del Comitato centrate e/darato di essere già pron- (jua e là c finivano talvolta, hinamento graditale delle mancata concessione del 
di circa 100 miliardi il hi- che, approvando tale prò- nd dcquislarc le jnacchine: sin pure involontariamente, condizioni di lavoro inda- Passaporto per I estero. Robeson 
lancio della Difc.sn attuai- getto, inette praticamente in g capo di una nota coopc- per ostacolarsi Vtin Valtro, striale, nn accrescimento dei d()vuto recarsi a tenere 

mente a quota di 310 mi- moto ti meccanismo della rativa di Alma Afa aggiun- anziché completarsi a vi- beni sociali e dei fondi indi- concerti fanno scorso in In- 

linrdi. dtsenssioiie popolare, con la peva di avere calcolato che renda. ‘ visibili nelle cooperative Shiitcrra, ma le autorità gli ne- 

€ Se non sarà possìbile LHSS si afjron- 28 trattori a sua dispo- Nei colcos st contano onoi ^^csse. garono il passaporto 


-.. . trattori a sua dispo- colcos si contano oggi stesse. garono il passaporto 

- ha affermato il ministro « ^ maggiori prò- sizionc potrà effettuare gli oltre 150 mila specialisti, di- A chi temeva infine che lo - 

'le. delle Finanze, al termi- tiihniiiòt ..«i lavori per cui la < sta- plomati o laureati, in mas- Stato potesse perdere tutti i Estrazioni del LottO 

ne della riunione — trovare rione » impiegava invece 35 sima parte affluiti durante prodotti agricoli che oggi gli - 

in .seno al bilancio //isform di Krusciov in ["^rtloghe. questi iiltiini cinque anni: vengono consegnati a paga- n j A Al 77 0 17 

f.,. r..,..,»,, ... Una delle principali obie- altri 180 mila specialisti mento dei lavori effettuati ^9^ 0 01 Z/ V li 

fiitùì iiiti ennsisiì-ìiie’ iui è ^ annoverano ini- im, orano nelle stazioni rnac- dalle * stazioni *, si risponde C0QlÌdrÌ 85 77 83 59 43 

”• .- .\ V,'"' iiiimitlatn t.nn t/t sessione ilei ^^ff^^^r^nte al progetto era pe- chine c sono, in genere, i più preparando la ‘’hihororionc 74 77 -jn 77 77 

pensative nel settore civile ». : Wì ««r proprio quella di avvan- qualificati perché più alta di nn nuovo sistema di ac- ^1(61126 7l 73 70 23 Tì 

Il che equivale ad una nuova taggiare solo i colcos più era anche la loro responso- qnisto c di ammasso. E anche GenOVa 29 38 79 23 18 

abdicazione del governo di ''< 0 . i\el frattempo la rifar- f,rondi e più ricchi, portali- hnità. qui si traccia una prospet- IV?, in 40 rS 

fronte agli ortiini dell’altro [Zaliò molw a^^^^^^ Adesso potranno pa.ssare hfo di avvenire: man mano MllailO 70 26 69 12 54 

tirillori di rolo,,,.. clic si f d„ ,,f" ,n com^.r.rc I i?„ c •I cMr,buio ,lei- ' " p,l„inn on S S-^ AQ Al 


Estrazioni del Lotto 


Didilaraiioni del compagno Kaied Bogdosc 
suda fondmioiie della Repubblico oioIni onilo 


... .-.v.iy ... .J.,.....-.» ........... , 1 : Uriiseino- in "'“"''V'":- qitcsii iiiiimi Cinque anni: vengono consegnali a paga- n - 

1 mezzi per far fronte ai nuo- " Una delle principali obie- „iiri iso mila specialisti mento dei lavori effettuati Dall 

vi oneri, allora corcheremo J ' .. ,.nnsisil.ì,i >’ .>ii é ^ rnuovevano ini- lovornno nelle stazioni rnac- dalle * stazioni >, si risponde Caolìarì 

di cITottnare economìe <;om- ‘ ziiilmcnte al progetto era pe- chine c sono, in genere, i più preparando la elaborazione 


studia a Mosca la settimana 
scorsa. Il cotone è la più im- 


, • .\. --- poriamtovi ll contrioittn Itcl- "univnin. uuturrcru uneainr- fin r rn J 7 

do Ili' di comprare subito le faro competenza. Di pre- ^'^rso una specializzazione •016(1110 VU J JO AV 4Z 

macchine, ne di impiegarle fcrema si cercherà di farli sonale deiragricoltiira che Poma 15 71 50 89 6 

razionalmente. I ra i primi entrare nelle aziende meno consentirà di ridurre ulte- J LI 'T, 

— fra I coleo.? piu .?(>Iidi, dove il loro arrivo riornientc i costi. La disciis- lOriRO IZ 00 04 jV 4j 


portante coltura industriale _ jr,, i colcos più .bolidi .''"■c neiie az ernie me 

dcìì'UHSS; sei repubbliche cioè sono aiiclic^anelli del 

i„ .iLi _ no anciit quciii^iui „ probabilità 


In una intervista al «Rude Pravo» il segretario del Partito comunista siriano affer¬ 
ma che i comunisti continueranno la lotta per Funità e l'indipendenza dei popoli arabi 


decentramento già attuato conto ili quella critica. 

nell’Unione, il convegno mo- je.s-sc prevedono, infatti, una 
.scorila ha ri.sto i rappreseti- riforma oculata, che non sin 


innii diretti di quelle rcpnb- canale per t o i Paese ' ^ !" ^ripnmoieinpo. 

hlirh,’ — ttrrvnintiii iti rnl- ' unni 11 1 ai .se. Ili ..\ticlic le incertezze di Ordine eie 

pn- iilnlH prisHtenti ai col improvvisa nel tempo. Il iccnicn derivanti dall'idea di 
„n- co.?, fcc.iin c dirigenti poh- pnssanqin dovrà avvenire acni ami aali tara ai 


PRAGA, 1. — L’organo genti de! fronte nazionale, il l’Unione Sovietica e con tutti me settimane. Però queste pri- litiche — presidenti di col- improvvisa nel tempo. Il 

del Parlilo comunista ceco- proprio giudìzio sulle forme i paesi deLcampo socialista me .'iwisaglic di disKclo han- co.?, tecnici e dirigenti poli- pns.saggio dovrà avvenire 

slovacco. Rude Pravo, ha che runificazione che si sta- perché (iiicsta amicizia è fai- no provocato inondazioni de- Hci — porsi il progrartiina con forme diverse, secondo 

pubblicato, nel ^uo numero va preparando avrebbe do- tore essenziale alla difesa vaslatrici in Gennatiia. e pie- ‘h . raddoppinrc in doilici- jc cotidizioni locali, e solo 

di ieri, una importante di- vuto avere al fine di otte- ed al consolidamento della ne di numi in Francia, in Gian- quindici anni la produzione quando ogni singolo coleo.? 

chiarazione del compagno nere che ITiniflcazione stessa nostra indipendenza. da o in BeUio. Piene vensono cotoniera: tale decisione e ^arà in grado di trarne be- 

Kaled Bagdase, segretario sorgesse su basi solide, che II nostro partito comunista, segnalato anche da alcuno re- giunta però dopo un ampia nefìcio. Inoltre, esse conlen- 
del Partito comunista stria- tenessero conto delle condi- cosi come fece nel passato. dell’Inghiltorra. grave- di.scu.ssione, in cui tutti i pano un altro punto di fan¬ 
no, attualmente a Praga, zioni obiettive sia della Si- continuerà incessantemente Vi*""' problemi erano stati serena- damcntalc importanza diesi 

sulla unione tra l’Egitto e la ria che deU'Egilto, e al fine a battersi per il raggiungi- di freddo. mciifc. ma molto seriamen- preoccupa soprattutto di raf- 

Siria. Ne pubblichiamo in- di far si che quest’unione, mento dell’obiettivo della . ® ricado dclte con- te dibattuti. La loro adcsio- forzare le cooperative meno 

tegralmente il lesto: nel corso dogli sviluppi fu- unificazione di tutti gli sfor- lork^sono *^riforma aveva cosi sviluppate, cosi da renderle 

1 ) Sono giunto in Ceco- turi, consolidasse l’unità fra zi patriottici nella lotta per seguite .ilio scioglimento‘della 7n7rnrelìd fnti“7i ‘'«V"'"' 

slovacchia per motivi per- entrambi i paesi, assicurasse l'adempimento di quest i neve. Da tiitt.-i l lnghiltcrra ven- "Vi Z'' * ."i.V proprie macchine.i 

sonali, e in particolare per la marcia in avanti sulla via grandi compiti nazionali». gono segnalate temperature più colcos usi,ehi. clic già la.iiio Qnr.?fo della diversa for- 

permettere ai miei familiari, del consolidamento e della _!_ miti e piogge che annuil.ano co dr//c acicmie nqricolc col- 

che sono qui con me, di ri- difesa deirindipendenza na- ■ J • * tracce delle preceden- re in affitto le macchine, di- f. „„ problema che 


avrà con ogni probabilità nn sionc e lult’altro che finita. VpnP7ÌR 37 49 64 41 66 
effetto benefico. Per i colcos Le a tesi > non sono che il UH HI UU 

minori la riforma presenta primo volto della riforma: 

vantaggi non certo inferiori molti suggerimenti nuovi Alfredo REiriiLiN. (nrettore 
a quelli che essa offre nelle (lebbono venire adesso dal eavoitni. dirrttorc resp. 

aziende di più allo livello, "(tese. Il Soviet Supremo si ■ - ■ , ^ 

Le < f(’.?t » comunque han- pronuncern soltanto in apri- del tribunali dl^^Ro- 

no saputo superare tutte le [c in maggio: solo allora, ma in cl.nia a novembre msfi 
riserve che potevano essere infatti, potranno riunirsi te L-iini(.A autorizzazione a ciomaic 
avnnzate in un primo tempo, nuove Camere che verranno murate n 4903 dei 4 gennaio 1936 
Anche le incertezze di ordine elette tra quindici giorni, stabilimento Tipografico G.A.TE. 
tecnico derivanti dall'idea di GIUSEPPE BOFFA Via del T.iurini. 19 — Roma 


r « • « « « •/ 


V.. ..V.. V. ... ......w . . inieres.sit i .sovierici da pa- 

I villaggi isolali delio Yorkshi- j’' j rubli il co- •‘•'•'fL’o tempo. Accanto a 

re cominciano ad o.sscro r.col- a riitiii co produzioni 

legati al resto del paese men- IrJ,,!,"! Ittra'- elevate, forti redditi c. qnin- 

tre elicotteri si tengono pron- d'- anche retribuzioni indi- 


in tutta I turopa Ilegati al resto del paese men- 

- tre elicotteri si tengono pron- 

LOXDRA. 1. — Da molti li a inter\-cnirp dove le inon- 


rerso questo primo esame.l 


riduali cospicue, re ne .sono 


L'OPPOSIZIONE IN GRAN BRETAGNA ALLA POLITICA DI RIARMO 


ron.seguenza. i dividendi che 
I coleo.siani ottengono in bu¬ 
se olir litro p’oriiotc la fo¬ 
ro f ire. 

Quali le cause di questa 


Si estende la rivolta della sinistra ^ ^ 


cevere le cure di cui essi zinnale esilila via della de- inonaaxioni ti tempeste-di neve o di vento mo.sirara ai aver nireniiio j sovietici da no 

abbisognano. Naturalmente niocrazia. per i| disgelo ‘ Yorkshi- iVeo’ >'eechio tempo. Accanto a 

sono venuto qui con 1 ap- Quale la posizione odier- . * re cominciano ad o.sscro ncol- «o colcos che limino produzioni 

provazionc del partito. na del nostro partito dopo 111 tutta I Europa legati ai resto del paese men- forti redditi e. q'nin- 

Pcr quanto riguarda la po- la costituzione della Repub- - tre elicotteri si tengono pron- ù Uiiofo rm trattori. Altra retribuzioni indi- 

sizione del Partito comuni- blica araba unita e verso le LONDRA. 1. — Da molli ti a inter\cnirp dove le inon- .V"*!''!" primo c.somr. cospicue, ve ne .sono 

sta siriano rispetto alla crea- forme in cui essa c sorta? paesi dell'Europa continentale dazioni lo richtedes.sero. So- anche 1 originaria proposta si ^ cosiddetti « ritarda- 

zione della Repubblica uni- II Comitato (Centrale del no- vengono segnalate temperaturtr lamento poche strado sono an- *’ precisata cri arricchita. ^ fif,,.c il renriimento ri- 
ficata araba, è naturale che stro partito ha definito in mai seguite alle abbondane cora btoce.ate d.al ghiaccio o Oppi. cs.?a tiene conto di tilt- introiti r?i- 

noi ci ispiriamo agli inse- modo chiaro la nostra poli- ncvimte e ei rigori delle ulti- d.alla neve. fr Ir obiezioni, sorte in pus- jn.<ij(7ìciVnfi sono, rii 

gnamenti del Marxismo-Le- lica: noi abbiamo appoggiato - „ — — — .. . . . — . — ron.seguenza. i divirieuriì che 

”"/S'”parola d;ordine del- !o®cosUu.urdarFrome Na^ L'OPPOSIZIONE IN GRAN BRETAGNA ALLA POLITICA DI RIARMO I'.T olir foro p'ornotc laro-j 

l’unità dei paesi arabi sulla zionale di cui faceva parte - ratire. 

base della loro completa li- anche il nostro partito. Allo Quali le cause rii questa 

berazione dall imperialismo, stesso modo il nostro partito deficienza? .Motivi obiettivi. 

rappresenta da molto tem- ha appoggiato nella sostanza Al ffSliflllli* Ifl ■llf MIMICI Hif lMtfi SIIMIXIXfl. fi>pcnd('nti dal clima o dal 

po una delle principali pa- la politica del governo egi- mmm mm w mmmm ,^rrrno, sono in genere da 

Tole d’ordine del nostro par- ziano, sia per quanto riguar- — ^ VVVV ^ escludersi, perché quasi in 

tito. Quando è sorta la que- da il settore arabo che quel- MAVITVA IS ili VA91 AVI A il Al I. A 11 AVIV I^AVVVF ’'<’oionc del Paese si ìn- 
stione dell’un ificazione tra lo intemazionale. E’ pertan- IH WHlrMMVWr Uwl AiOWwU m QU Iw cantrano cooperative che si 

Siria ed Egitto era chiaro to del tutto naturale che il • trovano a lirelli molto ine- 

che il nostro partito avrebbe nostro partito continui a lot- g u a I i. Complessivamente. 

approvato quest’idea, poiché tare anche ora affinchè la LONDRA. 1. — Una vivace cordo anglo-americano per la socialismo- intende continuare certo, il fenomeno è meno 

essa concordava con la sua funzione di queste due linee polemica mtema diyi((e U Par- costruzione in Gran Bretagna .a sua attività accentuato nelle più ricche 

politica ed esprimeva l'aspi- polìtiche che si sono attuai- Lto laburista britannico, dove di basi di lancio per missii; Interesse neiropinione pub- ;one deìl'Vcraina, del Ku- 

razione all'unità dei popoli mente fuse, porti alla con- fa sempre p;u accesi» U mal- direzione d; destra de; b-ica bntannica ha contempo- Caucaso, dcll'.Asia 

arabi. Il Comitato Centrale tinuazione e ad un efficiente ^ì^rSne dV dc^Fa'^^del ^La^ ‘-^bunsia chi.amen:e al- centrale, mentre Io si riscoo- 

del nostro partito ha adot- sviluppo della politica della ìLur Partv^-. soprattutto peJ'la n’Tl^upn^'^-Imor Altrincham (L Phi di frequente nella 

tato le dovute decisioni in liberazione dei popoli arabi, debole reiistenza della direzio-L ^. ,n,-on:Var.do tra'ià r'r'i ospitò gii attacchi foscia centrale rn.ssa o n_el 
ogni fase dello sviluppo del II partito comunista, che c ne stessa .lUa politica di nar- a; -imn-'ere u- ha sferrato contro rtord-ore.?t. .Ma onche in 

movimento di unificazione il partito del popolo —e che mo .ceguita dal governo con- / •' P'mio ministro Macmillan quelle regioni, a colcos otti- 

dei due paesi. Tutte queste in Siria esiste da quasi tren- sorvatorc. In questi giorni, na- ^ * P - '‘'"’P" ÌP f"' mi si alternano aziende me- 

decisioni sono sjate .ppro- ranni ~n.a Mf/aX S;,r.:''d^nS'ir7ovÌ^ T""!' 

vate all unanimità. . . , PPJ*”® 1® Pf^pP*® ®ftfYltà, stephen Sivingler Sydney Sii- :o del gruppo con il pretesto i'articolo afferma che egli è -m**' siano esattamente • le 

Una delle risoluzioni del I comunisti smani conti- verman. Konni Zilliacus. han- ^he 'a sua organiznz one v oi peggiori mini- Messe per gli uni c per le 

Comitato Centrale invitava nueranno la propria lotta no organizzato un gruppo di s'atu'o del nartito " '**■' E.steri - della stona altre. La vera causa del ri- 

i membri del parli'.© e tutto per il consolidamento del- sinistra in sono al -Labour ' » - ’ a mglese e ne denuncia F-inco- tonfo — ne deducono i so¬ 
li popolo siriano a parteci- l’indipendenza nazionale del Party-, che va sotto il nome * “f' -'C.cnte bellicismo- che portò rictici — risiede in altri fat- 

p=r^1l plebiscito "<101 21 popoirorabi contro l-oppros- f '’s'LS‘o’”’,^, o„s " "f*”' 

febbraio ed a votare per la stone dell impermlismo amo- "ne oa^pasna comrò la po attività - scissionisto - de. n»P.co7Ìone sorp.assL del molo M^^i, nella cattiva organiz- 
costituzione della Rcpubbli- ricano, cnc non c cessata. Il <Jì corsa asili armam^n!: à* <iran Bretagna può c dinpcnti che non 

ca araba unita con Gamal partito comunista continue- d)fes.i dal governo attuale c Phillips ha scritto .ai - Daiiy deve avere nei moniìo. con la scrnpre sono all altezza^ di 

Abdel Nasser alla testa del- rà nella sua lotta per le li- Vompcndi.ata nel recente -It- Herald- protestando contro l.. mente piena di luoghi comuni guidare imprese grandi e 

lo stato in qualità di pre- berla democratiche e per bro bianco della difesa- in- politica del gior.iale Dal canto sulle -responsabilità imperia- complesse, quali sono oggi i 

«idenle l’elevamento delle condizio- ^ . suo. il - Daily Mail- dice eh* li-, sulla - civiltà occidentale coleo.?. 

maiorinli » /•iiliiirali Hi Un altro attacco, che un for- la direzione Laburista ha minae- cristiana - e sulla - eredità eu- t„ riforma consentirà in 

E necessar o ricordare che te settore del partito rivolge ciato l - ribelli - di severe s.an- ropea - egli si è Imbarcato in 

fi rto<tm narfftA ha ^biflritO Vita GCl DODOlO, GOSl* COmC .j: x •#« ^ :i \t. a*,.: HOlCt OlC TTJtSUrd ut OVltOTC 
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terreno, sono in genere da 

I g gc • VIVI M. escludersi, perché quasi in 

contro la direzione del Labonr Party 

■ trovano a livelli molto ine¬ 
guali. Complessivamente. 

LONDRA. 1. — Una vivace cordo anglo-americano per la,socialismo - intende continuare cerfo. il fenomeno è meno 


primo ministro Macmillan Ljnclfc regioni, a colcos otfi- 


li alchimisti del Medio Evo fn- 
rono i primi che. nella ricerca 
della pietra filosofale, giunsero a distil¬ 
lare anche il vino ottenendo la «aqiia 
ardeos*. 

Ancora oggi 11 principio dcHa dtsUBo- 
zione del vino è lo stessa ma gU noti- 
chi e rudimentali apparecchi sono so¬ 
stituiti da impianti modernissimi c com- 
plicatL mercè t quali la grezza «aqua 
ardens» è diventata un distillato mor¬ 
bido c delicato. 

Con i lunghi anni di invecchiamento in 
fusti di rovere i genuini distillati di vi¬ 
no — con ta sola opera della natura 
- si trasformano nei famosi Brandy 
STOCK 84 e STOCK MEDICINAL deH- 
zìa degli intenditori di tutto il monda 


Chi se ne intende chiede... 
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il popolo siriano a parteci- l’indipendenza nazionale dei Party-, che va sotto il nome * oe, bellicismo- che portò rictici — risiede in altri fat- 

plebiscito "<101 21 popoirorabi contro l-oppros- f '’s'LS‘o’^.^, o„s 

febbraio ed a votare per la stone dell impermlismo ame- "r,* o.^pa/na comrò pu a”«vità - >cissionisto - de. .-.^P.óozione ^rp.JL elei nio.o M^^i. nella cattiva organiz- 
costituzione della Rcpubbli- ricano, che non c cessata. Il <Jì corsa asili armam^n!: à* <iran Bretagna può c dinpcnti che non 

ca araba unita con Gamal partito comunista continue- ,i)fes.i dal governo attuale e Phillips ha scritto .ai - Da;:y deve avere nei momìo. con la scrnpre sono all altezza^ di 

Abdel Nasser alla testa del- rà nella sua lotta per le li- compendi.ata nel recente -tt- Herald- protestando contro l.. mente piena di luoghi comuni quiiforr tmpre.sc prandi e 

10 stato in qualità di pre- berla democratiche e per bro bianco della difes.» - in- politica del giornale Dal canto sulle -responsabilità imperia- complesse, quali sono oggi i 

«idenle l’elevamento delle condizio- ^ . suo. il - Daily Mail- dice eh- li-, sulla - civiltà occidentale coleo.?. 

maiorinli o /-iiliiirnli Hi Un altro attacco, che un for- la direzione laburista ha minae- cristiana - e sulla - eredità eu- t„ riforma consentirà in 
E necessar o ricordare che ""«‘fte settore del partito rivolge ciato i - ribelli - di severe san- ropea- egli si è Imbarcato in _ 

11 nostro partito ha chiarito vita del popolc». Cosi, come direzione di destra, è sta- rioni c particolarmente il Mi- una carriera di follìa, di cui *r°*^**j^ 

in modo aperto al popolo si- prima, i comunisti continue- jo determinato dalla manean- cardo di espulsione dalla dire- sti.amo ora pagando anzi abbia* “ aeooiczze. Lno ari 

ziano, al governo a tutti i ranno a lottare per il con- zu dì una protesta ufflcìale del zione. Nonostante queste m:* mo appena cominciato a pagare, moppron ineonrenienfi ene 

partiti politici ed ai diri-'solidamente dell’amicizia con - Labour Party- contro l'ac- nacce, il gruppo - vittoria del i! prezzo. st manifestano col sistema 
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